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Chiesta rassoluzioiie per i CC 
di Genazzano che frustarono 
due giovani in caserma 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 5 


Di record 
in record 


Grave presa di posizione del governo a Tribuna elettorale 


Lasciamo stare tl ministro'Preti il quale — 
quasi a simboleggiare il ruolo che la socialdemo¬ 
crazia ha tradizionalmente assunto nei confronti 
della D.C. — si è ridotto a fare da « spalla » ai suoi 
colleghi «dorotei» Rumor e Colombo. 

Domandiamoci piuttosto che cosa debbono aver 
pensato gli spettatori e in particolare gli operai, i 
contadini, i lavoratori in generale del quadro <« mi¬ 
racolistico » disegnato con impudica ostentazione 
dalla coppia « dorotea » e dalla loro « spalla », e 
coronato dall*esclamazione: « passiamo di record 
in record»! 

Recentemente, in un discorso a Verona, il mi¬ 
nistro Rumor eblae almeno il buon senso (non di¬ 
ciamo l’onestà) di riconoscere la crisi che squassa 
la nostra agricoltura, sia pure vantando le sue 
progettate soluzioni. Analogamente l’on. Fanfani 
alla televisione, pur elencando le cifre dello svi¬ 
luppo produttivo di questi anni, si lasciò almeno 
andare a qualche ammissione circa il mancato 
progresso sociale. Viceversa, i ministri Rumor e 
Colombo hanno tessuto un elogio assolutamente 
incondizionato del tipo di sviluppo di questi anni, 

10 hanno teorizzato in tutti i suoi aspetti, hanno 
prospettato una linea di politica economica che ne 
conferma e ne aggrava tutti i caratteri. 

C’è anzi di peggio: infatti il ministro Colombo, 
non potendo negare per lo meno l’aumento dei 
prezzi, ne ha tratto motivo per ripresentare quella 
sua proposta di «pausa salariale», respinta dalla 
stessa CISL, che dà un’idea della strada che la 
D.C. vuol battere per tutelare l’espansione mono¬ 
polistica e riversarne i pesi sulle grandi masse. 

OME PUÒ’ il ministro dell’agricoltura presen¬ 
tarsi con l’allegria di Rumor, quando dietro la sua 
politica sta l’estromissione dì milioni di contadini 
dalle campagne, il. dissanguamento delle regioni 
meridionali, il dramma sconvolgente delle emigra¬ 
zioni di massa con tutti i problemi di disumanizza¬ 
zione e di congestione caotica che ne derivano? 
Come può presentarsi tacendo dei contratti agrari, 
arretrati, degli stessi impegni di governo elusi, 
delle cause strutturali che sono all’origine della 
crisi universalmente riconosciuta delle campagne? 

Come può il ministro dell’industria limitarsi a 
. elencare le cifre dell’espansione produttiva, senza 
un riferimento neppure formale agli squilibri vec¬ 
chi e nuovi che ne sono derivati, a tutta la vita 
sociale, alle forme di sfruttamento che si sono mol¬ 
tiplicate fuori e dentro le fabbriche, alle lotte du¬ 
rissime e alla tensione sociale che il carattere 
monopolistico dell’espansione ha prodotto e mol¬ 
tiplicato? . ■ ^ . ; : i- 

Nell’esposizione dei ' due esponenti ’ « dorotel », 
fors’anche preoccupati di rispondere pienamente 
alle sollecitazioni loro rivolte dall’ultima assemblea 
della Confindustria, non vi è stata neppure traccia 
delle analisi critiche e dei progettati interventi di 
«rettifica» e di razionalizzazione che furono vanto 
del Congresso democristiano di Napoli e dei primi 
passi del centro-sinistra. Neppure la. parola pro¬ 
grammazione, e tanto meno programmazione de¬ 
mocratica, è stata profferita. I massimi esponenti 
della politica economica democristiana e governa¬ 
tiva si sono presentati per quello che sono, gestori 
e curatori dello sviluppo monopolistico. 

J*' A UNA CERTA impressione che questi dirigenti 
cattolici, indistinguibili da un qualsiasi tecnocrate, 
non siano neppure sfiorati dal dubbio che i lavora¬ 
tori rivendicano ben ■ altro che ' questo presunto 
«benessere» in cifre: rivendicano non solo che lo 
sviluppo economico promosso dal loro lavoro si 
traduca in un progresso sociale; non solo che le 
posizioni ch’essi conquistano non siano falcidiate 
dalla speculazione, dal carovita, dallo strapotere 
dei grandi gruppi; ma chiedono qualcosa di quali¬ 
tativamente diverso, chiedono più potere nella so¬ 
cietà e nello Stato. Giacché lo sfruttamento oggi 
imperante, dietro la facciata del «miracolo», non 
è solo quello che si traduce nella appropriazione 
non pagata di una parte del lavoro, ma è quello 
che si traduce nella condizione subalterna, indivi¬ 
duale e collettiva, che vien fatta agli operai, ai 
contadini, a tutta una serie di strati dì lavoratori 
e - di produttori assoggettati allo strapotere dei 
monopoli. . ' . . ,, , - . . , 

. Ancora una volta, iL problema di un indirizzo 
profondamente diverso di politica economica, di 
una programmazione democratica qual è delineata 
proprio in questi giorni dal convegno del «Gramsci», 
si salda a quello di rapporti di classe, politici e di 
potere radicalmente nuovi: se questo gruppo diri¬ 
gente democristiano non verrà battuto, non si rove- 
scerà l’espansione monopolistica così sfacciatamente 
esaltata e teorizzata. E, ancora una volta, questo è 

11 problema che si pone a tutte le sinistre se non 
vogliono ridursi a far da « spalla » ai « record » di 
Colombo e Rumor da un lato e di Moro e Sceiba 
daU’altro. 

Luigi Pintor 


Domenico ne PUllìtà 
1/svpp/emenfo efetforafe 

« PER UNA SVOLTA A SI¬ 
NISTRA AVANZI IL PCI » 

Organizzate la diffusione 
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Aperto il Convegno dell'Istituto Gramsci 
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Ieri alle 20 si è 
chiuso lo presenta¬ 
zione delle liste 
Rinvioto il CC del 
PSI per mancato 
occordo sul pro¬ 
grammo 

Il fatto politico di maggior 
rilievo è stato ieri il nuovo in¬ 
tervento del governo nella tra¬ 
smissione di • Tribuna elet¬ 
torale » alla TV. 1 ministri Co¬ 
lombo, Rumor e Preti, rispet¬ 
tivamente titolari dei dicaste¬ 
ri dellTndustria, dell’Agricol¬ 
tura e r del Commercio con 
l’estero, si ■ sono . alternati 
enunciando una linea di poli¬ 
tica economica e sociale cbe 
non-si può-definire cbe gra¬ 
vissima. L’on. Colombo (come 
risulta dal resoconto che pub¬ 
blichiamo in terza pagina) ha 
rilanciato la sua proposta già 
avanzata nel suo discorso al¬ 
l’assemblea della Confindu¬ 
stria: «pausa salariale» (owe. 
ro blocco dei salari) per com¬ 
battere l’aumento dei cosU di 
produzione e dei prezzi. Ru¬ 
mor ha presentato la situazio¬ 
ne dell’agricoltura in chiave 
di entusiasmato ottimismo, ta¬ 
cendo su tutte quelle riforme 
di struttura che — sia pur con 
timidi accenni — il governo 
di centro-sinistra aveva in un 
primo momento ritenuto vali¬ 
de. Preti si è sostanzialmente 
limitato a fare da « buttafuo¬ 
ri », intercalando i discorsi dei 
ministri de con gridolini di 
soddisfazione (come quando 
ha esclamato: < Passiamo di 
record in record •). 

Ieri sera, alle ore 20 nelle 
trentadue circoscrizioni - elet¬ 
torali della Repubblica, si sono 
chiusi gli sportelli degli uni¬ 
ci dei tribunali e delle Corti 
d’Appello presso i quali i par¬ 
titi potevano depositare le li¬ 
ste dei candidati per la Ca¬ 
mera e il Senato. ' 

Nella giornata di ieri 1 pat¬ 
titi che ancora non lo avevano 
fatto, hanno quindi provvedu¬ 
to ai deposito delle Uste. In 
diversi centri si è avuto, come 
il primo giorno, una piccola 
gara per l’assegnazione ■ del¬ 
l’ultimo posto sulla ' scheda, 
che ha veduto spesso la DC in 
contesa con alcuni raggruppa¬ 
menti ' minori, quali il PAPI 
(partito autonomo pensionati 
italiani) e altri. 

Ma prima ancora dello sca¬ 
dere del termine formale, an¬ 
che la DC negli ultimi due 
giorni aveva depositato la mag¬ 
gioranza delle sue - liste. Già 
è stato notato nei giorni scor¬ 
si un fatto significativo che 
depone sulla crudezza della 
lotta interna tra le varie fazio¬ 
ni; e cioè che la DC è stata 
costretta, in sette circoscri¬ 
zioni, a presentare i candidati 
in ordine alfabetico, non es¬ 
sendo riusciti i diversi grup¬ 
pi - a mettersi d’accordo sui 
nomi di uno o più capilista. 
Un esame attento delle liste 
democristiane, permette altre 
considerazioni. In primo luo¬ 
go appare chiaro che la DC 
ha rinnovato pochissimo il suo 
quadro parlamentare e che, in 
questo senso, gli sforzi dei 
• fanfaniani > sono stati fru¬ 
strati. La direzione, cioè, non 
si è impegnata di fronte al 
partito nella < si^lta » di ele¬ 
menti nuovi, la cui elezione, 
se avverrà, resta affidata allo 
scatenamento della lotta delle 
« preferenze * alla base, Com’è 
noto in questa lotta è premi¬ 
nente l’influenza delle autorità 
ecclesiastiche locali e dei co¬ 
mitati cìvici. Ancora una vol¬ 
ta, dunque, il quadro parla¬ 
mentare democristiano sarà, 
nella sua grande maggioranza, 
quello che sarà voluto dai 
« grandi elettori » della DC. 
Un’altra prova della flac- 


Dalla Corte d’Appello di Napoli^ 
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rLa madre di Salvatore' Carnevale. 

'La Corte d'Asdse d’Ap* 
petto di Napoli ha emesso ^ 
ieri una sentenza destinata 
a sollevare - un’ondata di 
reazioni sfavorevoli in tut¬ 
ta Italia, e partieolarmente 
in Sicilia. Dopo sette ore 
di discussione in camera di 
coniglio, la Corte ha in¬ 
fatti assolto per insufficien¬ 
za di prove i tre mafiosi 
accusati di aver assassinato 
il sindacalista Salvatore 
Carnevale. L’assoluzione è 
giunta inattesa, come un ve¬ 
ro colpo di scena. La-Corte 
d’Assise di Santa Maria Ca- 
pua Vetere, infatti, non esi¬ 
tò a condannare i tre im-' 
potati all’ergastolo nel 1961, 
senza cadere nei tranelli ti¬ 
picamente mafiosi attra¬ 
verso i quali si era tenta¬ 
to . di annullare evidenti 
prove testimoniali e di di¬ 
struggere corpi del reato. 

Il dibattimento in appello 
non ha modificato in alcun 
modo I risultati del primo 
processo. La sentenza asso¬ 
lutoria appare perciò sba¬ 
lorditiva. \ ■ 



(Segue in ultima pagirrm) [(A pagina 5 i nostri servizi)} . Salvator* Carnevale. 
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Le relazioni di Peg-1’ 
gio e Barca- Contro ^ 1 

la linea « tecnocra- 1 Moro I I minatori sono sempre in 

a l sciopero generale. Oggi dele- 

I gazioni provenienti dai baci- 
. ni * carboniferi ■ del Nord e 
• ■ I '• I I del Pas de Calais hanno fatto 

nazione dei movi- ' I collette pubbliche davanti 

. ■ I ^ ^ Iw-i- ^ I alle officine di Parigi, le fab- 

manfO cindacalfi* Ibrlche, gu uffici, gU stadi e 

I , titolo di Lord ProteU . saranno raggiunti domani da 
l -tore, se non andiamo erra> | altri trecento minatori. Le 
uggì 16 conclusioni ■ tt, é staio attribuito, nella * donne della Lorena, gettan- 
. . ■ ■ - I storia politica europea, soL | dosi sui binari, hanno ferma- 

dì Amandola ■ tanto wi OUmero Cromwell ■ to la partenza di un treno di 
MI miiiiiiww» I ^ qualche anno, al i minerale che gli operai di 

* suo successore, il figlio Rie- I una impresa privata avevano 
Quale programmazione? | cardo. Ora invece l’on. Mo- . caricato. Nella Lorena il Co- 

In altre parole ^ quali : do- * ro lo rivendica per se, nel \ mitato di sciopero ha com- 

vranno essere i contenuti e 1 l’tntervtsta a Vita che è sta- mentato le decisioni del go- 
gli strumenti della politica I ta ripresa teu, con grande I verno con queste parole, c l 

di pi^o? Si tratta *^di un i rilievo, dal Popolo. ~ * minatori rnantengono le loro 

fatto tpcnico di un comples- 1 Quest'intervista si pre- | posizioni. Minatori impiega- 
If di misire di ammSI- «?ta come «n le sciopero eon- 


Moro 

il 

Protettore 

Il titolo di Lord ProteU 


da attuare nell’ambito * dì | Déiriocrazia c^tiam-sulla ranno il lavoro prima ai lu- 
scelte di fondo che si con-I sua insostituibile funzione I nedi, nella migliore delle 
liderano già date, e che sono | di partito guida deWltalia. } ipotesi, e il ritorno in minie- 
quelle fornite dalle linee ■ La tecnica e quella del [ ra e condizionato alle garan- 
maeslre dell’attuale tipo di | « mescendo ». Si parte dal- | zie che i sindacati, che sa- 
svilubno economico, o inve- h* richiesta che alla D.C. * ranno ricevuti domani dal 
ce di^^un quadro organico di | venga riconosciuto, nella | Presidente della Commissio- 
scelte per avviare in Italia * democrazia italiana, un I ne dei Saggi, otterranno dal 
un processo di profondo rin- | «compito essenziale ^ ^ . governo. 
novamento economico e so- I tocca sema infingimenti il | La Confederazione sociali- 
ciale? DaU’analisi dei primi ■ punto della necessità di as- sta Force Ouvnere, nella sua 
documenti per la program-| sicurare olla D.C. una « for- | ® 

mazione economica, risulta . za dominante », si arriva in- * Parigi, malgrado che le sue 

che ci si vorrebbe avviare I fine a richiedere •ricono- | posizioni appaiano , legger- 

verso il primo tipo di piano: * scimento e gratitudine » I mente ammorbidite, ha af¬ 
ona oroerammazione tecno- | pcr la • protezione » ch’es- ■ fermato che « le dichiarazio- 
cratica, ^aUa francese, con- • sa assicura agli altri parti- \ ni fatte dal governo non in¬ 
cordata fra il potere gover- ■ ti della cosiddetta • area , tengono assolutamente nul- 
nati^r gU orlaSi® diri-1 ^ 

genti del capitalismo di Sta-, Ergo, •sarebbe un ben | re immediatamente 1 attua 
to e i gruppi decisivi del | piccolo guadagno, anzi ad- | le conUitto». ^ 
capitalismo privato. I sinda- * dirittura un cattivo affare » I 

cali verrebbero chiamati al l se gli altri partiti che la i ^Società Nazionale delle Fer- 
tavolo della prògrammazione * D.C. ^impegna • a proteg- | rovie) hanno indetto ^r de¬ 
solo per fornire un impegno | gere» (dai liberali ai so- . 94 ore ì 

di « autodisciplina > in cam- I cialisti) dovessero guada- | Pero generale ‘4 °re. I 

bio ■ di vaghe promesse. • E’. gnare voti a spese della ferrovieri chiedio una m- 
questa la ifnea sostenuta con | D.C. La •superiorità ^o- | 

^ _ -__* nr* I to di 150 francni (lo.ouo ii- 


particolare vigore dai grup- 
pi moro-dorotei della D.C. | 
A questa linea, che carat- 
terizza la natura della crisi | 
che si è aperta nel dibatti- ! 


5 I VCIllSSC 1718710, IO D.C. St 

^ i I riSuterebbe di vrosegui- 


comunisti -i contrappongono 


D.C. La • superiorità asso- \ «ìS? v" 

luta » della D.C. debbono • 1° franchi (18.500 li- 

augurarsela coloro che au- | gli aumenti salariali, 44 
spicano - la continuazione I o*"® settimanali e la quarta 
del centro-sinistra, dato che ■ settimana di ferie pagata. In 
se questa •superiorità» | quanto agli operai àel 
venisse meno, la D.C. si | sono sempre in sciop^o 
rifiuterebbe di prosegui- I parziale; la produzione è di- 
!•<, noiVasnArim^rttn *uxi/*hA . mozzata 6 ai lavoratoii delle 


nfiutereobe di prosegui¬ 
re nell’esperimento, poiché 


quella di una ProVramma- | I 

zione economica democrati- * ^ • aggiunti quelli delle raffi- 


?a‘;":N?n°”snSta'^!:r°hT‘at 1^0 —i ^q^uelli delle raffi- 

fermato il compagno Euge- | • I postelegrafonici, che se¬ 
nio Peggio nella relazione , I "o stati i primi a sciopera- 

introduttìva che ha aperto | | re in gennaio, minacciano 

ieri mattina il convegno di " nuove sospensioni di lavoro, 

studio indetto dallTstituto | I Mentre scriviamo giunge no- 

Gramsci nella sala Brancac- • * tizia che le Federazioni pa- 

cio a Roma — di elaborare! ti^tspej^btle adotta- . ^gine dei pubblici dipenden- 
iin piano tecnico che sia più I ff nnche nell avvenire que- | (jejj’Educazione nazionale 
perfetto di quelli prospetta- . ■ hanno chiesto oggi ai loro 

ti dagli esperti della Com- | I sindacati nazionali di appog- 

missione per la programma- formazioni centnste gja^g ig manifestazioni ri- 

zione, bensì dì «una politi-I | vendicative che essi terran¬ 
ea di programmazione che * * no mercoledì 20 marzo, 

tenda ad uno sviluppo di- | emUme nimte ai nuo- . ^ ventiquattro 

verso da quello comportato I vo nspet^ allx posmont | Parigi è rimasta senza 

dalla direzione monopolisti- ■ sulle quali la D.C. è toma- jgtte: sciopero generale dei 
ca, diverso nel senso che de- | «* arroccarsi da vMltt | distributori della società. Il 


nuove condizioni economi-I ques^ spudorate nven- »__ — 

che, sociali e civili per i la- I dtcttzxoTu della D.C. di man- | spendendo aU’appelIo delle 
voratori e per le masse po- ■ isnere intatto^ tl proprio federazioni unite. Gli 

polari >. 1 mmopoUo jnhtico nm im- I scioperi di protesta (le ri- 

Ciò non significa, ha sot- | ^“”9 negli altri . vendicazioni si basano essen- 

tolineato Peggio, semplice- I P?riiM ad essa • penfen- | zialmente sulla richiesta de¬ 
mente salari più elevati, ma « ' quali o tacciono, o g|j aumenti salariali, e le 

la piena realizzazione dei dì- | osmo rivolgerle qualche I quattro settimane di ferie 
ritti sostanziali indicati dal- parola di critica, a propo- pagate) hanno avuto luogo 
la Costituzione; dal diritto | 5?*® pcr esempio della Fc- | |u ogni complesso metallur- 
al lavoro per tutti, al dirit- ■ derconsotn,^ sentono u ot- I gìco c sono durati dalle due 
to airistruzione, al diritto al- 1 sogno m ^usUficarsene, o ■ oj-e fino alle 24 ore. Duemi¬ 
la casa, al diritto di un ef- I -~comè diventato ct^ume | |a metallurgici della Mo grifa 
ficente sistema di sicurezza ■ dei compagni soami^ questa mattina hanno 
sociale. Per raggiungere que- | pedono m metUrpim I to a Metz, davanti agli wffi- 
sti obiettivi, è necessaria una _ ocrozzo, dicendo che noi d deU’organìzzazione P*òÌÌA 
radicale soluzione dei prò- | siajM * fuori del giuoco », 1 naie della siderurgia dW’ 
blemi del Sud e delle cam- * cioè fuori dalla • protezio- I della Francia, 
pagne, «visti però non più 1 della^ D.C. Ma come ■ Nella regione di Denau, 
come indici di situazioni di I ^i questi partiti possono | metallurgici e minatori ha|ì- 
arretratezza cui estendere il ■ illudersi di persuadere in . no tenuto una manifesta*»- 
meccanìsmo produttivo mo- | qvesto rnodo gli elettori | ne ìii comune, 
demo, ma come momenti es- , ch’esm ri battono davvero Al quadro che abbiamo 


tenuto oggi la loro pomaia 

■ nazionale rivendicativa, ri¬ 
spondendo aU’appelIo delle 
I tre federazioni unite. Gli 


m -—- — ---- 

senziali del problema più ge- I Psr il rinnovamento demo- I delineato si può aggiungere, 
nerale che riguarda lo svi- * erotico, che^ non può non • da un giorno airaìtro, il pe- 
iuppo dell’intera società ita- | onere fra i suoi^ obiettivi i so della crisi incombente 
liana »; un diverso indirizzo I quello appunto di liberare | sulle campagne, dove il ge- 
della produzione e dei con- i H Poese dal • giuoco » in . io ha causato, soprattutt© 
sumi « che contrasti le ten- | sui la D.C. vuole costringe- | nella Francia settentrionale, 
denze tipiche del mercato ■ ^9 ^ democrazia italiana, gravi danni, comprometten- 
mono^listico con una espan- I cioè, poi, dalla sua pesante | do seriamente molti me- 
Mone dei consumi di prima « protezione »? ■ colti. 

(Segue in mltimm pagine) ' L. J M*n* A. Miccfoccflì 
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Si estende la lotta 


Scioperano 
Francia 
I ferrovieri 


Le donne della Lorena bloccano un co¬ 
rico di carbone - Parigi senza latte 

Dal nnelwn invlatn sicurazìoiii 30.000. Vale a di-• 
Dal nostro invialo, un totale di un milione di ' 

PARIGI, 13 • persone. Se si aggiungono a 
Mentre permane vivissima questi i funzionari statali e 
l’eco della « marcia » dei mu- delTesercito, le persone re¬ 
si neri, impressionante è il munerate dallo Stato, diret- 
quadro delle forze che so- tamente o indirettamente, si 
no ormai in agitazione nel raggiungono i tre milioni. In ■ 
settore nazionalizzato per au- quanto al settore privato, 
menti salariali: minatori 200 impiega dieci milioni dì • 
mila; ferrovieri 300 mila; po- francesi. La differenza tra il 
ste e telecomunicazioni 350 primo e il secondo settore è 
mila; gas e elettricità 120 almeno del 10 per cento, cioè 
mila; Renault 5 mila; aero- la percentuale che i dipen- 
nautica 15.000; banche e as- denti delle industrie nazio- 

^ nalizzate chiedono con scio- 
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Il governo sfugge a misure radicali contro l'aumento del ’ prezzi 


Bologna 






T. 




rodottì An/w0//i Mnfo <rf roto 




stri 


Il primo ministro polacco in Italia 




per l'unità 




#• 


Decise inoltre misure per applicare la na¬ 
zionalizzazione delle aziende elettriche 


Il Consiglio dei ministri, tuazipne della nazionallzza- 
riunitosi nella mattinata di zlpne del settore elettrico 
ieri, sotto, ia presidenza del- trasferiscono airENEL - un 
l’on. Fanfani, si è occupato primo gruppo di Imprese. Si 
principalmente di due que- tratta di sette società e cioè: 
stioni: nuove misure per fa- Società Meridionale di Elet- 
cilitare le importazioni; prov- tricità (SME) con sede a Na- 
vedimenti per trasferire al* poli; ' Società Generàle di 
l’ENEL un primo gruppo di Elettricità (SGE) della Si- 


Un grave episodio 

Giornalista 
di « Vie Nuove » 
arrestato in Puglia 


Colloquio «lungo e cordiale» - Riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi dopo l'incontro Fanfani-Agiubei 

. E’ giunto lori a Roma ili formava ‘ che il colloquio è 


Un documento del consiglio nazionale 
del P.R. per le prossime elezioni 

Una interessante risolu-sltà degli interessi che in esso 
zione politica, in rapporto convivono, continua ad esse- 
alle imminenti consultazioni re il principale ostacolo di 
elettorali, è stata approvata una politica di progresso e di 
in questi giorni dal Consiglio libertà che non consista sol¬ 
nazionale del Partito radica- tanto neirammodemamento 
le, riunitosi a Bologna. e nel benessere resi oggi pos. 

11 documento, dopo aver sibili e necessari dal processo 


compagno Josef Cyrankie- stato € lungo e cordiale» e ricordato che gli elettori « sa- economico e tecnologico ». 
wicz, presidente del Consi- che in esso i due statisti « ol- ranuo chiamati ad esprimersi Riferendosi, pm, ai nuovi 


cilia, con, sede a Palermo; 
Società Romana di Elettricl- 


BARI, 14. ^ 
Il giornalista Cesare De Si- 


cintare le importazioni; prov- tricita (SME) con sede a Na- ,, nolacco Proveniente dal tre a m.^taiare l'amichevole su problemi che superano per rapporti < che la Chiesa sem- 

vedimenti per trasferire al- poli; Società Generàle di M|<|>AcfatA In PuallCI Mess?co dove si è trattenuto stato dei ranuorti bilaterali Importanza le scelte politiche J)ra ricercare con gli Stati e 
l’ENEL un primo gruppo di Elettricità (SGE) , della Si- arrCSiaiO IO rUgilQ J^fg^Smana (:vran^^^^^^^^ « » centro-sini- con il mondo contempora- 

aziènde elettriche. , cilia, con, sede a Palermo; BARI, 14. - • f ’ ,no eSamWr, ni stra ». si addentra neiresame neo », il documento afferma 

Nella scorsa settimana era- Società Romana di Elettrici- il giornalista Cesare De Si- P*"**?^® rientro a Var- della situazione europea, ca- che «i cattolici italiani, se 

no state decise numerose so- tà con sede in Roma; Socie- mone, del settimanale -Vie savia si tratterrà per qualche § ratteripata dal « pericolo au- vogliono contribuire alla 

snensioni totali o parziali dei tà Adriatica di Elettricità, Nuove», e stato arrestato que- giorno a Roma. Non appena comune tntere^e. con par fo^itario avvertito già al mo- creazione di uno Stato demo- 

fln 7 i doeanali sui -prodotti con sede a Venezia; Società eto pomeriggio dai carabinieri giunto in Italia, il primo mi- ticolare riguardo all anda- mento del colpo di Stato gol- cratico, devono trovare la 

noripnli- ieri la volta Elettrica Selt-Valdarno, con di Acquaviva delle Fonti dove nistro polacco ha avuto mo- mento dei lavori in seno al lista» e che trova «le sue loro collocazione nella sini- 

d? anaioBh provvedimeiu sede a FlranM: Società Éd.- mL"!«o <»> ln«onlra.Pl con Pie- comitato per il cii?»rmo a GÌ- manifestazioni più allarmon- etra Italiana.. - , ^ ■ _ 

per “nmerosi prodotti per son Volta, con sede a Mi- ‘'ii'tatTo. sia quale non si cloni che si trovava a Fin- nevry. Il comunicato ANhA „ nelle ragioni del veto al- o Conc udendo, lo 

rindustria. In sostanza abo- lano; Società • Idro-Elettrica hanno per ora altri particola- micino in partenza per Lon- ncorda^che i due paesi « dan- I ingresso della Gran Bj-eta- ne invita gli elettori a soste- 

lendo il dazio che si naca al Piemontese, con sede a Tori- ri. appare grave e inquietante, dra. Il colloquio fra il primo no un fattivo contributo alla gna nel MEC. nell asse Pan- nere i partiti della sinistra e 

avtiuu IM. uaa.su CJI . . .. . . _!.. __ ___:_ ± _?_ ni-nrmrì nani. a. nail'. r CrtllrtMnPn «'Vip niIPClA CCpItn 


IN BREVE 


ENEL: traHatlve contrattuali 

E’ iniziata ieri, fra sindacati ed ENEL, la trattativa per 
11 rinnovo contrattuale del dipendenti delle aziende elettriche 
municipalizzate. La decorrenza è stata fissata al primo gen¬ 
naio scorso e la scadenza al 31 dicembre '64. Si è discusso 
delle rivendicazioni circa i diritti e 1 poteri sindacali, deman¬ 
dati ad una Commissione che preciserà le modalità circa 1 
permessi, le sedi, la trattenuta, le riunioni, le affissioni, la 
propaganda. Un'altra Commissione puntualizzerà le posizioni 
circa la regolamentazione sindacale di tutto il rapporto di 
lavoro, su cui si sono avute proposte interessanti da parte 
dell'ENEL. . . ' 

Organizzeremo l'aviazione congolese? 

Il governo congolese ha chiesto la collaborazione dell'Italia 
per l'organizzazione dell'aeronautica del Congo. Il governo ita¬ 
liano avrebbe già provveduto ad inviare alcuni alti ufficiali 
sul posto per studiare la situazione. La richiesta è stata avan¬ 
zata tramite la segreteria generale dell'ONU. 

Vicenza: 7 consiglieri de espulsi 

Sette consiglieri democristiani del comune di Due Ville 
in provincia di Vicenza sono stati espulsi perchè non hanno 
inteso piegarsi alle imposizioni della direzione provinciale 
del loro partito. I sette consiglieri hanno dato vita ad una 
nuova giunta e il nuovo sindaco è stato eletto con il voto 
determinante del consigliere comunista. 

La vecchia maggioranza democristiana era in crisi dal 
gennaio scorso, allorché un gruppo di consiglieri democri¬ 
stiani e il rappresentante del PCI votarono la sfiducia alla 
giunta e alla sua politica amministrativa. 

Di fronte a questo fatto il sindaco e i suol collaboratori, 
anziché rimettersi alla sovranità del Consiglio, cercarono di 
giungere al suo scioglimento e alla nomina di un commis¬ 
sario prefettizio. La manovra è stata però sventata grazie 
all'accordo di alcuni democristiani con il consigliere comu¬ 
nista. 


In accordo con la FSM 


ciò faciliterà una diminuzio- to del consumo nazionale. icorso il loro smantellamento.! Un comunicato ANSA in- sarmo. „ T- ‘ „ i/- ui 

ne de, prezzi. investe tutti i paesi europei 

I prodotti per i quali la -^' ... , —. -^--—- accolto al suo arri- ^ j, ,^,^0 sviluppo democra- 

tariffa doganale e stata com. ’ ^ vo oltre che dall ambasciato- tico... ponendo in pericolo il 

pletamente abolita o forte- ■ rirrftfrJrt r^n Ira re del suo paese, da numerosi procèsso tdi distensione e 

mente attenuata coprono una in UvwOiUO wOll l\] ... diplomatici dei paesi sociali- la totale liquidazione della 

vasta gamma di attività prò- ---- . parte italiana erano guerra fredda». Questo schie- 

duttxve. La lista di tali mer- . — _ — ad attendere l'osnite il mn- ramento autoritario impone 

ci, infatti, comprende: I semi t ' sìpliere rfininmatii^n Hei nroc- a*'® sinistra « il dovere di 

e i frutti oleosi per la prò- m /lei'r'rtn *«,* promuovere alternative che 

duzione di olio alirnentare; M dente del Consiglio, ministro gjano non solo nazionali e 

le sabbie, le argille, le arde- MMm mmmémmm mMm gmg Marchiori, e il conte Adorni- periferiche, ma capaci di af- 

sie-(prodotti per redilizia); - . . Braccesi del cerimoniale del- fronlarlo e sconfiggerlo a H- 

gli olii derivati dalla distilla- , la Farnesina. In serata alcu- vello europeo», 

zione del catrame, gli idro- agenzie riferivano che il Rammentati, quindi, i fatti 

carburi destinati all industria . - -- « premier » polacco, durante ^el luglio *60. « quando la DC 

SctS§nité% ianUn rtall 

ceutici e una serie di prò- M. m M. mmm m. MM mmmMmmmm contrera con Fanfani. ra ispirazione autoritaria ». ii 

dotti base per la produzione sAVOUV wWv Virola In rapporto all arrivo di documento accenna al per¬ 
di medicinali (vitamine, prò. . Cyrankiemicz e ai recenti in- manere in Italia di strutture 

dotti opoterapici); sostanze ■ ' . , ■ • 1 ii« ■ contri di Agiubej con Fan- politiche, istituzioni e ordina- 

Conclusi I lavori del C.E. con una relazione dell on. Lama tani esegm, ieri si è toma- menti « che costituiscono per- 

ardere, cascamu cotone, luta ... •. to .a - parlare con .insistenza manenti veicoli di autotari- 

- ' ■ - sul faDDOrtI col Marcato comune • ‘ ' - .. deirargomento dei. rapporti sm® ? potenziali strumentici 

«aTll U S ' ' »WI ™p|Hiril VWI niOTVHIV «.Vmuno deintalia con i paesi del. lotta, antidemocratica.. A 

?o o a tr?3erS irinie lm. ! ’ ^ , , v . v. . , , , - , l’Est. Fanfani ha ricevuto a «“nato proposito vengono ri- 

oiepate nella nroduzione di II Comitato esecutivo della gli svUuppi della politica gol- ufficio a Bruxelles in prima Palazzo Chigi l’on. Moro, il concordato 

Si anUfni? CGIL ha concluso i suoi lavori lista e tedésca tendono a ca- persona, ma in accordo con le j “ fra Stato e Chiesa, il compor. 

leghe di acciaio. - . ^ dopo -una relazione dell’on. Lu- ratterizzare sempre più aper- altre organizzazioni della FSM, ministro degli esteri Picciom lamento della polizia, l asser- 

Gli stessi ministri piu inte- ciano Lama sull'ultimo punto tamente in senso antipopolare soluzione che - la Confedera- e Fon. . Saragat. f-AlFuscita vimento delle istituzioni sta- 

ressati a questi provvedimen- all’ordine del giorno: «Risul- e antidemocratico il contenuto zione del lavoro giudica assai dallMncontro Saragat, parlan- tuali «a gruppi confessiona- 
ti li hanno commentati — tati della recente sessione del della CEE cosi come si è ve- positiva. A parte le difficoltà , . ^omalisti ha con- li, corporativi e economici > e 

conversando con i giornali- Comitato esecutivo della Fede- nuta configurando. Ciò è di- formali che si presenteranno. * poraaiisii, na con- «. corp v c ^ c 

S af te?m?ne del (fònsiglio razione sindacale mondiale», peso dal fatto che l'europeismo specialmente all'inizio. la CGIL fermato che li presidente del ® P®»»®® < ^ 

_ mrnlf» nnrn rnnvin Dopo aver riassunto l punti Vecchia maniera ha tenuto lon. sarà presente a Bruxelles con Consiglio lo aveva informato ^ ^ 

con parole l^co convin gajjgjjtj ^ella discussione awe- tano i lavoratori, ha discrimi- tutte le sue posizioni pubbli- colloauio avuto con Aaiu- profila di 

centi circa gli effetti che essi g Praga ed aver sottoli- nato la classe operaia tentando che. Vi sono delle critiche di uei touuquiu «vuio con «giu pratica mtegrazio- 

avranno su! prezzi al consu- neato che le posizioni della di dare all'Europa occidentale fondo — ha affermato Fono- bei. baragat na anche di^ia-jj© gUa scuola "privata” in un 

mo. Il ministro La Malfa, in CGIL hanno ottenuto al Co- un volto stabile senza la loro revole Lama — da muovere rato di aver parlato con Fan- unico sistema ». ' , ; ' • 

particolare ha affermato: mitato esecutivo della FSM si- partecipazione. alla CEE, in materia di poli- fani sul twna deirulteriore «a quelli tradizionali _ 

f/are'i/’llrmè SSÒ uS !|a'cVa“r;52puS? ^ Z- ^eSTei.^l,'“"Sgl! 

doganali si provochi una di- minl^”fa'p?sizSnl°dllla®CGIL frappmTe“il“sempUce®Sffore^ d^®u?°8Ìncero ed®am|io^«iSat- h® aggiunto che, e^ndo le me. Lo stretto collegamento 

minuzione del costo delle ma- di fronte ai fatti nuovi sorti mento delle • ì^ituzioni del tlt® unitario, meritevoli di un Camere chiuse, «ciò ha In- delle forze militari italiane 

terie prime. Tale diminuzio- a seguito della crisi del MEC m.E.C. Océorre analizzarne a esame e di un confronto. - j.. dotto il governo a non pren- con quelle francesi, tedesche 

ne, ovviamente, influisce po- sul problema dell'entrata della fondo le strutture, le forze fon. Poiché la CGIL rappresenta dere 'determinati atteggia- ® - spagnole rappresenta un 

sitivamente sul prezzo dei Cren Bretagna. damentali monopolistiche che milioni di lavoratori italiani, menti anche «su onesto ter- pericolo per il nostro Paese 

prodotti immessi nel merca- = ha detto, che hanno infiuenzate e di fatto ha per questo i titoli necessari non meno che per l’Europa 

to». II ministro Tremelloni . : dirette S, 'vedrà, allora, che i per partecipare all’attività di democratica ». A questo ri- 


UHieh ju^so la CBE 
ìstìtulto dalhCGlL 

Conclusi , i lavori del C.E. con una relazione deH'on. Lama 
. . - sui rapirarti col Mercato comuae . yr^^^ : - 


Un comunicato ANSA In-sanno. ■» risolutone - ma un,>a oc.m _ 

. Il Pn-o ntinistro- polacco T^^Vsm W Hmrlone’'n'uo"v'a “sin'!: ' PISO: OmOggiO Ol COdutl di Kiodu . 

vo'‘oUre°che'Sambasci'aTÒ- f- “ '''"“PP'’ Plfmla dTc'on! P‘aa ha raso omaggio ieri agU aviatori Italiani tragi- 

ra rial ciin. òa ^ ‘ *^*®®**- ponendo IO peficolo li emancipare 1 Italia dal con camente caduti nelle dolorose giornate di Kindu. Le loro 

r® del suo paese, da numerosi processo t di distensione e dizionamento conservatore salme seguite da un lungo silenzioso corteo — mentre squa- 
diplomatici dei paesi sociali- la totale liquidazione della democri.stiano e trasforrnare driglie di reattori solcavano il cielo della città — sono state 
sti. Da parte italiana erano guerra fredda». Questo schie- il processo di intégrazione trasportate dal tempio di Santa Caterina al Mausoleo 
, ad attendere Tosnite il con rovento autoritario impone europea da un dato autorità-- Mentre il corteo attraversava le vie cittadine fra due 

f ■ cifTiiarc dirgiamotiaa Hai alla sinlstra « il dovere di rio e militarista in uri fattore fitte all di popolazione^ neUe fabbriche il lavoro veniva so- 

V W iigiiere uii^omaiico aei presi- promuovere alternative che di progresso e in un positivo , speso per alcuni minuti. La cerimonia religiosa è stata cele- 

■ ®®®te del Consiglio, ministro gjanp non solo nazionali e contributo alla distensione ' brata dall'arcivescovo di Pisa. 

Marchiori, e il conte Adorni- periferiche, ma capaci di af- del mondo». 

Braccesi del cerimoniale del- fronlarlo e sconfiggerlo a li- «Indicando la prospettiva ; _ Il *• «J • 
la Farnesina. In serata alcu- vello europeo ». d» una nuova sinistra, affran. AlinUliata naUZIOIIG | 

ne agenzie riferivano che il Rammentati, quindi, i fatti cala da ogni frontismo come : „ ' . , . 

«nremier» nniaam H.,,.aa»a del luglio’60, « quando la DC da ogni discriminazione dèlie * sezione del Consiglio 

^ a durante ®®* ^ appoggiato componenti della sinistra i corso di alcune case editrici. 

m n## rnnTr! ri P ®® g®vernS‘^dffhia. stessa, il ' Partito . Radicale ' C®m‘tato interministenale^^^^^^ 

LUmL contrera con Fanfani. . ra ispirazione autoritaria >. il ritiene di portare un ulte- ; ^ 

^® rapporto all arrivo di documento accenna al per- riore, originale ed autbhomo , jj decreto è stato annullato ] 

■ , ' Cyrankiemicz e ai recenti in- manere in Italia di strutture contributo ni rinnovamento ■ che adottò la deliberazione, pa 

. contri di Agiubej con Fan- politiche, istituzioni e ordina- della società italiana ed j anziché il ministro dell’Agricol 

ne dell on. Lama fani. e Segni, ieri si è torna-lmenti « che costituiscono per- 

' to ,a parlare con insistenza manenti veicoli di autotari- iv ^ ^ ^ * 

lUnO • i ' •- fielFargomento dei. rapporti s®i® e potenziali strumentici —-.. ''T/' h-v ,. -. . - 

■ • ■ dell’Italia con ' i paesi del-J®“a ®®tidemocràticà». A ■ \^^ ^ 

,v,„ , qrima V • Por protesto contr 


Annullata riduzione prezzo libri 

. La IV sezione del Consiglio di Stato, accogliendo il ri¬ 
corso di alcune case editrici, ha annullato il decreto del 
Comitato interministeriale dei prezzi con il quale veniva 
decisa la riduzione del prezzo dei libri per le scuole ele¬ 
mentari. ■ 

Il decreto è stato annullato perchè alla riunione del CIP 
che adottò la deliberazione, partecipò il capo di gabinetto 
anziché' il ministro deU’Agricoltura, che fa parte del Co¬ 
mitato. ■ 


Per protesta contro la DC e il PSI 


prodotti immessi nel merca- ^ 
to». II ministro Tremelloni 
ha particolarmente insistito —— 
sul fatto che non far pagare 
la dogana su alcuni prodotti 
diminuirà i costi di produ¬ 
zione dei tessili e della side¬ 
rurgia. ' 

Ma anche per queste deci¬ 
sioni — come per quelle pre¬ 
se la settimana scorsa per 
abolire una serie di tariffe 
doganali sui prodotti agrico¬ 
li — si ripropone l’interroga¬ 
tivo: ne sentirà un beneficio 
il bilancio delle famiglie ita¬ 
liane? In realtà mentre la di¬ 
minuzione dei costi di pro¬ 
duzione appare certa, il calo un 
del prezzi praticati dalle in- mento 


Il P.R.I. minaccio 
lo crisi in Sicilia 

Solo i deputati comunisti hanno votato per la riforma 
elettorale che favoriva i partiti minori 


Accordo 
di pesca 
itolo- 


Dalla nostra redazione * ^®^® sulle modifiche alla to ha stabilito in questi glor- 

iiqtipa dominante nel MEC ri--concluso cne, a aeiie siruiiure mimarisiicne legge elettorale in senso più ni. E’ da condannare invece 

sultano ampiamente confer- slnda^e. giudizio, «la situazione in strutture di pace e di ser- : PALERMO, 14 ' proporzionalistico ha sottoli-ha detto ancora Cortese 

mali anche dai recenti awe- intemazionale è abbastanza vizio civile può contribuire a jjelle prossime ore il FRI neato ancora una volta la no- -- la doppiezza di quelle for¬ 
nimenti e che i fatti inducono ^ segretari . risolvere il problema deUa decidere di provo-.sizione coerente del PCI a ze politiche assemblear!, • 

e^S^'leiS SeJiliaTo re^renza^S'aN Su5e notizie diramate da oonviyenz. e della pace». re- sostegno delle forze politi- delire governative particolar- 

re^ideSz^oni Pe? ottenere 1 ^^ teggiamento della CGIL, che alcune agenzie e giornali a Passando, subito dopo, alla gionale di centro-sinistra. Lo che minori siciliane e per mente, che, dopo aver sotto» 

mSamerno rèale delle cose, in materia di MEC si richiama questione dell ordinamento ha dichiarato stamane Fon. a^icurare a queste forze una scritto liberamente un impe- 

occorre però non fermarsi agli ai medesimi principi fin dal P«Wrto aei contenuto del regionale, la nsoluzione nle- D’Antoni commentando la adeguala rappresentanza al- gno e dopo averlo riafferma, 

effetti della crisi attuale, ma 1956, ed ha inoltre asserito che colloquio Segni-Agiubej. ieri va che le regioni, « previste clamorosa bocciatura del di- l’Assemblea. Questa posizio- to pubblicamente, lo hanno 

ricercarne le cause. Fistituzione dell'ufficio di Bru- il ^ Quirinale diramava una dalla Costituzione e non an- spono di leeee stilla riforma ne trova per altro la sua con- negato nei fatti nel segreto 


I ricercarne 


un grave eiruic adizruui; ----livua nCLUa IjUCUe» a prO* Jjpl SlSienid eiCiiOral 0 111 Vi* c 

sare di sfuggire alla politica s«oue per verificare Io spirito oggi di > venire subordinate nell’isola in senso più collegamenti con le forze in¬ 
concertata fra Bonn e Parigi unitane col quale tutte le orga. “ .*** “«“"a simeven disegno centralizzatore, t " f U, temiedie che il nostro Parti-' 

scegliendo una linea di alte?- nizzazioni affrontano i proble- tutìità di una visita m Italia “j proporzionale. La gravità di permeale cne 11 nostro 1 ani 

nativa che segua, nei rapporti intemazionali. Apprezzando del premier sovietico Kru- ® rticolaristiAe eXen 7 e del- q®®»® c^e e accaduto len __' 


liane? In realtà mentre la di- nmerinO sre^lendo una Rnea di Si.^izièni affrèntano'i pmbir. tu^ità di una visita .in Italia iToleK aovemrJd alft Proporzionale. La gravità di 

minuzione dei costi di prò- »aia|wa aaaw ^ rapporti intemazionali. Apprezzando del premier sovietico Kru- “ rticolaristi Ae esipèn 7 e del- Q®®»® c^e e accaduto len 

duzione appare certa i, calo un accordo per un esperi, ^1sciov, si afferma che nel cor- eK'^mìcLToSnU. ^SeSnf'la i;re'fonda%ris1 

dei prezzi praticati dalle in- mento di pesca nella zona di ^mne ^anc ren jglla CGIL sulla CEE, Fon. La- s® dell’mcontro «non Si è eludendo.le istanze di una 

dustrìe o dagli importatori Dellys è stato sottoscritto ^1 nopoUstiche La vera alterna- ba detto che da questo do- accennato alFeventualità di organizzazione democratica ‘^.®^^® njagg‘®r®nza di centro 
dì prodoui asricoH rimane '£r l’Europa, ha prore- =>.PI»«>o viaggi ufBeiali di pemonalltà di autogoverno.., = 


g. f. p. 


ai proooiii agricoli rimane tiva per l'Europa 

affidai alle decisioni dei Jà^entro^’studi siSLo-arabi! guh® .1*®®- .Lama. 


:r ■ 

i III' • 






gruppi economici dominanti jott Salina. ®®re i suoi elementi di unità 

i quali sono liberi di agire Un delegato del governo al- ®®jj® 

senza alcun controllo. In so- gerino è giunto a Mazara del nello ^ilup^ ^^^cambi ew- 
manza in amenza di controlli V^» Parteziooare le trat- SSnaìSi: ?’E™ £”de»; 
sui costi e sui prezzi, in as- “*L*accordo prevede che gli aprire le proprie istituzioni 
senza di un’iniziativa statale equipaggi dei natanti siciliani alle forze politiche e sindacali 
nel campo deil’organizzazio- siano composti anche di alge- che vedono nella sua unità 
ne del mercato, tutta l’opera- rini; che il pescato sia immes- ®®o strum^o m prowres» ci- 
zione rischia di tradursi — so sui mercati nord-africani, vile ed ereMmire. CCm m 
uer i nrodotti agricoli è cià mentre l'eccedenza verrebbe tiene quindi che, n« campo 
JJsi — in un lilmento dL1 mandata in Italia; e infine la gnomico, il solo modo di in- 
“ aumento dei jstjtujione di speciali borse di dicare una soluzione valida sia 

proiitu. . studio per giovani algerini. operare coraggiosamente dal- 

Stupisce che per i medici- Gli studenti arabi verrebbe- l'intemo, in Italia e nel MEC, 
nali il governo pensi di far ro ' a Mazara a perfezionarsi per una lotta contro i mono- 
credere che si giungerà ad nella scuola marittima profes- polì. - per una democratizza- 
una riduzione dei prezzi at- sionale. net rami di motorista, zione effettiva delle strutture 
travprsft Ia manovra della carpentiere, maestro d'ascia e della CEE, per un suo colle- 
o.foaTa f Ifa. h; radioteleg^^^^^ gamento crescente con Farea 

miSJato'in Urlali roid^^ioni l’accordo rientra nel prò- economica integrata dei paesi 
mostrato in quali condizioni gramma di colla^razione tra i socialisti, con le zone in via 

di • monopolio operi questo popoli mediterranei, stilato a di sviluppo, con gli altri paesi 
settore; la stessa considera- Mazara del Vallo nel 1959. capitalistici. Tutto questo deve 

zione vale per i prodotti les- quando ■ fu fondato il Centro consentire alle masse lavora- 

sili il cui grado di concen- s*®**! siculo-arabo. trici di partecipare al processo 

trazione in poche industrie ®®® come Ridditi chiamati a 

monopolistiche è arrivato ad ' 

r- 1 * 1 »..:—. T_ »_*»_— ■ «illuminato», ma come prota- 

essere altissimo. In sostanza v geniste reali e autonome. 

ancora una volta sono stati Hii flMMimi t t 0 ,.:,,^: ea**n 

elusi provvedimenti ^1 . lineato che, su questo piano, 

stanza quali il controllo da • [-.§§— 2 traggono nuova importanza le 

parte statale e degli Enti Io- III IVim I '. ■ conclusioni cui si è pervenuti 

cali e il loro intervento nel _ icirca l'istituzione di un ufficio 

mercato. Cosi per l'edilizia: iGSSIll DrOlGSÌ ® Bruxelles presso la C.E.E. 

dopo che la DC e le destre ricordato che dopo una di- 

hannn vniatn enntrn la mn- PRATO. 14 scussione assai Vivace in seno 

nanno voiaio coniro la mo- c-v,«*a mattsao «n» »»» « *.» -, -.—..* 1 ..» j-n» 


Uva per l'Europa, ha prose- viaggi uihciali di personalità».. - ---- -- ---- «nirando 

guito Fon. Lama, sta nel cer- CISL italiana, ‘®. se®® sovi-.iche in Italìn » - : .! « Queste realtà passano at- ^ “® 

care i suoi elementi di ®®i*à ™® ®^8^**2^'®®e ^u*®*”* ,, ah-- nnfi 7 ift rfawVnn r>»r®®®*” di potere, ceti ® P®*"*® nella maggii^ 

nella pace, nella democrazia. ’ ^“''.^P^J^nsociali, interessi iStituili che ranza. aveva condizionato il 


Federstatolì 
e SFI per 
un'amnistia 
riparatrice 


Si discolpano 
i ministri 
per la morte 
dei bestiame 


Scioperi 

Oil'ENPALS Kuv'fu ivanoT. ha illustrato ieri po- panafricana senza li consenso 

missioni del suo rappresen- meriggio ai giornalisti le con- dei governi che li avevano in- 

e ' tante in Giunta assessore alle dizioni di vita e di lavoro de- viali a studiare in Bulgaria e 

IIeQII . 0|IY| finanze D’Antoni, ove la ri- Kb studenti strMieri, e i par- senza l’autorizzazione preven- 

5F fonna ' elettorale non fosse Scolare africani, m Bulgaria, tiva delle autorità bulgare. 

•£ _ stata sollecitamente discussa speculazioni p^ lonltre essi, oltre ad ignorare 

di ntorma a innrov^i SAssèmSea ambienti le raccomandazioni delle auto- 

“■ ® approvala dall Assemb.ea. hanno voluto imbastire a prò- rità bulgaro, hanno cominciato 

' Ieri sera, malgrado le con- posito della espulsione dei set- a costringere una parte degli 

dipendenti dell'ENPALS clamate dichiarazioni affer- te studenti del Ghana, Ivanov studenti africani con minacce 


la legge elettorale regionale 
(creazione di un quoziente 
regionale per l’utilizzazione 
completa dei resti). Per af» 
fermare questo suo diritto, 
il PRI aveva posto due mesi 
fa un preciso ultimatum al 


Conferenza stampa a Roma 

la legazione bulgara 
sugli studenti africani 


Il mi aveva posio uub iiieai _ . . 

fa un oreciso ultimatum al H <^nsigliere della legazio-lcuni studenti africani hanno 

la un preciso uiwmoiuiu ni bulgara a Roma, Jordan 1 cercato di dare vita a una lesa 

governo minacciando le di- ivanov. ha illustrato ieri no- nanafrica^a Jen 7 a if 


La Federstatali e il sindacato! ^ In un comunicato 


Do domoni 
in lotta i 
tessili protesi 


^ ala •■••• *v***«a%v \ni *••>•«»* fonnB d^rorìB sttucFEnno 48 strSt id legge csiBwiiuii«tvi3 stvdonti otrsTiiBri d6i ovisli 370 ^ 

-iUiminato », ma come piota- ®™®^j® -LfiiSfre iffet^à mizzare l'episodio creato alla ore da venerdì mattina La bocciala: DC, PSI, PSDI c le provenienti da paesi Africani. sSJatè 
geniste reali e autonome. Iw^iSfone Prosecco (Trieste) destre hanno appromtato del ^esti studenti usufruiscono 

L'oa Lama ha qmndi rotto- a,|^iaia di dipendenti per ra- dal congestionamento ferrovia- * segreto dell’urna per votare di borse di st^io pagate dal FeSulsione dei promotori 

lineato che, su q®®sro P>a®{^ aionl sindacali e politiche- ■ rio che ha provocato la morte *•, fra il personale di enti si- compatti contro la riforma, a govereo bulgaro La grande manifestazioni, in tutto 7 

Siclus£n”^u? srè“iSJSuH d, centinaia di bovini In «e- '®bar>- continua ad essere mo- favore della quale hanno in- ^?anT*?h“sì^t?oUSj^fn Biffi PC«one. 

circa l'istituzione di un ulficip dhlSta dJf gi- agitazioni e scioperi a vece votato , cot®»n>f«* j garia studiano con, passione e 


circa ristiiuzione ai un umcio , sòsiiensione» discosta dal co- -c aviutivri , 

a Bruxelles presso la C.E^. una*SJSIrma §?è interessati tentano Hi catena che paralizzano impor 


a vece voiaio i comuni.'iii, i - ^ studiano con nassione e stragrande maggioranza 

: milazziani e i deputati del fugano seiìa^enTe Ia*1?rrpr^ studenU africani che 

dopo che la DC e le destre • Ha ricordato (*e dopo una di- q un^nato prowedimento pre- discolparsi affermando che era- PRI • parazione quah futuri mge^e àee^àSl contro 11 

hanno volato contro la mo- c v, * «.«**■ scusrtone assai vivace m seno jentato al Parlamento si po-®o s(®te approntate misure suf. L’ennesima violazione prò- n, architetti, medici, agronomi, comnortamento dei nromotori 

» 4 ai i>/^T n** n^nw\M Ssbfllo iTisttind &llc OTC 6 h& Coniitdto csccvitivo ddls t^vs sDolic^rB in vi 3 ammi* fidenti (si è visto.»*) 0 elio gli ' «i»MifYiTTiQti/'a ca da nti lato cconornisti pcc. * _ . P 

zione del PCI ove si prop^ inizio Fannunziato sciopero di FSM. partlcolarmènte con i nistrativa data la sua ristret- arrivi sono troppo caotici, da AIl'ENPALS è in gioco Fai- atm studenti stranieri, inol- degli incidenti e continua tran- 

neva — per le pigioni - la tre giorni, proclamato dalle tre compagni della CGT francese. tS *m| u nuovo govenio se Quando è stata JeclsrS . f ‘ ° . conferma il carattere stru- tre, è concesso in conformità qubjajnfnte ipropn studi. Su 

fissazione di un equo affitto organizzazioni sindacali In tutto vi è stata venti giorni fa una vo^à realmeffie comoiere iin ?azmn« del bèltiame ^ lineamento dei trattamenti agli mentale degli impegni e del- con gli ordinamenti bulgari e ®® (o^al®. d‘.3‘0 -studenti afrl- 
da parte di apposite commis- il settore tessile del pratese e successiva riunione alla quale atto di giustizia nei confronti wi ’ ...j i * t istituti previdenziali. I ministri le alleanze de, ha posto i re- in acebrdo con i trattati con- cani, contrariamente a quanto è 

aloni, si afferma che un « cal- della provincia di Firenze. Il erano presenti gli on.ll Foà e di quanti hanno subito llcen- ' bisognava prevederlo! I ^ pubblicani in una grave si- elusi dal governo bulgaro con stato detto e scritto in occidente, 

mieremento» del mercato sindacato FIOT (CGIL) ha in- Lama per la CGIU rappresen- zlamentl. ritardi di promorione tt®Portatorl, Infatti, han- i«s®ro e aei i^avoro i so ^ Inevitabilmente I governi dei paesi che hanno soltanto *0 hanno labiato U 

ITJliI nntrà detto per la mattina di sabato, tanti della CGT francese e della e negli scatti, mancato collo- ®® «en>pro sentore In anticipo cialdemocraticl > Tremelloni e -ioercuoterà nel suoi rap- inviato i giovani a studiare paese. Infine h.i smentito che 

®be orc 10. un’asscmblea di la. FTL lussemburghese ed il se- camento e trattenute a ruolo di questi provvedimenti, e an- Bertinelli insistono nel negare l’elettorato Dal ‘® Bulgaria, di organizzare i si^o verificati episodi di di- 

nibile dal a riduz one dei voratori e cittadini che si terr*' gretario generale della FSM. ecc. non dovrà llmiUral a ren- che itavolU Flmportazlone non raonrovazione del regolamen- ii ni «™PP‘ ®”io®»b a sco- scrimlnazione razziale..In Bui- 

prezzi di alcuni malenali da nella sala Garibaldi. Parlerà la Louis Saillant. La conclusione dere definitivo II provvedimento era ancora stata deliberata, che ««« ^”1° E® cuimrafe e Tlcreati^, e<^ garia fib studenti ®®®® 

coatnigione. ' ^ segreteria generale del sindaca, alla quale si è pervenuti è che amministrativo ma ampliarlo già il bestiame cominciava ad to organico predisposto dal con- Cortese, capogruppo'Comu* Senonché ai primi di febbbraio come amlcle ogni casa bulgara 

I provvedimenti per Fat- to FIOT, Lina Fibbl. la CGIL istituirà un proprio nei senso richiesto dai aindacati. ammassarsi. - tiglio d'amminlstraziono. nista «IFARS, ha dichiarato; — ha proseguito Ivanov _ al- è loro apena. 
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inazione che Inevitabilmente l governi dei paesi che hanno 

rinArrunterà nel suoi rao- inviato i giovani a studiare paese. Infine h.i smentito che « 
Si ripercuoterà net suoi Bulgaria, di organizzare i siano verificati episodi di di¬ 

porti con 1 elettorato. Uai pjopj,i gruppi nazionali a sco- scriminazione razziale..In Bui- 
canto suo, Il compagno on. p^ culturale e Ticreativo, ecc. garia gli studenti sono accolti 
Cortese, capogruppo - comu- Senonché al primi di febbbraio come amici e ogni casa bulgara 
nista alFARS, ha dichiarato: — ha proseguito Ivanov _ al- è loro aperto. 
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Ottimismo ad ogni còsto di Rumor, Colombo e Preti alla TV 


. . . ■ f ■ , • 

Contro il Consolato francese 


governo 


A n ,t f , I 


(c Persuasori occulti » al lavoro 


per spacciare 

una DG 

avariata 


Quando Cristoforo Colombo salpò dalle 
coste della Spagna, andava, come ognuno 
sa, in cerca di spezie per la via piu corta. 
Così, per caso, approdò alle coste del- 
l’America e vi trovò oro e indigeni dalla 
■ pelle rossastra. L’oro fu molto apprezzato. 
Gli indigeni meno. Ragion per cui i cri- 
stianissimi sovrani provvidero rapidamen¬ 
te a inviare nel nuovo mondo eserciti e 
gesuiti alla cui opera si deve la raccolta 
del prezioso metallo e la distruzione degli 
incomodi abitanti. 

Col passar dei secoli le cose sono cam¬ 
biate solo in parte e l’oro americano, 
sotto forma di dollari, è rimasto una 
delle grandi aspirazioni dei governanti 
, europei. In compenso oggi importiamo 
anche indigeni i quali ci restituiscono la 
■ cortesia di civilizzarci per farci gustare 
= t benefici del progresso. I Polaris sono, 
in sostanza, la contropartita degli antichi 
cannoni bronzei di Corte e Pizzarro. E, 
assieme ai Polaris, arrivano gli strateghi 
americani, i banchieri americani e i « per¬ 
suasori americani », tra cui -luelVErnest 
Dichter il quale si è impegnato nel diffi¬ 
cile compito di vendere all’ingrosso la 
Democrazia cristiana agli italiani. 

Non esiste prodotto tanto avariato che 
non possa trovare un acquirente. E’ lo 
slogan di mister Dichter. Non v’è quindi 
da- stupirsi se i. propagandisti de, tro¬ 
vandosi tra le mani tanta merce andata a 
male, siano ricorsi al grande specialista. 
Qui c’è qualcosa che puzza — deve aver 
detto mister Dichter, maneggiando coi 
. guanti il marcio di una politica che, in 

— fatto di scandali e cattiva amministra- 
' zione, supera perfino i migliori esempi 

di casa sua. Cosicché gli italiani, persa 
' la stima nella DC, cercano ora un pro¬ 
dotto più nuovo. Prova ne sìa che sentono 
profondamente il < complesso di colpa • 
ogni volta che mettono la loro croce sullo 
scudo crociato. , 

E’ un fatto che nessuno ama confessare 
di aver votato per la Democrazia cristia- 
~na. Gli italiani cfie si sonò lasciati per¬ 
suadere dal parroco, dall’abitudine, dai 
ricatti della bonomiana, se ne vergognano 
e lo nascondono. Il risultato non può 
essere che un certo calo. Sinora De Ga- 
speri, Fanfani, Moro hanno recuperato a 
destra le perdite subite a sinistra, ma 
sino a quando possono continuare nono¬ 
stante la manovra del centro-sinistra? ^ 

La situazione non è apparsa nuova a 
mister Dichter. Anche gli americani, gra¬ 
zie alle lontane origini puritane, sentono 
profondamente il complesso di colpa: si 
vergognano di rovinarsi la salute col 
fumo, di ingrassare coi dolci, di istupi¬ 
dirsi con l’alcool, di chiedere prestiti alle 
banche. / ; ', • ^ v 

^. Una delle più curiose e^erienze di 
" mister Dichter è stata proprio quest’ul-- 
tima. Le banche, egli ha scoperto, appaio¬ 
no agli occhi del cittadino come il sim¬ 
bolo di una inflessibile moralità. Cosicché, 

, quando noi andiamo a chiedere un pre¬ 
stito a un banchiere, ci avviciniamo a 
quesfaltare del Dio-dollaro sentendoci 
fragili e colpevoli. Al contrario, se ' ci 
rivolgiamo a un usuraio, è lui la canaglia 
che approfitta della nostra virtù disgra¬ 
ziata: la superiorità morale passa dalla 
;. nostra parte e noi paghiamo volentieri 
un interesse superiore in cambio di questa 

- ricompensa spirituale. In conclusione, 
Dichter consiglia alle' banche desiderose 

: di allargare il giro d’affari di • attenuare 
i lorà connotati moralistici , 

Evidentemente il procedimento ha un 
, - limite. Il cliente vuole che il prestatore 
sia una • canaglia », ma non gl punto da 
trovarsi imbrogliato. Va bene incanaglirsi 
un po’, ma, quando si mostrano tutti t 
denti e lo sbattere delle mascelle risuoria 
dalle Alpi al Capo Passero, si esagera 
davvero. Il - primo consiglio di Mister 
Dichter al • partito disistimato » è stato 
: perciò di far invertire la rotta: un pizzico 
di onestà, in questo caso, giova al ven¬ 
ditore. 

Il secondo consiglio è stato quello di 
mostrare una maggiore capacità dinami¬ 
ca. Chi compra un’automobile, vuole sicu¬ 
rezza, ma anche velocità. La Democrazia 
cristiana, purtroppo, in nome del pro¬ 
gresso senza avventure, ha - finito per 
' ridurre la propria macchina alla sola 
marcia indietro. Il che è un metodo di 
spostarsi, ma dalla parte sbagliata e più 
pericolosa. Riuscirà l’on. Fanfani a ingra- 
' Tiare niiouc marce? L’esperto americano 

10 stima indispensabile, ma per ora il 
cambio gratta, proprio come i vecchi 
strumenti arrugginiti dal disuso. 

■ Terzo ■ punto, fondamentale, è quello 
, del sesso. Per conquistare il pubblico 
bisogna mostrarsi belli, robusti, giovani 
appassionati. Una fiorente ragazza su un 
cartellone pubblicitario americano an-’ 
, ■. nuncia: « Ho sognato di fermare il traffico 
col mio reggiseno Maidenform ». Anche 
la signorina Dici fa di questi sogni, ma 

11 traffiéo va avanti, incurante dell’on. 

Zaccagnini che ripete sul video: « Noi sia¬ 
mo giovani, noi siamo belli, noi siamo 
intelligenti ». Lo dice, ma non si vede. La 
difficoltà é seria. . 

Mister Dichter su questo argomento è 
intransigente. Egli ricorda che la sua più 
i'.'l brillante esperienza fu la vendita della 
decapottabile Chrysler. E’ un’esperienza 



registrata da Varice Packard in un libro 
famoso, e vai la pena di riferirla. 

Dopo lunghi strìdi e sondaggi. Dichter 
trovò che tutti gli uomini desideravano 
una decapottabile, ma finivano per acqui¬ 
stare una berlina. Perchè? Risposta: 
« Perchè gli uomini vedono nella macchi¬ 
na aperta il simbolo di una possibile 
amante, ma al momento di decidere, si 
rassegnano a prendere un’auto chiusa a 
quattro posti, cosi come avevano sposato, 
cinque anni prima, una brava ragazza 
sapendo che sarebbe stata una buona mo¬ 
glie e un’ottima madre ». La soluzione fu 
un colpo di genio: la macchina decapotta¬ 
bile, ma a tetto rigido; cioè la Chrysler 
con la linea apribile, ma il tetto di me¬ 
tallo. Questo dà all’acquirente l’impres¬ 
sione di aver conquistato in un colpo solo 
l’avventura e la sicurezza, l’amante e la 
moglie.. -■ --fA • - ■ 

Per la Democrazia cristiana il proble¬ 
ma è identico: essa deve offrire all’elet¬ 
tore la sensazione che i suoi cattivi co¬ 
stumi (amante) non le precludono un 
buon comportamento in futuro (moglie). 
Non è un’operazione facile. Per tre legi¬ 
slature la frivola Miss Dici ha sistemati¬ 
camente preso in giro i suoi ammiratori: 
ha promesso la pace e si è legata ai più 
sfrenati guerrafondai; ha promesso la 
terra ai contadini e i contadini han dovuto 
abbandonare la terra che non U nutrè; ha 
promesso scuole, ■ ospedali, pensioni, e 
l’Italia è ancora affollata di analfabeti, 
di malati che muoiono senza ricovero, di 
vecchi abbandonati alla fame. Le uniche 
riforme realizzate sono quelle imposte 
dall’opposizione e dal movimento popola¬ 
re. La Democrazia cristiana, insomma, si 
è dimostrata una cattiva moglie, un’aman¬ 
te infedele. 

Come si potrà ora risalire la corrente 
della fiducia e della passionalità, è il 
problema che sta davanti al povero Cic- 
cardini. Per ora, tutto quello che le si- 
gnorinelle clericali ■ hanno trormto è di 
gridare a gran voce: « lo sono pura, io 
sono onesta! Non credete alle fandonie 
e alle falsità dei comunisti!». Però la 
pretesa verginella rifiuta ostinatamente 
ogni controllo sulla sua virtù. Si deve 
credere alla sua parola (e a quella di 
Bonomi-Truzzi), sebbene l’esuberante ra¬ 
gazza sia stata vista troppe volte assieme 
a tipi poco raccomandabili. • 

• E Va bene, siamo generosi, non ne¬ 
ghiamole l’ostentazione dei fiori d’arancio. 
Ma il voto, mister Dichter, è un’altra cosa. 
Sappiamo che lei, signor Dichter, è riu¬ 
scito a vendere in America le prugne 
secche per frutti freschi, ma che ora vo¬ 
glia refilarci la vecchia suocera per una 
nuova sposa-amante è davvero troppo: 
in questo campo, gli italiani hanno qual- 
co.sa da insegnare anche agli americani e 
non si lasceranno imbrogliare un’altra 
volta, ’ 

Rubens Tedeschi. 
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■ Ecco la sìntesi della tra¬ 
smissione di « Tribuna elet¬ 
torale » di ieri sera. Il gover¬ 
no si è fatto la parte dei leo¬ 
ne facendo il bis della pro¬ 
paganda democristiana. 

RUMOR — Il primo dato 
di fatto è cite siamo costretti 
ad importare carne ed altri 
prodotti agricoli: ciò perchè 
i consumi aumentano. « Vi è 
un’esplosione dei consumi di 
maggior pregio >. Aumenta il 
consumo della carne ma an¬ 
che dello zucchero; un’altra 
produzione il cui consumo va 
aumentando è quella degli 
ortofrutticoli. Ma in verità 
avevamo già previsto tutto 
ed è per questo che abbiamo 
operato per aumentare la 
produzione agricola. Nel 
quinquennio che va dal 1957 
al 1962 è aumentata del 18 
per cento. Ma soprattutto mi¬ 
gliora la composizione della 
produzione agricola, nel sen¬ 
so che prevalgono i prodotti 
specializzati. Per realizzare 
questa politica è stato varato 
il Piano verde. La coopera¬ 
zione ha avuto un’espansione 
che direi esplosiva. Si è fatto 
di più negli ultimi due anni 
che non mai in precedenza: 
387 cooperative nuove, sorte 
con l’aiuto dello Stato. Nel 
1962 abbiamo raggiunto un 
record senza precedenti nel¬ 
la meccanizzazione. ; 

PRETI — Passiamo di re¬ 
cord in record. .■ • 

RUMOR — Non c’è dubbio. 
COLOMBO — L’industria 
continua a svilupparsi: .'nel 
1962 l’ihcremento è stato del 
9.6% e per il 1963 le previ¬ 
sioni sono positive. V’è - il 
problema degli investimenti 
che dovrebbero essere fatti 
nelle zone ove è disponibile 
la mano d’opera, ma il pro¬ 
blema degli investimenti è 
legato a quello del rispar¬ 
mio. Occorre che ci sia equi¬ 
librio tra quello che desti¬ 
niamo ai consumi e quello 
che destiniamo agli investi¬ 
menti. La premessa di uno 
sviluppo economico è sem¬ 
pre la stabilità monetaria. 
Ed essa è legata al problema 
dei prezzi. Su questo proble¬ 
ma il governo ha già fatto 
tutto quello che poteva fare. 
Si è anche parlato — ha det¬ 
to testualmente Colombo — 
di una tregua fiscale per evi¬ 
tare un ■ ulteriore aumento 
dei costi. Si è parlato di una 
responsabilità degli operato¬ 
ri perchè non • trasferiscano 
tutto l’aumento dei costi sul 
prezzo di consumo. E biso¬ 
gna che ci sia una responsa¬ 
bilità del settore commer¬ 
ciale e poi anche che la di¬ 
namica prezzi-salari • venga 
mantenuta entro limiti ra¬ 
gionevoli. E’ per questo che 
si è parlato di una pausa di 
riflessione a questo propo¬ 
sito. - r A':.'" - V.' 

PRETI — Abbiamo una 
bilancia commerciale ^ delle 
merci passiva ma ci basta il 
commercio « che è un prodot. 
to della genialità italiana di 
que.sto dopoguerra ^ per pa¬ 
reggiare • quasi la bilancia 
delle merci. Possiamo avere 
completa fiducia nella lira. 

La crisi dell’agricoltura 
italiana era stata ricono¬ 
sciuta da Rumor non più 
tardi di domenica. Quella 
che il governo stesso ave- 
. va chiamato fino a sette 

' ninmi fn m In nrnnilQ mn- 

lata ^ è divenuta ieri sera 
una prosperosa donzella. 

. Rumor ha taciuto i dati 
essenziali: i ritmi medi di 
■ incremento dell’agricoltu¬ 
ra sono calati dal 1949 al 
1961 dal 44 al 3,6%. Ma se 
le cose vanno tanto bene 
perchè l'esodo dalle cam¬ 
pagne — come ha afferma¬ 
to lo stesso Fanfani — ha 
assunto un aspetto pato¬ 
logico . e tumultuoso, ' al 
punto che grandi esten¬ 
sioni del paese sono rima¬ 
ste spopolate? Ecco alcu¬ 
ne cifre deiristitutn na¬ 
zionale di economia agra- 
ria che Rumor si è ben 
guardato dal citare: le im¬ 
poste gravanti sulla pr>)- 
duzìone agrìcola sono 
passate da 649 miliardi 
nel 1953 a 1.025 miliardi 
nel 1961; la parte di va¬ 
lore prelevata dagli indu¬ 
striali sul prezzo finale 
^ dei I prodotti agrìcoli è 
passata da 714 miliardi 
.nel 1953 a 1062 nel 7961: 
la parte di valore dei pro¬ 
dotti agricoli prelevata 
dalla rete commerciale, in 
misura crescente domina¬ 
ta dai monopoli, pas^n da 
712 miliardi nel 1953 a 
1.187 miliardi nel 1961. 

• Ciò significa che è dimi¬ 
nuito ciò che rimane nel¬ 
le campagne, ai contadi- 
1 ni, (ri piccoli e medi pro¬ 


duttori. E ciò spiega l’eso¬ 
do: due milioni di conta¬ 
dini fuggiti dalle campa¬ 
gne neil'ultimo decennio. 
Presentare in chiave di 
; stupido ottimismo ■ la si- 
, tuazione significa non so- 
■. Io falsare la realtà ma an- 
> che' escludere che il pros-l 
simo Parlamento sia quel- 
, Io che finalmente approvii 
la riforma agraria. la trn- 
‘ sformazione della mezza¬ 
dria in proprietà conta- 
'■ dina. ecc. ■ • ' ' v 

Passiamo ai prezzi. ’ Il 
governo ■ ha ■- fatto tutto 
■'-'■quello che - doveva' non 
: fare: ha dato mano libera 
[agli speculatori, per il 

■ burro, la carne, per tutti 
C ' t prodotti. I ministri han- 
iv no dato cifre medie che 

si discostano molto dalla 
realtà per quanto riguar- 
'X da i generi di maggiore 
V; necessità, sopratutto per 
’< gli ortofrutticoli (aumen- 
■ ‘to del 20% circa). Non 
una parola è stata detta 
j sull'aumento, delle pigio- 
: ni, ' dei - trasporti e degli 
. altri servizi - sociali. * Ma 
■- .sono i salari a far aumen- 
. tare i prezzi come sostie¬ 
ne Colombo per poi con- 
. eludere con - la gravissi¬ 
ma proposta ora rilanda- 
ta di un blocco salariale? 
Tra il 1953 e il 1962 la 
produttività nell’industria 
ossia la eresa* del lavo- 
' ro, è aumentata del 71% 

'. mentre i salari nominali 
''. (ossia senza tener conto 
dell’aumento dei prezzi 
' che ne hanno indebolito 
il potere d’acquisto) sono 
aumentati del 47,5%. Te¬ 
nendo conto dell’aumento 
' > del • prezzi - l’incremento 
>. dèi salari è dèi 18%. Le 
•1 • retribuzioni ‘ medie oscil- 
{ .Jlano tra le SO e le 70.000 
lire mentre il,fabbisogno 

■ mensile per una famiglia 
operaia abitante a Mila¬ 
no era ■ calcolato per il 

: 1961 in 84.386 lire e in 

83.843 per ' una ^ famiglia 
■•-.residènte a Roma. ^ 

Silenzio completo, poi. 

I da parte dei ministri su 
altre cifre e fatti che sono 
una componente essenzia- 
le del < miracolo italia¬ 
no*. Divario tra : Sud e 

■' Nord: nell’ultimo ' decen- 
' nio ’ il reddito procapite 
/ ' meridionale è passato dal 
' 63 al 55% di quello medio 
nazionale; fra i due ulti¬ 
mi censimenti gii addetti 

• all’industria in : tutto - il 
territorio del Mezzogiorno 

• sono aumentati di 328.333 
unità: nella sola .Milano 

.. di 356.548 unità. In dieci 
anni due milioni e mezzo 
di italiani sono emigrati 
all’estero. Quale sarebbe 
la situazione della bilan¬ 
cia ■ commerciale — che 
oggi ' Preti fa apparire 

■ florida —^ senza le ' loro 
rimesse che tra il 1945 e 
il 1960 sono state di 1.990 
miliardi di lire? Il mira¬ 
colo italiano ha un prezzo 
e lo pagano % lavoratori i 
cui miglioramenti — frut¬ 
to di tante lotte — ven¬ 
gono oggi decurtati dal- 
l’aumento dei prezzi e su 

^ cui grava la minaccia 
L espressa ieri da Colombo. 

PSJ. 

Contraddizioni 
sui «Polaris» 

'' Polaris, democrazia, scuola 
e censura sono i temi trat¬ 
tati dai socialisti sen. Simo- 
ne Gatto, on. Basso, PaoJic- 
chi, Codignola. ' ' 

SIMONE GATTO — Ri¬ 
spondo alla telelettera del- 
l’on. Ingrao il quale ha af¬ 
fermato che i socialisti avreb¬ 
bero cambiato opinione sul- 
Tarmamento atomico e siil- 
l’argomento • dei ^ Polaris in 
ispecìe. Noi non ci basiamo 
sulle ipotesi, ma sui fatti. E 
i fatti che contano sono due. 

II nostro Paese a tutt’oggi, 
non è impegnato da decisio¬ 
ne alcuna sul problema dei 
missili Polaris. II problema 
deH’armamento nucleare del¬ 
la NATO è oggetto dì pro¬ 
fondi contrasti tra gli Stati 
interessati. In questa situa¬ 
zione. le cose da fare sono 
due: opporsi decisamente ad 
ogni armamento nucleare au¬ 
tonomo, oggi francese come 
domani potrebbe essere te¬ 
desco; . intensificare la pres¬ 
sione suirUnione Sovietica e 
sugli Stati Uniti — su tutti 
e due — affinchè arrivino ad 
un accordo sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari e 
poi al disarmo. 

LELIO BASSO — In que¬ 
sti anni l’Italia ha fatto un 


V.,. .-A.-, --ti; ' 

notevole progresso economi¬ 
co, un certo progresso socia¬ 
le, ma poco o punto progres¬ 
so democratico, anche in que¬ 
st’ultimo anno di governo. La 
responsabilità ; di ciò risale 
alla • DC che, detenendo ' il 
monopolio del potere, non ha 
voluto in questi ultimi ^ 15 
anni attuare la Costituzione. 
E’ significativo che, anclie 
recentemente, l’on. Moro ab¬ 
bia subordinato l’attuaziDne 
delle Regioni al tornaconto 
del suo partito e che la DC 
abbia presentato alla TV 
l’on. Sceiba come suo rappre¬ 
sentante. Occorre rovesciare 
questa mentalità borbonica e 
fascista, secondo cui il pote¬ 
re spetta aH’autorità, e fare 
entrare i principi democrati¬ 
ci • della ; Costituzione nelle 
leggi e-nel costume. Bisogna 
sostituire le leggi fasciste, 
con cui la DC continua a go¬ 
vernare, con leggi democrati¬ 
che, riformare i codici, rifa¬ 
re le leggi di pubblica sicu¬ 
rezza, garantire l’indipen¬ 
denza della magistratura. 

’ CODIGNOLA — Anche sui 
problemi scolastici si va or¬ 
mai verso una programma¬ 
zione. La scuola non fa mac¬ 
chine. fa uomini. Di qui. la 
necessità di -prevedere e di 
destinare alla scuola massic¬ 
ci investimenti. In attesa deL 
la ' programmazione dobbia¬ 
mo prèndere alcuni provve¬ 
dimenti di urgenza, dalie au¬ 
le agli insegnanti. 

PAOLICCHI — Moltì ascol¬ 
tatori oi hanno-postò il pro¬ 
blema della- censura, og¬ 
gi nuovamente aU’offensiya. 
Due cose sono urgenti: abo¬ 
lire la censura e riformare 
i codici. I comunisti ci accu¬ 
sano di aver accettato la leg¬ 
ge sulla censura. In^^rò.altà 
noi avremmo voluto migllo- 
rarla e ci siamo astenuti per¬ 
chè siamo coerenti, mentre i 
comunisti si sono opposti — 
alla Costituente — all’aboli¬ 
zione della censura. Oggi, in 
Italia, la censura è voluta 
dalla destra ed è contro que¬ 
sta destra che, bisogna raf¬ 
forzare il PSI. 1 

. Le affermazioni di In- 
i :'. grao hanno irritato .il se- 

■ ; Tintore Gatto. Tuttavia, 
[come sempre, la doman- 
' da dei comunisti non ri- 

■ >.ceve risposta. Il compa¬ 
ri, gno Gatto dichiara che il 

- PSI si oppone ad ogni ar¬ 
ii, momento nucleare eauto- 

nomò ». Ciò lascia aperta 
la possibilità che esso, se- 
, condo la tesi di Lombar¬ 
di del <meno peggio*, 
accetti invece l’armamen¬ 
to cosiddetto multilatera¬ 
le. Che significa allora 
, . € premere sull’URSS e su- 

- - gli USA »? Vi è una sola 

coerente politica italiana, 
in questo campo, ed è una 
r apolitica che respinge l’ar- 
momento ; atomico sotto 
qualsiasi forma (autono¬ 
ma o multilaterale) e ten¬ 
de al disimpegno del no- 
* stro Paese. 

Siamo invece pienamen¬ 
te d’accordo con l’on. Bas¬ 
so nella sua denuncia al- 
. le inadempienze demo- 
' cristiane, così come siamo 
d’accordo con Codignola 
nel ricordare la vittoriosa 
lotta contro il piano de¬ 
cennale: lotta che abbia¬ 
mo ■ combattuto e ■ vinto 
unitariamente, mentre 
; quando comunisti c socia- 

■ listi sì sono divisi — come 
' sulla scuola delVobbligo 

— il risultato è stato in¬ 
soddisfacente. come gli 
stessi socialisti ficonosco- 
. no. Quanto alla censura. 

ci si domanda perchè il 
• compagno Paolicchi invo- 

■ chi pretesi - errori nostri 
del ’47 per scusare gli er¬ 
rori attuali di casa sua. Il 
nemico, comunque, come 

. egli ben dice, è la destra, 

. 1 ma questa ' < destra * in 
questo caso ha un nome 
che Paolicchi non pro¬ 
nuncia: il nome della DC. 

■ V-à .P.R.I. A 

Paura 

di un nome 

Il tema dei repubblicani, 
prof. Tramarono e doti. Ari¬ 
de Rossi, della UIL, è quel¬ 
lo dell’Unità Europea. ; " 
TRAMAROLLO: Noi re- 
pubblicani siamo - convinti 
che la pace è stata finora as¬ 
sicurata dall’alleanza atlan¬ 
tica. La difesa europea deve 
essere integrata e collettiva, 
per evitare la moltiplicazio¬ 
ne delle atomiche nazionali. 
Noi pensiamo, diversamente 
dai comunisti, che l’unifica¬ 
zione europea è un elemento 
di progresso, di benessere e 
di pace. Nonostante le pre¬ 


tese golliste è necessario che 
l'Inghilterra entri nel Mer¬ 
cato Comune, tanto più che 
essa si è dichiarata disposta 
ad accettare le . linee della 
politica agraria comune. - 
ROSSI: Ciò è importante. 
E’ la politica agraria che po¬ 
ne problemi gravi e pesanti 
anche all’agricoltura italia¬ 
na. Pertanto noi repubbli¬ 
cani proponiamo tutta una 
serie di misure radicali, tra 
cui la riforma della legge 
« sui consorzi agrari e la lo¬ 
ro federazione >. 

Ai : repubblicani si può 
ripetere in buona parte 
. quello che si diceva prima 
r al compagno sen. Gatto. In 
più si può aggiungere che 
. i comunisti non sono con- 

■ tro l’unità ; europea; ■ ma 
contro una certa unità eu¬ 
ropea, dominata dai mono- 
poli, i cui risultati si chia- 

■ mano De Gaulle e Ade- 
nauer. Interessante appare 
il programma agrario espo¬ 
sto dal doti. Rossi. 

P.D.I.U.M. 

Omaggio " 



.I 



a Tambroni - 

■ • Delcroix, Lucifero e Degli 
Occhi si assumono il compi¬ 
to di risollevare la malinco¬ 
nica bandiera • monarchica. 
• DELCROIX: Democristia¬ 
ni e socialisti hanno in comu¬ 
ne l’avversione allo Stato na¬ 
zionale, allo Stato popolare» 
allo Stato unitario che la moj. 
narchia ha edificato e che si 
vorrebbe demolire. 

DEGLI OCCHI: Solo gli 
Stati monarchici sono demo¬ 
cràtici. Ed ora vi parlerà, 
piprt^re .di ; lùce, l’oiv., Li>-, 

LUCIFERO: Alla memoria 
dell’on. Tambroni, mando un 
grato saluto. Lui che è mor¬ 
to di crepacuore per il popo¬ 
lo italiano! , > 

I rappresentanti del po- 
: - ’ polo italiano morti, prima, 

■ di piombo poliziesco, non 
interessano evidentemen- 

... te ai nostalgici di una mo- 
, 'narchia tambroniarm di- 
. fesa dalle camice nere 
(on. Delcroix, in linea!). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14.’ 

‘ Tutto lascia ritenere che nel¬ 
l’attentato di stanotte contro 
la sede del consolato francese 
a Palermo cl. sia lo zampino 
degli emissari — probabilmen- 
te locali — dell’OAS. ' 

La polizia avrebbe già Indi¬ 
viduato gli ambienti nei quali 
ridea . del colpo è maturata: 
le stesse organizzazioni giova¬ 
nili neofasciste che, lo scorso 
anno, imbrattarono le mura 
di alcuni edifici del centro con 
ignobili scritte antisemite. . 

' Ma la gravità dell'attentato 
odièrno coinvolge . certamente 
responsabilità ben più grosse. 
Il colpo è stato compiuto poco 
dopo le due di stanotte. Con 
Il favore delle tenebre gli at¬ 
tentatori hanho lanciato contro 
le finestre dei consolato - bot¬ 
tiglie di benzina che, frantu¬ 
mandosi, hanno causato un in¬ 
cendio. Le fiamme avevano già 
attaccato le tendine di un paio 
di finestre, gli infissi e alcuni 
documenti posati su urt tavolo 
quando, richiamato dal rumo¬ 
re, ' un inquilino dello stabile 
si è accorto di quello che stava 
accadendo e ha dato l'allarme. 
I vigili del fuoco, giunti in 
tempo, hanno potuto rapida¬ 
mente domare le fiamme. Poco 
dopo, giungevano sul posto il 
capo della squadra mobile, gli 


agenti della «politica» e I cara¬ 
binieri del controspionaggio (a 
Palermo funziona una efficien¬ 
tissima centrale del SIFAR). 
Ci si è così resi conto che 1 
criminali, prima di ' lanciare 
le bottiglie incendiarie, ave¬ 
vano lasciato inconfondibiii se¬ 
gni del movente - politico del¬ 
l'attentato. Sui muri dello sta¬ 
bile dove ha sede il Consolato, 
infatti, sono state scritte frasi 
inneggianti all'OAS e all'estre¬ 
ma destra francese. . 

Sulla targa del consolato. 
Inoltre, dentro un cerchio gial¬ 
lo erano state scritte le fami¬ 
gerate iniziali dell’organizza¬ 
zione terroristica francese. 

Il sopralluogo della polizia 
si è svolto alla presenza del 
console ' di Francia visconte 
D'Ampierre, che, in serata, 
ha inoltrato all'ambasciata di 
Francia a Roma un dettagliato 
rapporto sull'accaduto. 

Interrogato dal giornalisti, il 
console francese ha dichiarato: 
■ E' la prima volta che suc¬ 
cede una cosa simile a Pa¬ 
lermo, nè essa era stata pre¬ 
ceduta da alcuna avvisaglia ». 

Il visconte D’Ampierre, tut¬ 
tavia, ha accuratamente evi¬ 
tato di pronunciarsi ■ circa la 
presunta identità degli atten¬ 
tatori. . , 

g. f. p. 

Nella foto: la sede del conso¬ 
lato francese . 


Conferenza della FAO 


Soffre la fame 

Iq metà del 
genere umano 

Trenta eminenti personalità, fra cui sette premi Nobel, 
all'assemblea di Roma - Un discorso di Giovanni XXIII 


Ieri, a Roma, si è svolta 
una Conferenza speciale con¬ 
vocata dal Direttore Gene¬ 
rale della t'AO, signor sen. 
allo scopo di coordinare e 
consolidare, in occasione del¬ 
la « Settimana mondiale per 
la lotta contro la fame», le 
iniziative tese a risolvere i 
problemi posti dalla fame e 
dalla malnutrizione, che sono 
tuttora drammatici in quan¬ 
to — come ha rilevato il si¬ 
gnor Sen — « nonostante gli 
sforzi compiuti fino ad oggi, 
circa la metà dell’umanità si 
trova nella spietata e degra¬ 
dante '■ morsa della povertà 
(500 milioni di persone vivo¬ 
no infatti al di sotto dei li¬ 
velli di sussistenza e un al¬ 
tro miliardo non dispone di 
cibo-in misura adeguata) ». 

Alla Conferenza hanno 
partecipalo trenta eminenti 
personalità della scienza, 
della cultura e della politica, 
fra cui Dominique George 
Pire, Premio « Nobel » per la 
pace, • l’ambasciatore ' Josuè 
de Castro, capo della delega¬ 
zione permanente brasiliana 
a ■'■ Ginevra, l’Abbé ' Pierre, 
l’ex presidente del Consiglio 
francese Mendès-France. ' i 
Premi c Nobel » per la lette¬ 
ratura Hallder Kiljan Lax- 
ness e Salvatore Quasimodo, 
il Premio « Nobel * per la 
chimica Bovet, il sindaco di 
Firenze prof. ■ Giorgio ■ La 
Pira, la signora Èva S. De 
Lopex Mateos, moglie del 
Presidente della Repubblica 


messicana, il vicepresidente 
della CEE Mansholt, il pre¬ 
sidente dell'Assemblea ■ Ge¬ 
nerale deii’ONU Mohamed 
Zafrullah Khan, Felix Schny. 
der. Premio « Nobel * per 
la pace ed Alto Commissario 
dell’ONU per i rifugiati, lo 
scrittore Aldous Huxley, ' i 
Premi * Nobel * per la me¬ 
dicina Chain e Tatum, il Pre¬ 
mio € Nobel » per ■ la fisica 
PowelL Hanno inviato mes¬ 
saggi numerosi Capi di Sta¬ 
to e personalità che non han¬ 
no potuto partecipare diret¬ 
tamente ai lavori: il segreta¬ 
rio generale , dell’ONU U- 
'Thant, il gen. De Gaulle, la 
regina Guglielmina d’Olan- 
da, il * premier » inglese Mac 
Millan. 

.• La Conferenza ha conclu¬ 
so i suoi lavori in serata con 
l’approvazione di un manife. 
sto sul < diritto dell’uomo 
alla libertà dalla fame > fir¬ 
mato da tutti i convenuti nel 
corso di una cerimonia a Vil¬ 
la Madama. 

Nella mattinata, i parteci¬ 
panti alla Conferenza erano 
stati ricevuti nella Sala de! 
Concistoro, in Vaticano, dal 
Papa Giovanni XXIII, che, 
rispondendo a un indirizzo 
di omaggio rivoltogli dal si¬ 
gnor Sen, aveva rivolto loro 
un discorso. < La società ha 
il dovere — opero detto il 
Pontefice — di dare, con le 
risorse di ' cui dispone, : un 
aiuto concreto a quei suoi 
membri che sono privi del 
minimo necessario all’espan¬ 


sione della loro personalità. 

:. < Non si può più dira — 
proseguiva Giovanni XXIII 
— che iu fame c iti ti'tuiiCùuZu. 
di ■ nutrimento che si regi¬ 
strano in alcune regioni del 
globo siano dovute unica¬ 
mente all’insufficienza di ri¬ 
sorse naturali attualmente 
disponibili, giacché queste 
sovrabbondano in altre re¬ 
gioni. Ciò che manca è lo 
sforzo coordinato di intelli¬ 
genza e di volontà organiz¬ 
zatrici, capaci di assicurarne 
una giusta ripartizione. 

€ Possa questa "Settimana 
mondiale per la lotta contro 
la fame” e prossimamente 
anche il Congresso mondiale _ 
alimentare di Washington — 
concludeva ■ il Pontefice '— 
rappresentare un appello e 
uno stimolo per tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. Si ac¬ 
celerino i programmi di svi¬ 
luppo agricolo, si affretti — 
conformemente alle decisio¬ 
ni della recente Conferenza 
ginevrina — l’applicazione 
della scienza e della tecnica 
in favore delle regioni meno 
sviluppate*. 

Stasera, alle 19,15, sul prtr- 
grammo nazionale della TV, 
tre Premi « Nobel », lo scrit¬ 
tore ; islandese Hallder Ki¬ 
ljan Laxness, lo scienziato 
americano E. L. Tatum e SoU 
vatore Quasimodo, partecipg» 
ranno alla ' Tavole Rotonda 
indetta dalla RAI in occasio¬ 
ne della < campagnm contro 
la fame». 
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Per battere la speculazione sulle aree 




lIlZI 


ODolare: Vincolare 


dnquemìl 


Domani le trattative 


ettari 


Decine di migliaia di firme alla mozione 
comunista — Domenica un convegno 


Più di ogni discorso bastano dissima parte dalie spese'so- 
due cifre per • dare una idea stenute dai Campidoglio - per 
dell'acutezza del problema della urbanizzare i > terreni scelti 
casa ■ dopo quindici anni di dalla speculazione, - senza ' che 
boom edilizio: al bando del- questa sia stata costretta a rim- 
ristituto case popolari, per la borsare almeno le somme spese 
assegnazione di 870 alloggi, dalla collettività. • Dal canto 
hanno risposto ben 30.000 fa- loro, liberali e fascisti, diretti 
miglie. L'episodio risale a non portavoce degli speculatori suU 
più di due mesi fa. è recentis- le aree, hanno Iniziato un’ana- 
simo dimque. Per ogni appar- Ioga campagna per bloccare la 
lamento disponibile l'ICP ha da applicazione della legge 167 •. 
scegliere fra trentacinque fa- Gli effetti di questa azione 
miglie ognuna delle quali si delle destre e della DC si pos- 
trova nelle condizioni previ- sono già vedere: nel nuovo 
ste dal bando: o vive in tu- piano regolatore solo poco me- 
guri. o in stanze sovraffollate, no di trecento ettari (già di 
o in scantinati, o sotto la mi- proprietà del Comune) sono 
naccia di uno sfratto. : vincolati per la edilizia econo: 

E’ evidente la necessità ■ di mica e la Giunta comunale di 
affrontare il problema della centro-sinistra nicchia di fron- 
casa a prezzo economico con te alla richiesta del. gruppo co¬ 
prospettive ampie, con un piano munista. • « E’ necessaria — si 
di, costruzioni che affronti il legge ancora nella lettera del 
fenomeno alle radici. In questo gruppo . comimista ai citta- 
senso va la richiesta presen- dini — una forte spinta e un 
tata alla Giunta comunale dal costante controllo - popolare 
gruppo comunista di vincolare perché il Comune non ceda 
almeno 5.000 ettari di terreno alla pressione delle forze che 

f ier la costruzione di un mi- avversano questa legge, ma 
ione e 300 mila vani di case adempia senza indugi all'ob- 
- economiche e popolari e dei bligo di attuarla. Il gruppo con- 
'-Telativi servizi (scuole, ambu- siliare comunista confida : nel 
' : latori, mercati, ecc.) in base suo appoggio e nell'aiuto che 
- - alla. legge 167. ,. . , lei vorrà dare per chiamare 

amici e conoscenti a sostenere 

PrATTf «laffa /iraa questa battaglia per l'applica- 

rlezzi UCIIU UICU zione di un provvedimento che 

- -- - - . . può colpire al cuore la spe- 

. _ Di questa legge se ne paria dilazione e venire Incontro 
. da tempo. E' stata pubblicata alle necessità di migliala di fa. 

.un anno fa suUa « Gazzetta uffl- miglie». Questa lettera accolti 
cìale» e si intitola «disposi- pagna il testo della mozione al 
zioni per favorire l'acquisizio- Consiglio comunale, con la 
.ne di aree fabbricabili per la quale si chiede il vincolo su 
edilizia economica e popolare ». almeno 5.000 ettari. Già in 
L'applicazione di essa è obbli- molti quartieri si stanno rac- 
gatoria per i comuni che su- cogliendo migliaia di firme 
.perino 1.50.000 abitanti. Stabi- Sulla politica' della casa 
.lisce che U Comune deve vin- un’altra iniziativa è stata In¬ 
coiare tutte le aree necessarie detta per domenica prossima, 
,per soddisfare il fabbisogno di nel teatro Jovinelli, dalle Con- 
càse economiche calcolato per suite popolari. Essa parte dal 
un^ periodo di dieci anni. , bando dell'lCP che abbiamo ri. 

Anno per anno ramministra- cordato per porre atl’Istftuto la 
•zione comunale elabora un prò- richiesta di assegnare gli 870 
gramma, sulla base del quale alloggi alle famiglie che ne 
espropriarle, aree vincolate. Su hanno la maggiora, necessità, 
,tina : metà dei terreni espro- partendo daUe situazioni di so- 
.pnatl le case economiche sa- vraffollamento di Pietralata e 
ranno costruite dal Comune, di Tiburtino IH, fino a sod- 
dallo Stato,'dalla Provincia e disfare le richieste delle de- 
conie l’ICP, cine .di famiglie che vivono 
1 tNClS. ecc. che fra i loro sotto l’incubo dei crolli come 
•compiti, hanno , quello di, co- in via Latina, alla Circonvai- 


della Fiorentini 



lazione Salaria, alla borgata che conùnua a presidiare la norentinì, | Partito. Altre somme sono state versate 


cali aventi carailéristiche di ,icT pXltà d1vra^es3e^^tl^ manifestazioni di solidaneU popglare. Il 
abitazione di tipo economico e nute nresenti le fainidle elm compagno Ingrao, della segreteria del 
.popolare». Le costruzioni del abitan^n baracche su terreni ® * compagni D’Onofrio, TrivelU e 

privati devono essere terminate che servono alla costruzione Modica giunti sulla Tiburtina a mezzo- 

■ entrò-due anni dalla cpnces- di edifici pubblici o di strade, giorno rf sono lungamente intrattenuti 

Sione della licenza. corbe In via Nocera Umbra, in con i lavoratori. : Parlando brevemente, 

L indennità di esproprio è via S. Romano al Portonacclo. Inerao ha sottolineato il slcmlficato del- 


con i lavoratori. : Parlando brevemente, 
Ingrao ha sottolineato il significato del» 


■ binale de terreni «rifeSo a Ììl '"L® Casteima- |a lotta: «Non si tratta — egli ha detto 

• 5“!.5“L affare quaafe sola richieste, i” “L“ “..‘ÌSS*.,!!.'!: 


berazipne comunale di ado- «15 «70 alloeei 
zioné del' piano» decennale. 

• Questo prezzo rimane cenge- - ‘ . 

; Iato per tutti l dieci anni in . 

cui il piano ha vigore. Se. per ■ 
fare un esempio concreto, il 
Comune vincola ^ entro il 31 

maggio di • quest’anno, inse- _ __ 

rendo i vincoli nel nuovo piano UOI 1 IG 1 I 

regolatore come ha chiesto il__ 

. gruppo ■ comunista. 1 5.000 et¬ 
tari necessari per approntare 
un piano di costruzioni che sia . 

. pari al fabbisogno prevedibile . H 

della città per i prossimi dieci . : H 

anni, il prezzo di quei 5.000 et- H 

, tari rimarrà fermo a due anni H 

fa. Non subirà alcun altro in- 
: cremento oltre il già alto li¬ 
vello raggiunto. In una situa¬ 
zione come quella di Roma. 11 . - 

cui prezzo dei terreni fabbri¬ 
cabili viene manovrato a prò- à 

prio piacimento dalle grandi - I 

concentrazioni fondiarie, un si- ' V 

• mile provvedimento avrebbe 

. indubbiamente benefiche riper- t 

cussionl su tutto il mercato edi- ‘ ^ Un’Italia s( 
lizio. ..«.r-,—a-m 


g. f. b. 


dacale, ma di una lotta in difesa della 
libertà e della democrazia». Al termine 
deH’incontro, Ingrao ha ' sottoscritto 


Domenica a Frascati 


Per le eiezioni 


Incòntr 




di pace 


17 liste 


Senza pista le indàgini per la.donna uccisa a Segni 



' ' Y i 
.... 


< < , 
i 






■ i ■ ■ . ■ 

ì sospetti sul marito 


li picchetto dei 40 operai licenziati i 50 mila lire a nome della Direzione dèi 


al fondo di resistenza. Fra le altre di¬ 
mostrazioni di simpatia e di aiuto con¬ 
creto quelle delie giovani operaie della 
Luciani, degli studenti universitari, dd 
. capitolini e di un gruppo di ' avvocati 
guidati dal compagno Berlingìeri. 

Domani, intanto, si riuniranno le par¬ 
ti all’Unione degli industriali del Lazio 
per esaminare le possibilità di tradurre 
in pratica l’accordo di principio rag- 
l’altro giorno. Nella foto: il com¬ 
pagno Ingrao tra i licenziati. 


cussionl su tutto il mercato edi- Un’Italia senza missili In umano (e pensiamo ai successi Ieri sera alle 20, allo scadere to popolare italiano. Movnnen- 
1 - j • un’Europa democratica e anti- che proprio in questi giorni, e del termine, erano state pre- to politico dei cattolici italiani. 

Applicando con coraggio c in fascista»: su questo tema, do- proprio a Frascati, hanno ri- sentate 17 liste per la Camera Rinnovamento sociale, .Fronte 
■ profondità questa legge, frutto menfea prossima, si svolgerà a portato i ricercatori del sincro- dei deputati: la scheda, quindi, rinascita nazionale e ^ Avan- 
di una accanita battaglia in Frascati un incontro di pace, fasotrone) non possiamo non nella circoscrizione Roma-Vi- guardia nazionale. Abbondano, 
Parlamento, si otterrebbero tre , .iniziativa frutto del recente ribellarci di . fronte. alla prò- terbo - Latina-Froainone, con- come si vede, i movimenti di 
risultati^ di grande rilievo. Pri- -npcijo degli intellettuali dei spettiva che gli esperimenti terrà diciassette simboli, se intonazione neofascista, frutto 
mo, 31 inizierebbe la realizza- rarx-nlm fan- atomici, gli armamenti nucleari, tutte le : liste - risulteranno in della crisi che sta attraversan- 

zione di un piano organico per *'“*r minaccino la possibilità stessa regola e verranno accettate. < do il MSI, - - • 

eliminare le zone di sovraffol- della vita». - Ecco l’elenco: PCI (al primo In totale. ‘ 1"candidati sono 

lamento e di tuguri; secondo, \ e imeueixuaiu ^ adesioni sono previste posto sia nella scheda per la 606 per i 47 seggi della circo- 

fitti di tutte le altre abitazioni, raion, dirigenu di orgamr^ ^ domanL Tra coloro Camera che in quella per il scrizione. Per il Senato, inve- 

gll insopportabili fitti -Uberi-, ziom popolari, ammin^traton hanno già risposto all'ap- Senato). PNM, PDIUM, PSDI, ce, U rapporto è di 80 can- 

verrebbero calmierati daU’im- comunalL Le preoccupazioni ^r peUo si trovano, insieme agli PRL PSL DC, PLL Partito au- didati (presentati da otto par- 
missione sul mercato di una u riarmo atomico della NATO intellettuali, anche centinaia di tonomo pensiónati d'Italia, titi) per i dieci collegi della 
massa considerevole di alloggi e la denuncia dell’asse reazlo- oparai. contadini, impiegati. Partito laburista. Partito cri- provìncia. I seggi in palio so- 


a prezzo economico: terzo, la nario Parìgi-Bonn sono alla giovani, 
speculazione fondiaria e immo- base della manifestazione. 

■ biliare riceverebbe un primo a Frascati, nel pomeriggio di 
® yantaggio d^ domenica, giungeranno ddega- 

vincolando 5.0(W ^j^ni dalla città e dalla prò- : 

. ettari il C-omune potrebbe din. lincia. . In particolare hanno • A 

aderito cd assicurato la parte- H 
^ espansione ur- ^ipazione di folte delegazioni i ' 

' lavoratori = della FATME, del ^ 

■ j - 11 / Poligrafico e di altri stabilimenti . Q 

' £0 OCSlfC Oli opero dove recentemente sono ' state 

~ - prese analoghe iniziative per il J 

•Per chi rammenta, anche se disarmo e la distensione. Le de- Q 

, solo un poco, le vicende ur- legazioni della città, prima della 
banistiche romane, dominate partenza, si concentreranno nei q,: 


Istiano sociale, HSL Movimen-ino 24. 


Allo Zecco 
oggi 3 ore 
di sciopero 


Due ftioiiglie 
sullo strado 
0 Fiuoiicino 


Ambulonze: 
risposto 
deilo CRI 


.Tali- *"- 7 ' T Operai 6 ì tecnici della A Fiumicino le famiglie Cor- La Croce Rossa ha emesso un 

zinna della FATM^ in piazza Zecca riprendono oggi con uno rias e Demantis — quattro per- comunicato In merito al servì- 

ZlOIic 10xiai3il3. 3 DOS 1 irs CnldrCk «Iawa «naI ____.j: a__ ....._•_ ___ _»«■ ____•__* .» •« > * « « 


senM Interiori' (^ntu, da dove poi mimveran- sciopero di tre ore la lotta per sone adulte e quattro bambi- zio delle autoambulanze, dopo 

me 1 ’ aonlicazione* comn’età Per Fras^U. migliorare le proprie condizio- ni — da oggi si trovano in le notizie apparse sulla stampa 

della legge 167 incontri resi- manifestazione è fissata a ni e per ^tenziare 1 azienda mezzo alla strada, senza un al- in seguito allf denuncia di un 

lu# jjiLUUij^i resi* «fi «laTTfl S PiPtm TW»r «faffllP. ' »_^ «_ _*%a_•_• __ 2 -^_«. _. 


Se'notlvr « Una agenz”; f^Trlfnti^ cbn i xinttn , Le lora Tbitori;;! tor'SL magtatr^to Ta maSre è 

drìtamS^ tóSirata da aSntri^ no rese pericolanti dal mal- trasportata dal S. Spirito al San 

j _ ^ . “Injirierannn il sen. Ambrogio Do- lavoratori a porre fine alla tre- ._. . j,_,___ 


Da. quarantott’ore Fernando 
Vari, il marito della donna 
assassinata a Segni, è tratte¬ 
nuto In stato di fermo- I cara¬ 
binieri continuano ad interro¬ 
garlo: ammettono di non aver 
nessuna prova contro di lui. 
ma il magistrato ha prorogato 
il fermo. Sull ’ uomo pesano 
molti sospetti: i carabinieri non 
sanno in quale altra direzione 
rivolgersi per dare un nome 
niromicida. - Nella piazza del 
paese, davanti alla caserma, 
centinaia di persone sono ri¬ 
maste anche ieri a commentare 
i fatti. Aspettano che da un 
momento all ' altro Fernando 
Vari esca con le manette per 
essere condotto alle carceri : 
una. voce in questo senso si 
era anzi diffusa durante la 
mattinata ed aveva trovato fa¬ 
cile presa. 

Le indagini invece non hanno 
fatto ■ molti passi in avanti. 
« Non abbiamo nessun sospetto 
— continuano a dire gii inve¬ 
stigatori —, neppure su Fer¬ 
nando Vari. Lo facciamo re¬ 
stare in caserma perché dob¬ 
biamo controllare alcune sue 
dichiarazioni. Non ha neppure 
dormito in camera di sicurezza: 
è rimasto nella camerata dei 
militari ». . i • ■ •- 

L'uomo ha retto ai martel¬ 
lanti interrogatori: nessuna di¬ 
chiarazione compromettente è 
uscita dalle sue labbra. Parte 
delle sue affermazioni sono 
state confermate dagli amici 
con i quali ha trascorso la se¬ 
rata del delitto e parte della 
notte. Avrebbe avuto il tempo 
per commettere il delitto? I ca¬ 
rabinieri, dopo gli ultimi accer¬ 
tamenti, rispondono affermati¬ 
vamente. 

Giuliana Fontana, infatti, 
quando è stata colpita dal suo 
aggressore, aveva appena ria¬ 
perto il negozio, su invito del 
marito. Le chiavi sono state 
trovate a terra, accanto al ca¬ 
davere. Erano le 20 di lunedi. 
Fernando Vari aveva convinto 
la moglie a riaprire la pizzi¬ 
cheria mostrandole il suo oro¬ 
logio, che segnava le 19,30. Ma 
l'orologio ritardava di quasi 
mezz'ora. Il punto in discus¬ 
sione è ancora e sempre questo. 
; A vantaggio dell'uomo c’è un 
fatto. Se l’assassino fosse lui 
non sarebbe tornato indietro, 
a casa, a pochi metri dal ne¬ 
goziò, per prendere le salsicce 
che aveva promesso agli amici. 
Non sarebbe tornato insomma 
nei dintorni del luogo del de¬ 
litto, rischiando di farsi vedere 
da qualcuno- ■: lì - : 

■ «Inoltre — dicono i suoi ami. 
cl — un uomo che ha appena 
ucciso non si comporta come 
Nando quella sera. Ha messo i 
dischi nel juke-box del bar di 
Giorgio Valenzi, poi ha guidato 
la sua « 600 ». cantando e scher¬ 
zando fino ad Anzio. Si è com¬ 
portato . come c tutte ■ le altre 
sere». - • - s,- - 

! I carabinieri ' hanno cercato, 
in ' tutti questi giorni, interro¬ 
gando decine e decine di per¬ 
sone di trovare un movente 
plausibile per Torribile delitto. 
Ieri sono stati costretti ad esclu¬ 
dere quasi definitivamente la 
rapina. Dalla cassa del negozio, 
infatti, non manca nulla e. d’al¬ 
tra parte, c’era ben poco. L'in¬ 
casso della mattinata era già in 
un cassetto, in casa dei 'Vari. 
Nel negozio sono state trovate 
poche migliaia di lire, quasi tut¬ 
te in monete ed un fascio di 
cambiali Giuliana Fontana, in¬ 
fatti. faceva credito a tutti, ed 
i paesani pagavano ogni quin¬ 
dici giorni. - i 

Ieri per tutta la giornata, so¬ 
no stati interrogati anche i fa- 
mUiari della donna uccisa. Gli 
investigatori hanno cercato di 
accertare quali rapporti corres¬ 
sero tra i due coniugi Non è 
emerso nulla: i 'Vari erano mol¬ 
to legati, si volevano bene e 
nessimo ba potuto dire di aver¬ 
li visti o sentiti discutere. 

L’unico punto fermo, in que¬ 
sto - giallo » è per ora solo il 
meccanismo del delitto. Giulia¬ 
na Fontana è stata colpita dal 
suo assassino appena entrata 
nel negozio. L’aggressore l'ha 
dopo colpita : alla testa, met¬ 
tendole coniemporaneamente 
una mano alla bocca per im¬ 
pedire che urlasse. Poi. dopo 
averla tramortita, ha stretto le 
mani intorno al collo delia don¬ 
na. fino a strangolarla. L'ag¬ 
gressore è quindi uscito, richiu¬ 
dendosi la porta alle spalle e 
facendo scattare la serratura, ed 
è scomparso per le stradine ma¬ 
le illuminate del paese. Nes¬ 
suno l'ha visto, nessuno ha sen¬ 
tito il rumore di una collut¬ 
tazione nel negozio. 

Giuliana Fontana, quando è 
stata trovata, ormai cadavere, 
dalla sorella Angela, era in ter¬ 
ra. con i vestiti composti, con 
la testa nel sangue che le era 
uscito dalla ferita alla nuca. 

-1 funerali si sono svolti oggi. 
Dietro al feretro tutti i parenti 
ed una folla di compaesani: 
l'unico assente U marito. I ca¬ 
rabinieri non rhanno - fatto 
uscire neppure per accompa¬ 
gnare la moglie al cimitero. 


Nella foto in alto: la vittima 


If ItllllttllIItlHI 




tr.ViT Ho r^ctrtù Tra all altri *<> pagamento del premio di io sgomoerane; i mooiii sono ««uw »«*- 

— che pure è obbligatoria - jyal» «e» Tja 8U Miri e nel criteri con cui stati trasportati in una baracca, tanto li per ogni turno. Soiiao- 


' : 


- con pretesti di ordine finanzia, hanno ^ento i stndaci di Za- ^ costituita la commis- mentre n Comune ha orowe- eccezionalJ vengono 

. rio». Si legge nella lettera in- garoio.^nazzan^ Rignano Fla- di studio dei problemi fare riroveiSe leTe totte. intervenite altre otto di 

dirizzata dal gruppo comunista mimo. Genzano. Rocca di Papa, aziendali. Sono stati chiamati ® riserva, equipaggiate dal perso- 

ai cittadini. Pretesti as.surdi. I familiari delle vittime del na- a far parte di questa commis- albergo, in att^ naie dell'autoparco addetto ad 

■- poiché il Comune, rivendendo zisti a Pratalongo (Velletri) e ««on^ anche sindacati che «* aM®?***^* loro una casa. Ora altri servizi ed eventualmente 

■ le arce « maggiorate delle spese un gruppo di goliardi autonomi non rappresentano gli operai " Comune non soltanto non ha quelle del pronto soccorso stra- 

• di urbanizzazione» come pre- deH'Istituto di fisica dell’Unlver. e i tecnici della Zecca. I risul- mantenuto il suo Impegno, ma jale dislocate alle porte della 

vede la legge, porterà a ter- sltà. «In un'epoca —-scrivono tati dell'elezione della commis- 2®** vuole tóù pagare Pal^rgo- città. In caso di calamità, so¬ 
mine un buon affare. Per ren- gli studenti in una lettera In- sione interna ^ confermano la D signor Cortias si è rivolto stiene la CRI, sono 41 le auto- 

denene conto basta pensare viata al comitato promotore — giustezza della protesta: CUlL anche ' al commissario locale ambulanze pronte ad entrare in 
che i 370 miliardi di debito co- in cui il progresso della scienza 122 voti e tre seggi; CISll 24 per un aiuto, ma è stato tratta- servbiio. La inadeguatezza del 

niusale sono costituiti in gran- apre nuovi orizzonti al genere voti e nessun seggiow ' to In mòdo inurbano. servizio è evidente. ' 


Sarto di looda 


Via Naaienlaiia 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 


E’ pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS . ABITAL - 
MARZOTTO. 


Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo al nostri lettori 



Via Clelia ore 11,30 


Rapimi all'uscita 


dello sala-corse 


Una bimba 


Vive 


con una 


valvola 

nel 

cervello 
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Lo vittima è un allibratore - Pellicceria 
svaligiata a Primavaile 


Fulminea rapina in via Cle¬ 
lia all'angolo con via Appia 
Nuova. Un allibratore di 52 
anni, appena uscito dalla sala 
corse di via Turno, è stato av¬ 
vicinato da un giovane che 
senz adire una parola gli ha 
strappato di mano una borsa 
di pelle marrone: sono sparite 
cinquanta mila lire in moneta 
da cento e da cinquanta. Il ra¬ 
pinato. Silvio Benfaremo, abi¬ 
tante in via Pastore Faustolo 
9. non ha fatto nemmeno in 
tempo a notare il numero di 
targa della motocicletta con la 
quale il malvivente è fuggito 
insieme ad un complice che lo 
attendeva a motore avviato. Le 
indagini per accertare l’identi¬ 
tà dei due sono condotte dal 
dirigente del commissariato 
Appio Nuovo, ma fino a tarda 
sera dei rapinatori non si è 
avuta nessuna notizia. 


Il «colpo» è stato effettua¬ 
to in pochi secondi. Nessuno 
dei numerosi passanti si è ac¬ 
corto di nulla: quando il Ben¬ 
faremo ha gridato al ladro, ì 
rapinatori erano già lontano. 
L’allibratore è uscito dalla sala 
corse alle 11,30; i due malvi¬ 
venti lo hanno seguito in mo¬ 
tocicletta e quando sono giun¬ 
ti al termine di via Clelia han¬ 
no agito. La moto si è accosta¬ 
ta al marciapiede e l’uomo che 
sedeva sul sedile posteriore si 
è avvicinato a Silvio Benfare¬ 
mo; con un colpo • secco ha 
strappato la borsa dalle mani 
dell’uomo ed ha raggiimto il 
complice. Il Benfaremo, quan¬ 
do si è ripreso dalla sorpresa, 
non ha potuto lare altro che 
gridare al ladro. 

. "Visoni e cincillà per oltre 
quattro mllioin sono il botti¬ 
no dei ladri che l’altra notte 
sono piombati nella pellicce¬ 
ria di Marcello Francescani in 
via Giannina Milli 38, a Prima- 
valle. 

I malviventi per entrare nel 
negozio hanno sventrato una 
saracinesca, poi hanno risiste¬ 
mato la serranda come se nes¬ 
suno l’avesse toccata ed hanno 
lavorato indisturbati. Quando 
hanno raccolto tutto il botti¬ 
no possibile, sono fuggiti ri¬ 
percorrendo la stessa strada. 
Nessimo si è accorto di nulla; 
soltanto ieri mattina, alla ria¬ 
pertura dei negozi ,il proprie¬ 
tario si è reso conto che le 
scaffallature piene di pellicce 
erano state letteralmente 'vuo¬ 
tate. Telefonicamente avvertiti,! 


sono piombati sul posto ' gli 
agenti del commissariato Prl- 
mavalle ' che, naturalmente, 
hanno aperto un’inchiesta. 

Il movimentato inseguimen¬ 
to di un ladro si .è concluso 
in modo ^ alquanto insolito. 
Mentre l’autore del furto e lo 
inseguitore si rotolavano a ter¬ 
ra, in una dura colluttazione, 
alcuni passanti, intervenuti per 
paralizzare il ladro, hanno sba¬ 
gliato persona, immobilizzando 
l’inseguitore e permettendo 
così al malvivente di darsela 
a gambe. . 

Il ladro aveva rubato ieri 
mattina la 500 di Roberto Mas- 
sera, con a bordo due televisori. 
11 derubato salito con im ami¬ 
co. Ezio Paesani sulla macchi¬ 
na di quest’ultimo ha inseguito 
il ladro riuscendo a bloccarlo 
davanti all’Università. L’uomo 
è riuscito a fuggire a piedi, 
ma dopo pochi metri è stato 
bloccato dal Paesani. L’inter¬ 
vento dei passanti, come abbia¬ 
mo detto, ha permesso al la¬ 
dro di dileguarsi. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 15 marzo (74-291). 
Onomastico: Longino. Il sole sor¬ 
ge alle 6,38 e tramonta alle 18,27. 
Ultimo quarto di luna il 18. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 78 
e femmine 79. Morti: maschi 31 e 
femmine 35, dei quali 8 minori 
di 7 anni. Matrimoni 13. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 3 e massima 17. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor C. De FedHnl, telefo¬ 
no 322.962. 


RASSEGNA 
DELLA CANZONE 
— Alla terza Rassegna nazionale 
della canzone^ organizzata dal- 
l’Enal, possono partecipare gli 
autori italiani iscritti alla SIAE 
in data antecedente al 30 settem¬ 
bre 1962. Le canzoni Che parteci¬ 
peranno alla gara dovranno esse¬ 
re inedite. Le domande si Inol¬ 
trano in via Nizza 162. 


LA « PERSONALE » DI 
IBY GAVAZZENI 
— n 21 marzo nella Oalleria 
€ Bars « in via del Governo Vec¬ 
chio 69 sarà inaugurata una mo¬ 
stra personale della pittrice Iby 
Gavazzeni. 


il partito 


Da dodici mesi una bimba 
di tre anni vive con una val¬ 
vola nel cervello che un chi¬ 
rurgo dell’oepedale San Ca¬ 
millo le ha applicato in ae- 
guito all'asportazione di un 
tumore. Ma da qualche gior¬ 
no le condizioni della bam¬ 
bina si sono di nuovo aggra¬ 
vate e tutto lascia supporre 
che il delicato congegno non 
funzioni più. - 

Maria Grazia Pavone quat¬ 
tordici mesi fa cominciò ad 
accusare i primi sìntomi del¬ 
la malattia; convulsioni, ca- 
pogìri, vomito. Le lastre mi¬ 
sero in luce un tumore al 
cervello la cui natura, be¬ 
nigna o maligna, poteva es¬ 
sere accertata soltanto dopo 
l'intervento ' chirurgico. Il 
prof. Ortensi, dell'ospedale 
San Camillo, operò la pic¬ 
cola. Il tumore risultò es¬ 
sere di natura beninga e la 
bambina aveva appena co¬ 
minciato a riprendersi quan¬ 
do fu colta da nuove crisi. 
In pochi giorni perse com¬ 
pletamente l'uso delle brac¬ 
cia, delle gambe e della pa¬ 
rola méntre la vista sì an¬ 
dava sempre più affievolen¬ 
do. Il prof. Ortensi - scopri 
che il tumore aveva dan¬ 
neggiato un piccolo condotto 
nel cervello e lo sostituì, du¬ 
rante un nuovo Intervento, 
con una valvollna di Spitz 
Holter, uno speciale conge¬ 
gno di plastica. 

Per un anno tutto ha fun¬ 
zionato perfettamente e già 
si sperava che la piccola sa¬ 
rebbe guarita completamen¬ 
te quando un nuovo aggra¬ 
varsi delle sue condizioni ha 
gettato di nuovo una famiglia 
nell'angoscia. Maria Grazia 
è la terzogenita dei coniugi 
Pavone che hanno quattro 
figli. Il padre è un fotografo 
con laboratorio in vlais dalle 
Medaglie d'oro. La famiglia 
vive In un modesto apparta¬ 
mento al Trionfale. . 


Comìzi! 


FGC 


e assemblee 


Ponte Milvlo, ore 17.30 in piaz¬ 
zale Ponte Milvio comizio con 
D'Onofrio. Balduina (sezione 
Trionfale) ore 20,30 ' assemblea 
con G. Berlinguer, velletri (Mor¬ 
tella) ore 18 comizio con Vene¬ 
ti!. Àrtena. ore 1940 attivo con 
Sacco. Valmontone, ore 2040 at¬ 
tivo con CoIabuccL Nazzano, ore! 
1840 assemblea con Volpi. Pon-j 
zano, ore 20 assemblea con Volpi.' 
Campagnano, ore 19 assemblea 
con Mariotti e Bozzo. | 


salarlo ore 18,30 studenti medi 
con Calamandrei. Alessandrina 
Gramsci ore 19,30 assemblea con 
Augenti. Zona Gentocelle (Robi¬ 
nie) attivo con Santarelli ore 20. 
Centoeelle ore 18 studenti medi 
con GrillenzonL 

Aftivo 


ds: giovani 


L'attivo provinciale della VGC. 
Per il lancio della campagna 
elettorale è convocato per doma» 


Convegno 


elettorale è convocato per doma» 
ni alle 18 con il compagno Achil¬ 
le Occhetto, segretario nazionale 
della FGC. 


metallurgici 


Alle 18 in Federazione convegno 
metallurgici. Relatori Feirerl e 
De Clementis. Presiederà Canullo. 


Diffusori 


di Rinascita 


Alle 19 In via del Polacchi 23 
incontro tra diffusoli, lettori e 
la direzione di c Rinascita ». Par¬ 
lerà Luca Pavolinl. . 


ALESSANDRO VITTADEL- 
LO titolare deU'Organizzsztone 
Confezioni Alessandro "Vitta- 
dello. con la Consorte Signora 
Emma, partecipano con profon¬ 
do dolore la tragica scomparsa 
del proprio stimato collaiiora- 
tore 


filUSEPPE ¥£863 


Rstpontobili di sono 


avvenuta a Roma il 13 marzo. 


Domani alle 10 In Federazione 
riunione dei responsabili delle 
zone della città. Tivoli e zone 
collegate (Fredduzzi). 


Convocazioni 


Trionfale ore 20 segreteria di 
zona. Attivo feiTOTieil ore 17 in 
Federazione (Benclni e Prisco). 
Atberone ore 20 comitato zona 
Appia (Favelli). Ostiense (via del 
Gazometro 1) ore 19 assemblea 
comitati direttivi e attivisti zona 
Ostiense (Gloggi e Morgià). Tra¬ 
stevere ore 20 cellula Pubblica 
istruzione (Fredduzzi). In Fede- 
raztime ore 18 comitati politici 
ATAC-STEFER (aofi. Bardi) 
P. Mammolo ore 1840 cellula 
Consorzio latte (Marroni). Tor- 
plgnattara ore 19.30 dibattito sul¬ 
la Federconsorzi (Nennuzzi). Bai- 
duina ore 30,30 assemblea nella 
sezione Trionfale. CampitelII ore 
1840 cellula Tetl. 

GRUPPO CONSILIARE . Do¬ 
mani alle 9,30 In Federazione 

RESPONSABIU culturali - 
Domani alle 1840 in Federazione. 


I dirigenti ed il personale 
tutto deU’ORGANIZZAZIONE 
CONFEZIONI ALESSANDRO 
VITTADELLO partecipano con 
profondo cordoglio la scom¬ 
parsa del Direttore della sede 
di Roma 


aiUSEPK VECCE 


Il personale della sede di 
Roma deirOrgsnizzazione Con- 
fezìoni ALESSAITORO Vitta- 
dello con animo affranto e 
commosso partecipa la tragica 
scomparsa del loro direttore 


filUSEPPE VECCE 
«IEPI> 
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i^Gi. 5 ^ cronaclie 


r Unità / venerdì 15 marzo 1963 


I mafiosi erano stati condannati all’ergastolo in Corte d’Assise 
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Testìmòniàhzà di Levi 
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Si salo a girnvollc, tra i campi di 
stoppie (Ici'feiiilo. Passiamo in un uli¬ 
veto (li {grandi allK-ri centenari, con¬ 
torti, grigi c argentei sul giallo delle 
stop|)ie. E’ un uliveto ‘ della princi¬ 
pessa, come ttilte lo terre circostanti. 
Qui — dice Alfio — per queste olive, 
eomineiò la prima azione di Salvatore 
(!arnevale. Per queste olive e per que¬ 
sto grano. Quando lo lianiio nmma/.- 
zato il grano era alto. Ora, il grano 
era stato mietuto; qua e l:i. lontano,, 
sulle distese del feudo sorgevano i 
pagliai, come torri quadrate, e Tont- 
lira. grigia dei grandi olivi si stendeva 
sulla terra. ’ . ' ■• ; . . ■ -i . .' 

'■ — Salvatore Carnevale io l’Iio co¬ 
nosciuto, riio visto molte volte quan¬ 
do era vivo, qui a Sriara e nelle riu¬ 
nioni contadine. Aveva trentadue anni, 
alto, hriino, scuro di pelle, nero di 
ocelli o di capelli, pieno di fuoco c 
energia, anche liiion oratore era, de¬ 
ciso, violento, estremo, ma insieme 
molto > equilibrato c con una visione 
precisa e semplice • delle cose. Era uno 
dei migliori, un vero capo contadino. 
Era il solo di quella (|ualit:i qui a 
Sclara, c gli altri lo liaiino capito be¬ 
nissimo. Fu lui a fondare la sezione 
socialista a Sciara, nel *51, e a met- 
■lere in piedi la Camera del lavoro. A, 
Sciara non c’era mai stato nulla, nes¬ 
sun partilo, nessuna organizzazione per 
i contadini, niente mai. Era lin paese 
feudale, lo vedrai. Fermo nelle stesse 
condizioni da cbissà quanti secoli, ter¬ 
ra di feudo, con la principessa, i so¬ 
prastanti, ì . campieri: e ì braccianti 
che non sapevano neanche di esistere, 
immobili (la secoli. E’ un paese po¬ 
verissimo, naturalmente (ti diranno 

che non è vero) in mano alla mafìa. 

Non è un grosso centro di mafia coinè 

Caccamo, Termini o Trabia o Cerda 

che le stanno ' tutto attorno, perché e 
poco più di un villaggio. IMa quei po¬ 
chi mafiosi sono i padroni c fanno la 
legge. E’ la condizione elementare dei 
padroni del feudo. Carnevale fu il 
primo, e mosse ogni cosa con rcsem- 
pio e il coraggio. Pcrclié aveva una 
mento chiara, e capì che non si può 



Carlo Levi con la madre di Car¬ 
nevale 

. venire a patti, che . i conladiiii do¬ 
vevano muoversi con le loro forze, 
che il contadino per vivere deve rom- 
/ pere con la veccliia struttura feudale, 
non può fare le cose a mezzo non 
può accettare neppure il minimo corii- 
; promesso. Capì che l’intransigenza è, 
. prima che un dovere morale, una ne¬ 
cessità di vita, c che Ìl primo passo c 
- l’organizzazinnc e che ei si può fon¬ 
dare c appoggiare soltanto sulle or¬ 
ganizzazioni che non - hanno nulla = a 
che fare con il potere. Per questo po¬ 
teva apparire talvolta eccessivo, estre¬ 
mista. Aveva capito che in queste con- 
' dizioni primitive e tese, di fronte a un 
potere organizzato e ramificato che ar¬ 
riva dappertutto, che controlla tutto 
con la sua legge, l’essenziale è non 
lasciarsi sedurre, né corrompere: né 
accettare mai, come cosa reale, la pau¬ 
ra, l’omertà, la legge del terrore. L’Ila 
pagato con la vita, ma il paese c cam¬ 
biato. lo vedrai. 

— Proprio qui, queste olive della 
principessa, sono state la sua prima 
vittoria, e forse lo hanno condannato 
a morte. Era usanza antica che i con¬ 
tadini di Sciara che . seminavano il 


r grano sotjo'l’oliVeto non avessero par- 
’ te nel raccolto delle olive. Il grano era 
diviso secondo lo vecchie proporzioni. 
Le olive erano tutte della proprietaria 
elio ne affidava il raccolto a gente fo¬ 
restiera, a coltivatori e raccoglitori di 
Caccamo c qi loro soprastanti. Carne, 
vale si fece forte della legge, e ehiosc 
che il raccolto delle olive fosse affi- 
dato agli stessi contadini che coltiva- 
vano il grano, o che la divisione fosse 
fatta come vuole la legge, in modo 
die la parte dei contadini fosse il ses- 
y santa per cento, e (|uclla della princi- 
' pe.ssa il (|uarattta. Era il primo mo¬ 
vimento contadino organizzato. E a 
Carnevale furono subito offerte da un 
amministratore del feudo, se ayesse ah- 
handoiinto la lotta, tutte le olive che 
egli avesse voluto, I contadini vinsero, 
ottennero quasi tutto quello che chie¬ 
devano; la mafia fu offesa e ferita nel 
suo fondamento, il prestigio, non tan¬ 
to per la (luestione sindacale in sé. 
quanto per il- modo intransigente e 
fiero con cui era stata condotta. Mi 
pare fosse l'ottobre del '.‘il. Tu sai co¬ 
me avvenivano (pieste cerimonie fa¬ 
miliari e solenti:, con le dotiti?, i ham- 
hitii. le haiidiere. che andavano come 
a una festa a prendere Ìl possesso siili- 
hnlicn della terra e poi tornavano alle 
loro case. Carnevale li guidava. Erano 
andati qui, sopra questi campi che si 
chiamano contrada Giardinaccio (è lì 
che poi c stato ammazzato). Al ritor¬ 
no al paese il corteo fu fermato dal 
brigadiere, e Carnevale con tre altri 
contadini fu chiamato in Municipio 
per discutere, arrestato e mandato por 
otto giorni alle carceri di Termini Tme- 
ri^se; e di nuovo, anche questa volta 
comparvero le minacce e le seduzioni 
della mafia. Un soprastante si rivolse 
alla madre offre.ndnle la migliore te¬ 
nuta di olive se il figlio avesse la¬ 
sciato stare il partito, e Oscure c chia- 
’ rissime minacce se non fosse sotto¬ 
stato alle offerte. Ma queste cose. te 
le racconterìi meglio sua madre... 

Carlo Levi 

,, , , (dal volume » Le parole 

' sono pietre) ;. 
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Il PM chiede ^archiviazione in istruttoria 
della denuncia contro i CC di Genazzano perchè... 

Fìvstare e semiare 


T 


elìtto 
evale 


muirostìtaisre reato 


. ' Dalla nostra rédazione ' davvero fosse sorta un’auro- .1 

ra nuova ppr la giustizia ita- .1 
, NAPOLI, 14. ■ Itana, che davvero in 'terra l 

Dopo, una permanenza di Sicilia si potesse ^final- il 

oltre sette ore in camera di (C 

consiglio, i giudici della prì- ' f 

. . ... _ ... ni ni nnoolin nolln mnctivia - r. 


I ma sezione della Corte d’As- P* l? giustizia. 

■ sisé d’Appello. davanti alla ; ^ulla di tutto questo. - 
quale sono comparsi Antoni- ■ Salvatore Carnevale —. e 

‘ • no Mangiafridda, Giorgio sono parole dello- stesso pre- 
Panzeca e Giovanni Di Bel- sidente della Corte d’Assise 

■ la, imputati deH’uccisiohe di “'Appello è morto com- 
I Salvatore Carnevale, hanno battendo per un ideale giusto 

. pronunciato la loro senten- ® santo, un. ideale di libertà, 

I za: assoluzione per insuffi- dì giustizia‘sociale, di prò-’ 
cienza di prove. ' . gressp ciyile ed ; economicL. 

• E’ questa una sentenza che deDa sua terra. ' ■ 

lascia l’amaro in bocca e Mangiafridda; Panzeca' e 
I scoraggia coloro che crede- Di Bella sono stati assolti, 
.vano, dopo la condanna al- Su di essi : pesa l’ombra di 

I la’cforTe dKe"'!? Carnevale èhe re- 

* Marta Capua Velerà, che =|hma giustizia, laa giusti- 
_ „ Zia che gli'.uomihi non han- 

J[ ' ' ' ' ■ ' ■ nò saputo compiere. 

. . . . : , . - Dagli ; atti processuali 

., emergono chiare le loro re- 

y sponsabilità,. Vi erano delle 

i■ prove dirette oltre la testi-! 
. 1 . . - r j ‘ monianza di* Filippo Rizzo e 

1 , ,. •■! ’• Salvatore Eàposito;' vi era-! 

li iiidlca^am> come gli as¬ 
sassini del giovane sindaca- 
■ lista. Ma non è bastato. 

- ' Evideiiteihente, i ' giudici 

, j non hanno tenuto in alcun 
conto il fatto che in un € de- 


L'inviato dell'Unità rievoca il barbaro assassinio 
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Così dissero i mafiosi a Carnevale 


E fu come una sentenza di morte 



Già in quella mattina di 

■ maggio, dinanzi a quel cor¬ 
po inerte riverso sulla 
€ trazzera > e coperto da un 
panno nero, nessuno che 

■ fosse siciliano e, di più, 
abitasse a Sciara, nutriva 

■ dubbi sui motivi che ave¬ 
vano • determinato l’assas¬ 
sinio di Salvatore Carne- 

^vale. E, quindi, su chi fos¬ 
sero gli autori di quell’as¬ 
sassinio. Se ne parlava a 
mezza voce, con parole al¬ 
lusive, mentre la madre di 
Salvatore, - immobile su 
una pietra ai margini del¬ 
la strada di terra battuta, 
piangeva il figlio; e sape- 

• va da tempo che, un gior¬ 
no, lo avrebbe pianto. * 

In quelle ore, le primis¬ 
sime dopo il delitto, l’unica 
traccia lasciata dagli assas¬ 
sini era una falla nel com¬ 
patto mare di spighe che 

■ sorgeva ' sul lato sinistro 
■della € trazzera*: in quel- 

■ Ta sorta - di nicchia. ■ su 
quelle spighe calpestate di 
fresco si erano acquattati 
. coloro che avevano sparato 

su Carnevale: che lo ave¬ 
vano chiamato per nome, 
avevano atteso che lui si 
‘ vòltasse. gli avevano spa¬ 
rato e, poi, quando era ca- 

■ dato, gli si erano avvici- 

• nati e gli avevano scari- 
'cato la doppietta sul viso, 

a € lupara ». Per sfregio, 
i Nessuno ,era stato pre- 
' sente al delitto, ma tutti 
sapevano ‘ che era andata 
, così. E sapevano perchè 
jera, andata così. E per 
questo sapevano che si trat¬ 
tava di (in delitto della 
•. mafia. Sciara era un pae¬ 
se di mafia fonda. Salva- 
. tare Carnevale ■ era uno 
. che non aveva peli sulla 
lingua, che denunciava le 
. intimidazioni dei mafiosi, 

. 1 che organizzava i lavora¬ 
tori a ! ribellarsi contro i 
ricatti della _ mafia, che 
• respingeva sprezzante ali 
* avvertimenti ». Era diffi- 

- ci’c capire perchè adesso 
; giacesse su quella « traz- 

zrra ». chi lo aresse con- 
I dannato a morte? Niente 
affatto. 

- ■••-4 mc,‘ a ‘Palermo, in 
quel maggio di campagna 
elettorale incerto non sol- 

' tttnto '’0er • Vàltema'rsi di 


sole e pioggia, la notizia 
era già stata data in quel 
modo: ■ un delitto di ma¬ 
fia. Con sguardi intensi e 
poche parole, la stessa ver¬ 
sione mi era stata confer¬ 
mata, qualche ora dopo, 
su quella € trazzera». Piu 
tardi, in casa di Salvatore 
Carnevale, una piccola 
stanza con ■ un soppalco, 
tipica dei paesi siciliani; 
Francesca Serio mi aveva 
spiegato perchè si trat¬ 
tasse di un delitto di ma¬ 
fia. Francesca Serio è una 
donna anziana, con ■ viso . 
intessuto di rughe, che 
parla in fretta e poi tace 
a lungo. 


Uno donna 
coraggiosa 

■ Una donna dura, abi¬ 
tuata a faticarsi la . vita, 
che, a volte, d’improvviso, 
mentre parla del figlio, si 
mette a piangere. La sua 
esperienza è tutta nelle co¬ 
se: e di cose e fatti mi 
parlò, fin da quel primo 
giorno. La sua spiegazione 
era precisa e sicura, pro¬ 
prio perchè consìsteva nel 
racconto degli ultimi mesi 
di vita di suo figlio. Le lu¬ 
singhe e le minacce ripe¬ 
tute. in paese e fuori, alla 
cava: gli inviti a sfarsi 
gli affari suoi» e quella 
frase precisa, definitiva: 
€ Picca ’nnai di 'sta ma- 
landrineria... » (ne hai per 
poco con questa spavalde¬ 
ria), -Una frase simile a 
Sciara ha un solo signifi¬ 
cato e può portare a una 
sola tragica conclusione: la 
stessa cui, appunto, era an¬ 
dato incontro Salvatore. 

■ Francesca Serio raccon¬ 
tava i fatti e li ripeteva, 
respirando a fatica per il 
pianto che le gonfiava il 
petto: e gli altri, attorno, 
assentivano. Non aggiun¬ 
gevano parola, ma assen¬ 
tivano. Sapevano che quel 
che ■ diceva la . madre di 
Salvatore era vero, parola 
per paròla, ma sapevano 
anche che era meglio non 
ripeterlo. A Sciara la ma¬ 


fia.era potente; chi avrebbe 
osato contrastarla? Carne¬ 
vale là aveva fatto ed era 
finito ammazzato. - . . 

Per questo, ai , funerali, 
c’era gente di tanti paesi 
(paesi dove .il movimento 
contadino aveva imposto la 
sua forza), mà non - c’era 
gente di Sciara. Le finestre 
della piazza di Sciara era¬ 
no sprangate sulle bandie¬ 
re e Infoila: le paròle degli 
oratori che ricordavano il 
dirigente sindacale .caduto 
cozzavano, apparentemente, 
contro quelle finestre chiu¬ 
se. Ma la gente di Sciara le 
ascoltava da dietro le per¬ 
siane. 

Tornai in quel paese più 
volte, in quei giorni, e nel¬ 
la casa di Salvatore ascol¬ 
tai più volte il racconto di 
Francesca Serio, che cer¬ 
cava di ricordare sempre 
meglio i fatti, cercava in se 
stessa qualche particolare 
in più, c non stava in pace 
finché non l’aveva ritro¬ 
vato nella sua memoria. Un 
giorno,- mentre uscivo da 
quella stanza, mi dissero 
che qualcuno mi voleva 
parlare. 

Dietro il muro di una ca¬ 
sa, un uomo ancora gio¬ 
vane con la ” coppola " cal¬ 
cata in testa, mi chiese per¬ 
chè io, che venivo da Ro¬ 
ma, non me ne tornavo las¬ 
sù, sul continente. 

Si dicevano tante parole 
inutili, tante storie a Scia¬ 
ra... poteva sembrare una 
scena di ” colore ”. In real¬ 
tà, era un’altra prova del¬ 
l’atmosfera nella quale era 
maturato l’assassinio. ’ 

Qualche giorno dopo, 
raccontai l’episodio a un 
ufficiale ■ dei carabinieri. 
'Ero andato da lui a chie- 
■ dere notizie: e lui ne ave¬ 
va chieste a me. Il collo¬ 
quio nella stanza semibuia 
deità stazione dei carabi- 
I nicri, aveva preso una pie¬ 
ga singolare, quasi ironica; 
era ben strano che fosse 
un giornalista a dover in¬ 
formare le € forze dell’or¬ 
dine ». L’ufficiale non era 
siciliano e non sembrava 
entusiasta della Sicilia. In¬ 
tuiva anche lui come erano 
andate le cose, ma era con¬ 
vinto che, come tante altre 
volte nel passato, il sileni , 


zio avrebbe seppellito tutta 
quella storia in un tempo 
più o meno breve. 

Invece non fu così.. Quan¬ 
do, una mattina, in uno stu¬ 
dio legale di Palermo Fran¬ 
cesca Serio firmò la denun¬ 
cia per l’assassinio di suo 
figlio, eravamo tutti emo¬ 
zionati: per la prima volta, 
qualcuno portava la mafia 
tn Tribunale, Il racconto di 
Francesca Serio era lì, tra¬ 
scritto sui fogli protocollo, 
una parola dopo l'altra, e 
davvero * le parole erano 
pietre ». Con quelle parole, 
da quel momento, si sareb¬ 
bero dovuti fare i conti. Il 
viaggio dallo studio notari¬ 
le alla procura della Re¬ 
pubblica, fu per tutti, un 
viaggio storico: l’avvocato 
Nino Sorgi sorrideva orgo¬ 
glioso. . Francesca - Serio, 
chiusa nel suo silenzio, as¬ 
sentiva ogni tanto col capo, 
come se discorresse con se 
stessa. A un tratto mormo¬ 
rò: * Iddi l’ammazzaru a 
me figghiu... (lo hanno am¬ 
mazzato loro, mio figlio) » 
e fu come se suggellasse la 
sue denuncia. Per la prima 
volta, la mafia, la vaga om¬ 
bra sinistra che aleggiava 
nei discorsi di tutti, che di¬ 
latava lo sguardo di quelli 
di Sciara e di tanti altri 
paesi della Sicilia, che ave¬ 
va segnato col suo marchio 
preciso, ma anonimo,'tanti 
delitti, si materializzava in 
quattro nomi e cognomi 
che sostituivano la tradi¬ 
zionale formula < ignoti ». ■ 


Una breccia 
nell'omertà 


Mangìafrida, Panzeca, 
Tardibuono, e ■ Di Bella: 
non era molto, solo un ini- 
.zio, ma un inizio storico. 
Nel muro dell’omertà • si 
era aperta una breccia per¬ 
la quale poteva penetrare 
la luce della verità. 

Quattro anni dopo, Fran¬ 
cesca Serio venne in tribu¬ 
nale, a Santa Maria Capua 
Vetere, per deporre con¬ 
tro gli accasati. Nell’aula 
vecchia e oscura, dietro le 
sbarre della gabbia, i quat¬ 


tro stavano con visi impe¬ 
netrabili (Tardibuono era 
il più insignificante, Pan¬ 
zeca il-più sinistro). 

Il presidente ' chiedeva 
cosa fosse il « bagghiu », 
che cosa * provasse » che 
le riunioni. dei campieri 
non erano semplici rin- 
nioni di lavoro, che cosa 
< provasse » che i campieri 
erano mafiosi.. Ih quell’amr ^ 
biente, quelle domande' 
suonavano strane: gli av¬ 
vocati e il Pubblico Mini¬ 
stero cercavano-, di rico-' 
: struire l’ambiente, di con¬ 
catenare i fatti, di'riper¬ 
correre gli ultimi mési del¬ 
la vita di Carnevale, le sue 
azioni sindacali, le minacce 
da lui ricevute. 

Noi che eravamo stati 
a Sciara quella mattina di 
maggio ‘ di - quattro anni 
prima, e poi ai funerali, 
ci guardavamo scorati. Ci 
attendevamo che, - da: un 
momento all’altro, il presi¬ 
dente chiedesse quali fos¬ 
sero le < prove » che la ma¬ 
fia era la mafia. Da decen¬ 
ni c’è, in Sicilia e fuori, chi 
nega l’esistenza della ma¬ 
fia Non ci sono * prove», 
quindi è una diceria, una 
calunnia. Forse la gente di 
Sciara, quel giorno, ai fu¬ 
nerali non era venuta per¬ 
ché aveva da fare in casa. 
Aveva serrato le finestre 
perché aveva freddo. Che 
avesse paura della mafia, 
non c’erano < prove». ■ 

Francesca Serio rispose a 
voce bassa a tutte le do¬ 
mande. Raccontava i fat¬ 
ti. Il presidente l’incalza¬ 
va, e lei ritornava sui fatti. 
Quelle erano le sue * pro¬ 
ve ». C’erano le minacce, 
c’erano i moventi, c’erano 
le testimonianze. C’erano 
anche gli assassini. Le om¬ 
bre non potevano rimane¬ 
re ombre. Quando, alla fi¬ 
ne dell’interrogatorio, pa.s- 
sò dinanzi alla gabbia de¬ 
gli accusati, con la voce fat¬ 
ta stridula dal pianto or¬ 
mai irrefrenabile, cominciò 
a gridare: < Assassini! As¬ 
sassini! ». Quella era la sua 
condanna. La corte l’accol¬ 
se, ed emise sentenza d’er¬ 
gastolo. Come si può accet¬ 
tare, ora, l’assoluzione? 

Giovanni Cesareo 


litto di mafia», quale è stato ' - 

e quale lo definisce la for- 
mula della stessa sentenza, 

le prove non possono essere . - 

macroscopiche. La mafia è ' ' 

una organizzazione potente ' 

e abile, e tali sono anche i 
suoi affiliati. Anche tm so- 

Io indizio può costituire una ^ i 

prova in casi simili, e quan- ' Pf 
do, nel nostro caso, si ha una 
prova, diretta e una serie di 

indizi, come si può assolve- ' 

re, sia pure con la formula 
della insufficienza di prove? 

^ Sinistra: Marco Eufemia mostra le spaile, con i segni delle sevizie. A destra; 
sUmSza msfda ben sS Camicia, ferito al collo con un colpo di bastone. . 

carabinieri, i quali hanno af- ’ . . - •. .- . / 

fermato che il testimone Fi- H sostituto procuratore del- naie il PAI possa aver fatto resciallo Torquato Sciò, del 

lippo Rizzo ha chiaramente hi Repubblica Antonio Lojaco- appello per giustificare U me- brigadiere Giovanni Zonetti e 

detto di aver visto Tassassi- ^ chiesto che la denuncia dievale operato dei carabinieri, del carabiniere Prolipo. tutti e 
Tir» rii r’oinavalo fiicriTii-r, Hoi Icsioni contro i Carabinieri Per sapere qualche cosa di più tre ancora in servizio neUa 
no qi carnevale ruggire uai Genazzano (Roma), che tor- bisognerà. ■ forse, attendere la stazione di Genazzano. ma ha 

luogo dei delitto. Nulla, nul- turarono due giovani compagni, fine dell'istruttoria: infatti, anche chiesto il rinvio a giu- 

la ,vi è da dire. Davanti ad venga archiviata in .istruttoria fino . 'a questo, momento, nes- dizio dei due giovani comu- 

una sentenza come questa, con la formula «perchè n fattoisuno. nemmeno gli avvocati nisti — Marco Eufemia e Ar¬ 
si resta solo allibiti e scorag- non costituisce reato -. dei due ragazzi, hanno potuto congelo Camicia — per resi- 

aiaii Né «erv*» a rnnfnrtare Cib vuol dire che — secondo prender visione di un solo atto stenza e vilipendio al governo 

la steSa dichiarazione rSa « »Pagistrato - è lecito spac- del processo (Tambrom). 

dal Pubblico Ministero il ** labbro a un ragazzo Ecco un altro aspetto incre- j due compagni furono fer-. 

dal Pubblico Ministero, il „„ pugno, colpirlo con dibUe deU assurda vicenda: gli mati aUe quattro e mezzo di 

quale ha annunciato che pre- yn righello e'poi con un ba- avvocati ■ Giuseppe Berlingieri notte del 7 luglio 1960: il gior- 

senterà ricorso per Cassa- stone. perchè' a li.ghello si è e Domenico Servello. a quasi no prima dell’eccidio di Reggio 

zione. spezzato, frustarlo a sangue con tre anni dal giorno in cui i Emilia Da ore i carabìnieri'’di 

L’aula Quando la Corte è schiaffeggiar- due giovani denunciarono i se- Genazzano erano sguinzagliati 

n^trata dorm la hinm TOr- P*'e"derlo a calci, ripetere viziaton. non hanno ancora aim ncerca di alcuni cittadini 

zieniraia, aopo la lunga per jg stesse operazioni con furore potuto leggere nemmeno un in- che avevano tracciato con il 
manenza in camera di co^i- su un altro giovane. Tutto ciò terrogatorio. Ora. con il pas- «esso sui muri e sulTasfàlto 

glio, era piena di pubblico, — e che questo sia realmente saggio del processo al giudice delle ’ scritte: ■ « Tambroni sé 

di avvocati, di ' giornalisti, accaduto è ammesso nella stes- istmttore- dottor Franco, gli ne deve andare! -, « No al fa- 

Sul solito scanno, avvolto sa formula con la quale il atti dovrebbero essere messi seismo! -, « Viva la Resi- 

nel suo lungo scialle nero. ba chiesto, la assolu- a disp^srione dei difensori stenza!-. ■ - 

Frannocna crfrin ci é atvain ziODe m istruttoria — c permcs- Ma il dottor Franco, il quale . 

Francia Seno SI e aitata i torturatori siano ha U fascicolo da un mese, ^bri compagni, 

in piedi ed ha fissato negli „„ maresciallo, un tenente e trincerandosi dietro il segreto 

occhi il presidente, che ave- un milite dei carabinieri. istruttorio, non lo ha ancora 

va iniziato a leggere la sen- La formula - perchè il fatto aperto davanti agli avvocati, i P ^ 

lenza. Quando la lettura è non costituisce reato-è ciò che quali, nel frattempo, si ««no ^ ‘ ^ 

terminata e i primi mormo- --O"® annunciati da .alcu^ ri¬ 
rii correvano per l'aula, ha «j è i-m'iatn A volverate intimidatorie II grup- 

I • ^ as 3ssoiuziOnc. Non si cOTnpFonao li .Ai, non si c liniitoto n __a#* 

rivolto uno sguardo • ai tre ^ quale articolo del codice pe- chiedere Tassoliizione del ma- la 


rivolto uno sguardo • ai tre 
che erano ne.J gabbione e sor¬ 
ridevano. e poi. lentamente, 
chiusa nel suo immenso do¬ 
lore, ha abbandonato l’aula 
pronunciando: c Questa è la 
giustizia degli uomini? », In 
queste parole è ' racchiuso 
tutto il dramma, di questo 


E* ACCADUTO 


petto si disciolse: cominciò la 
caccia all'uomo. 

Quattro furono i fermati, ma 
uno fuggì e un altro, Enrico 
Toti, se la cavò senza torture. 
L'azione di forza contro Eu¬ 
femia e Camicia iniziò ancora 
prima ■ che i due ragazzi en¬ 
trassero nella stazione dei ca¬ 
rabinieri: Arcangelo Camicia 
fu colpito con un pugno che ■ 
gli spaccò in due il labbro. 

Cominciò l'interrogatorio: 

- Chi ha fatto le scritte? Non 


Danubio 


lasciato i’aiila dalla quale Idi 
Isiu.'^tizia sembrava fosse mi- ^ i ‘ 


processo al quale guardava- -r . colpdo con un pugno che 

?i°e'una ^"gÌna‘»ì’ÒricfdlflÌÌ lnondazioni in Ungheria Scomparsi tre aipinisti ®nnlcrrogaS; 

vita.giudiziaria italiana non BUDAPEST - Lo straripa- CERVINIA - Tre paia di sci toV da' 

fosse cancellala. mento _ di alcuni affluenti del nefia ^neve, ^aUa della^ pa- vo!? Ogni^^do': 

Lentamente, lutti hanno Danubio e del Tibisco ha prò- Punica traccia dei tre al’ sottolineata da cal- 

lasciato Taiila dalla quale la 5 *^ 228 attiri pinfsti - Rorian^MerendL Re^ J™s>ate. da pugni da 

giustizia sembrava fosse mi- ? * -, i- . n j . J Daguin e Guido Bosco — 

-;trTì»samrn*o 'ed improwi- livello dei due giorni di distanza dalla E mano. Sette ore dopo 

séru4l-wom nazionali aumenta loro partenza per tentare la prU h?tta Genazzano accolse i due 

Lì «Calata invernale della for- giovani che uscivano pieni di 

.lani, ai s»cili,mi m^Pàrtico- linee ferroviarie pria- midabile parete. Di ora in ora. P>^be daUa caserma 

lorCt non resta elio no augu* cipaii sono interrotte; decine di ìi fjio di speranza di ritrovarli ciò non costituisce rea¬ 
rarsi, pcT la vita della loro strade di strande traffico sono vivi si fa sempre più debole. ^ pienamente le- 

ìsola. Cile al più presto venga parzialmente inondate dalle ac- uh.* h PM. . 

aperta Tir.cliiesta parlameli- que. , brUCWM Vl¥3 ‘^^^^^binieri agirono loiee 

(..(•; -, • ■ ««.«r rn»/-» iDmitr/'v i,- . ncU cscrcizio di un loro dint- 

tare sdlia mafia d.i tulli vo- q • • T^hniiala ' ^*^*^*^® (Avellino) addirittura, di un l'oro 

luta e che, sola, se condotta ranl m IliDlinaiC ; — Dora Caruso, una bambina dovere? Se il giduice ietnittore 

con c .-a.c.nio e decisione, iio- j/azioiic civile intrap.c^.n da ® niorta in una deciderà di accogliere la richie- 

Irà dare re.spiro alla popola- Kcr.ata Momeduro, per ottenere baracca in fiamme. Non si co- gta del PM e archivierà la de- 

zionc dclTisola, stretta rei- la separazione ' personale per cause deu incendio, nuncia. probabilmente non sa¬ 
la implacabile e soffocante coinè, del mprno, l'axlore Cor- La bambina si era introdotta premo mai nemmeno il perché 

mors»-! dì quella orribile, vec- "“’o archiviata questa aaoliizione: h fecre. 

nbin O nnr «omnro -intonto PPrchè .a Monteduro non si è Per gioco. Malgrado il pronto to di archiviazione, infatti, re- 

r A urosentat». stama.ne, al giudice intervento ' di alcuni volente- «ta coperto dal segreto iotnit- 

piovrn che e la matta. f^arino deìlii pruna sezione dei rosi, le gravl.ssime ustioni ri- torio. 

• ' ' /Camia Tribunale Civile, il quale dove- portale non hanno permesso * k 

waliO VI occuparti della conlrovewia. di salvarla. ••••.: •• w. 
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La prima osservazione 
che balza agli occhi, dopo 
aver seguito ^ il dibattito 
sulla democrazia nella 
scuola svoltosi in questa 
pagina, riguarda il vivo in¬ 
teresse con il quale gli in¬ 
segnanti hanno partecipato 
alia discussione, affrontan¬ 
do i problemi posti nello 
articolo dì apertura da Re¬ 
nato Borelli. I loro appas¬ 
sionati interventi rifietle- 
vano quasi tutti una di¬ 
retta esperienza, l’esperien¬ 
za giornaliera del maestro 
di scuola in questa Italia 
degli anni 60, un’esperien¬ 
za faticosa, piena di con¬ 
trasti e sopratutto ambi¬ 
valente; negativa ed amara 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti con i < superiori > ed 
in particolare il «diret¬ 
tore didattico », aperta e 
fiduciosa nei rapporti con 
gli alunni ed ogni qual 
volta si affacciasse un pro¬ 
blema pedagogico e didat¬ 
tico. , 

Anzitutto è risultato in 
tipica evidenza un aspetto. 
particolare della secolare 
arretratezza della scuola 
italiana, che risale a tutta 
una tradizione, ma che ap¬ 
pare sempre più anacroni¬ 
stica di fronte alla realtà 
in movimento: la mancan¬ 
za di vita democratica nel 
suo interno, cui fa riscon¬ 
tro . la burocratizzazione 
dei rapporti, lo strapotere 
, di « chi è in alto ». il eli- . 
ma dì conformismo tuttora 
dominante. Partendo da 
questa constatazione, 'mol¬ 
ti interventi hanno sostan¬ 
zialmente insistito sugli 
stessi punti, guardando al 
rapporto personale tra il 
maestro e ì < superiori » e 
quindi rivendicando su po¬ 
sizioni di difesa la libertà 
dal «direttore», così nello 
svolgimento del piano di¬ 
dattico, come su una serie 
di questioni che toccano 
lo stato giuridico e quindi 
la stessa condizione dell’in¬ 
segnante; mentre l’artico- 
lo di apertura poneva il 
problema su posizioni ben 
più avanzate: lo sviluppo 
positivo ^ della democrazia 
nella scuola a tutti i livel¬ 
li. dai consìgli di classe al 
Consiglio Superiore della 
P.I., dalle iniziative per al¬ 
lacciare fecondi rapporti di 
base tra scuola e vita de¬ 
mocratica nel paese al ruo¬ 
lo dell’insegnante in una 
scuòla rinnovata. 

' La gravità delle condi¬ 
zioni in cui l’insegnante 
tuttora lavora, meglio la 
presa di coscienza di que¬ 
ste condizioni, non può 
. spingere a chiudersi in di¬ 
fesa nel momento in cui 
tutti i problemi della scuo¬ 
la, di fronte alle profonde 
trasformazioni • in ' atto, 
vanno affrontati e risolti 
in modo nuovo, attraver¬ 
so una lotta da combattersi 
globalmente, perchè le va¬ 
rie questioni si intreccia¬ 
no in alcuni nodi essenzia¬ 
li. In altre parole non sì 
può aspettare a combatte¬ 
re una battaglia positiva 
per la democrazia nella 
scuola, che « maturi » ' la 
coscienza degli insegnanti, 
perchè questa maturazione 
può avvenire solo nel fuo¬ 
co della lotta, individuan¬ 
do una chiara prospettiva 
di rinnovamento; solo in 
questo modo si < può vin¬ 
cere il qualunquismo del 
« chi me lo fa fare », supe¬ 
rare l’amaro ribellismo di 
tanti nostri colleghi. 

Alla base occorre la 
consapevolezza che la lotta 
per la democrazìa nella 
scuoi,, non riguarda solo 
la libertà personale dello 
insegnante, ma si intrec¬ 
cia sempre di più con i 
■ problemi stessi dello svi¬ 
luppo e del rinnovamento 
della scuola, investe i rap¬ 
porti interni, ma incontra 
i fondamentali rapporti 
della scuola con la società 
e con lo Stato; interessa 
quindi gli alunni e le lo¬ 
ro famiglie, il paese inte¬ 
ro. Battersi oggi per la li- 
'bertà dell’insegnante, pri¬ 
ma condizione per Io svi- 
lupfM di ' una vita demo¬ 
cratica della scuola, signifi- 
. ca battersi perchè il do¬ 
cente non sìa strumento di 
una funzione. imposta al¬ 
la scuola dai gruppi domi¬ 
nanti, ma protagonista di 
un processo educativo che 
' abbia in sé una forza au¬ 
tonoma e decisiva di rin¬ 
novamento. Su questo ter¬ 
reno le scelte di base per 
quanto riguarda la condi¬ 
zione docente si intreccia¬ 
no con le scelte di fondo 
: da cui dipende il ~ ruolo 
! stesso della scuola di fron¬ 
te al processo di irasfor- 
■ mazione sociale ed econo¬ 
mica del paese il rapporto 
stesso tra scuola e pro- 
; grammazione democratica. 
La lolla per la libertà e la 
democrazia nella scuola, 
per l’autogoverno della 
I scuola acquista oggi e Io 
acquisterà ancor più nel fu¬ 
turo un carattere dccisi- 




Giovani (maschi) » diplomati » in scuole secondarie superiori 
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vo, perchè non si tratta so- 
' Io di combattere la vecchia 
tradizione . burocratica . e 
gerarchica, l’autoritarismo 
paternalistico che risale fi¬ 
no ai tempi della legge Ca¬ 
sati. si tratta di combattere 
anche le « nuove > tenden¬ 
ze, il ruolo di subordina¬ 
zione che i gruppi mono¬ 
polìstici vorrebbero ' im¬ 
porre alla scuola e quindi 
all’insegnante, ' facendone 
un inserito nell’ingranag¬ 
gio. • L’alternativa all’inse¬ 
gnante. « inserito » e su¬ 
balterno, non può più es¬ 
sere quella del vecchio ti¬ 
po di docente disimpegna¬ 
to della scuola umanistica 
tradizionale, ma un inse¬ 
gnante di tipo nuovo. Ec¬ 
co il punto in cui conflui¬ 
scono tutti i problemi spe¬ 
cifici della condizione do¬ 
cente, dalla qualificazione 
allo stato giuridico, alla 
rivalutazione della funzio¬ 
ne e quindi a quel nuovo 
« trattamento » economico 
che molti interventi hanno 
posto come garanzia prima 
per realizzare la libertà e 
la democrazia nella scuola. 

In questa luce i proble¬ 
mi della democratizzazio¬ 
ne della scuola, così impor¬ 
tanti da risolvere per mu¬ 
tare i rapporti interni nel- ^ 
la vita quotidiana, acqui- 
. stano un valore ben diver¬ 
so che nel passato. Svilup¬ 
pare la vita democratica 
significa assicurare final¬ 
mente alla scuola un respi- ^ 
ro aperto e moderno, tra¬ 
sformarla in un reale cen¬ 
tro dì lavoro ove la colle¬ 
gialità non sia solo una 
conquista giuridica, ma 
una realtà vivente a tutti 
i livelli, responsabilità in¬ 
dividuale e collettiva in¬ 
sieme; ove l’autogoverno, 
cioè l’autonomia della 
< scuola militante », non si¬ 
gnifichi chiusura aristo¬ 
cratica e corporativa del¬ 
la scuola in se stessa, ma 
capacità di assolvere au¬ 
tonomamente e quindi 
creativamente ai compiti 
fondamentali che una so¬ 
cietà in sviluppo democra¬ 
tico esige in ordine alla 
educazione del cittadino, 
alla formazione dell’intel- 
lettuale moderno, alle stes¬ 
se vitali esigenze della pre¬ 
parazione e della qualifi¬ 
cazione professionale. 

Quando si parla di de¬ 
mocratizzare la vita della 
scuola non bisogna pensa¬ 
re solo ai rapporti tra gli 
insegnanti, tra questi e il 
direttore o il preside, ma 
a tutti i rapporti che nella 
scuola sì sviluppano, in 
primo luogo fra gli'inse¬ 
gnanti e gli alunni, fra gli 
insegnanti e le famiglie. I 
professori sono intervenuti 
in pochi a questo dibatti¬ 
to. forse perchè di queste 


cose discutono meno, for¬ 
se perchè nella scuola me¬ 
dia gli interventi burocra¬ 
tici dall’ alto sono meno 
gravi ed il clima di confor¬ 
mismo è meno pesante. Ep¬ 
pure la scuola italiana, via 
via che si va verso l’alto, 
risulta sempre più povera 
di respiro democratico pro¬ 
prio nei rapporti tra inse¬ 
gnanti' e alunni: occorre 
realmente una ventata di 
aria fresca per rinnovare 
il vecchio clima dei vecchi 
licei o delle nostre scuole 
medie. Si parla tanto di 
democrazia, dicono ì gio¬ 
vani studenti, eppure nel¬ 
la scuola italiana • siamo 
ancora a questo punto. Per 
questo lo sviluppo di orga¬ 
nici rapporti fra insegnan¬ 
ti, alunni e famiglie, se¬ 
condo una prospettiva in¬ 
dicata nell’articolo intro¬ 
duttivo e ripresa da vari 
; interventi, si pone oggi co¬ 
me un’esigenza non solo di 
carattere pedagogico, ma 
di sviluppo democratico 
della scuola stessa, di aper¬ 
tura verso la società ed il 
paese. ■ 

- Il problema della demo¬ 
crazia nella scuola è quin¬ 
di un problema giuridico 
e di ordinamento, per cui 
nella nuova legislatura si 
imporrà in primo piano la 
battaglia per il nuovo sta¬ 
to giuridico ' degli ' inse¬ 
gnanti: è un problema di 
consapevolezza e di costu¬ 
me, per cui la responsabi¬ 
lità dell’educatore demo¬ 
cratico non. può restare 
fuori delle aule, ma è so¬ 
pratutto un . problema di 
scelta polìtica. Un risulta¬ 
to ci sembra che emerga 
dal dibattito svoltosi su 
queste coloniie: la lotta 
per la democrazia nella 
scuola, nella misura in cui 
il problema non viene ri¬ 
dotto ad una questione in¬ 
terna della scuola, ma si 
collega con i fondamentali 
rapporti tra la scuola e la 
società, tra la scuola e lo 
Stato, con le scelte di fon¬ 
do che stanno davanti, ac¬ 
quista sempre più un 
esemplare carattere politi¬ 
co. ’ In questa prospettiva 
trasformare i rapporti nel¬ 
la scuola significa contri¬ 
buire a trasformare i rap¬ 
porti nella società e nel 
paese, contribuire al pro¬ 
cesso democratico genera¬ 
le. Questo tipo di lotta re¬ 
spinge da sè ogni interpre¬ 
tazione strumentale, ha va¬ 
lore per quello che con¬ 
quista e per le prospettive 
che apre, rappresenta una 
delle tante vie ' attraverso 
le quali avanza la lotta in¬ 
scindibile per la democra¬ 
zia-e il socialismo. 

Francesco Zappa 


. Liguria 342,3 

Piemonte. 218,7 

Friuli - Venezia G. 216 

Lombardia 192,7 

Emilia 189,4 


Campania 
Calabria ' 
‘Abruzzi e Molise 
Puglie 
Sardegna 
Basilicata 


174.1 
157,8 
157,3 

156.1 
130 
128,5 


Laureati ogni 10.000 abitanti in età specifica (media nazionale 
32,8) nell'Italia meridionale 


Calabria 

Sardegna 

Basilicata 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Sicilia 

Puglie . 


In Italia, su 10.000 abitanti, vi sono 4,1 laureati 



Manifestazione di studenti della Università 
di Roma, che ha 50.000 iscritti / 


ai 


Tre eguale 
a quattro? 




-Vn.* V > 


Cara Unità, frequento l’isti¬ 
tuto professionale di stato per 
il commercio. ' comprendente 
tre corsi; uno per eegretarì di 
azienda, uno per contabili e 
uno per corrispondenti com¬ 
merciali. in lingue estere. 

Io sono iscritto alla seconda 
classe del corso per corri¬ 
spondenti commercialL 

L’anno decorso (anno in cui : 
è stato fondato i] nostro isti¬ 
tuto) i corsi erano quadrien¬ 
nali. quest’anno per una deci¬ 
sione <cervellotica) del naini- 
stero della pubblica istruzione 
i corsi sono diventati trien¬ 
nali. I miei compagni ed io 
avendo ben capito che i tre 
anni non sond affatto suffi¬ 
cienti abbiamo deciso di chie¬ 
dere spiegazioni alla preside 
di ciò che ci è stato rubato 
e nello stesso tempo abbiamo 
manifestato la nostra disap¬ 
provazione per questa deci¬ 
sione. 

Non l'avessimo mai fatto, la 
preside ci ha minacciato di 
sospensione e ci ba detto che 
ogni decisione presa dal mini¬ 
stero è stata • prima ampia¬ 
mente studiata 

Io mi domando se bisogna¬ 
va studiare cosi tanto per ti¬ 
rare fuori una decisione cos) 
balorda, cioè che in quattro 
anni s’impari quanto in tre. 

■ Oppure questa riduzione è 
stata fatta sotto pressione de. 
gli istituti tecnici, i quali han¬ 
no visto vaciUare la loro po¬ 
sizione? - , • , 

Oppure il ministero ha pen¬ 
sato che questa decisione sa¬ 
rebbe stata motto ben vista 
da moiti. cioè dagli studenti- 
pecoroni • • 

, In un caso o nell'altro noi 
ci troviamo in queste situa¬ 
zioni - - 

1) sono aumentate te ore 
settimanali di lezioni, da 30 
a 34 

2) è stato to;to lo spagnolo 

3) bisogna accelerare tutti i 

programmi . 

4) al termine degli studi 
non siamo in grado di entra¬ 




re nella società abbastanza 
preparati 

5) non abbiamo più diritto 
ai diploma. 

Ulisse Procurantt 
Torano (Carrara) 

Giustizia 

per i pensionati 

Egregio Direttore. • 
rv/ìf Commissione — PJ. 
della Camera, nonostante 
le insistenti sollecitazioni, 
che le sono state rivolte, non 
ancora ha provveduto alla 
rettifica delle pensioni del 
personale direttivo e ispettivo 
della scuota elementare, col¬ 
locato a riposo anteriormen¬ 
te al I. luglio 1956. • • 

La Corte del Conti, su ri¬ 
corso deU’ispettore Deldda, 
si era pronunciata favorevol¬ 
mente nel merito della cor¬ 
rezione delle pensioni diretti¬ 
ve e ispettive (la spesa era 
stala prevista annualmente 
nei bilanci della P. I. dal lu¬ 
glio 1956 in poi. anche se non 
erogata, per errore). 

Alcuni deputati del partito 
di ' maggUtrarua, durante la 
discussione del bilancio della 
P. I., hanno presentato alla 
Camera ùn ordine del gior¬ 
no, col quale s’innitona il Go¬ 
verno ' a predisporre e a da¬ 
re sollecito corso a tutti gli 
adempimenti amministrativi 
necessari per assicurare Vet- 
lettiva rlliquldazione di tut¬ 
te le pensioni dal 1956. entro 
e non oltre il 31 dicembre 
(952; a dare sollecita esecu¬ 
zione agli impegni assunti in 
sede di approvazione della 
legge 83ì, con Vaceogllmento 
dell'ordine del giorno Buzzi. 
Rampa ed altri, concernente 
la perequazione delle pensio¬ 
ni del personale della scuola > 
RlngrarulandoLa, Le invia¬ 
mo i più distinti saluti 

Un gruppo di direttori 
ed ispettori pensionati 

Ci rivolgiamo al parlamen¬ 
tari comunisti della Vili 
Commiuione delia Camera 
perchè sollecitino l’attuazione 
di un provvedimento da tem¬ 
po atteso che deve eliminare 
una palese ingiustizia. 


( ... V.'-, 

■T'Vif ^ i’^7' 


Una scuola 
serale . 

Cara Unità, - 
è già il terzo anno che 
nel mio paese è stata istitui¬ 
ta una scuola serale cosi de¬ 
nominata: Corsi di richiamo 
e di aggiornamento culturale, 

■ Istruzione secondaria fC. R. 
A. C l. S,). 

Ha mezzi economici abba¬ 
stanza consistenti, libri e ma¬ 
teriale didattico sorto gra¬ 
tuiti. vi insegnano professori 
• diversi per le diverse ma¬ 
terie, che sono uguali a quel¬ 
le della scuola media (latino 
escluso) e pare che sia ge¬ 
stita dall'Unione Cattolica 

■ Insegnanti Medi. 

do che mi meraviglia è il 
fatto che nessuno in campo 
nazionalp • sembra accorgersi 
dell'esistenza di questa nuo- 
' Va scuola, ed anche la stessa 
Unità per quanto l'ho potuta 
’ seguire. 

Il Parlamento ne sa qual¬ 
cosa. o é forse un nuovo 
Istituto di sottogoverno, al- 
: l'ombra del • miracolo • ? 

Esiste anche in altre parti 
d'Italia? Verrà riconosciuta 
' giurìdicamente? 

Chiaritemi queste osserva¬ 
zioni. Cordialmcnlc. 

GIUSEPPE BOI 
i Oliena (Nuoro) 

I limiti 

del "presalario" 

Cara » Unità -, 

' tuo tramite vorrei solleva- 
; re un interrogativo in merito 
alla legge riguardante la con¬ 
cezione dello stipendio agli 
studenti universitari- 1 limiti 
contenuti nel provvedimento 
sono illogici ' e ingiusti. Vor¬ 
rei che mi si chiarisse un 
punto. ' Perchè gli studenti 
. che hanno conseguito la li¬ 
cenza liceale ad ottobre, o a 
' giugno con la media del sei. 
non hanno diritto al presala¬ 
rio? Una mia amica, dotata 
; di una incomiabile volontà di 
' studiare, sarebbe ' una' delle 
. non - fortunate. E', stata pro¬ 
mossa ad ottobre c per di più 
è costretta a lavorare per 


provvedere alle non poco gra¬ 
vose spese alle quali devono 
sottostare gli studenti untver- 
sitarL n ' padre, pensionato, 
percepisce uno stipendio mi¬ 
nimo. che non permette aUa 
ragazza di studiare. Mi chiedo 
perchè la mia amica e quan-. 
ti si trovano nelle sue condi¬ 
zioni non hanno diritto al 
presalario. Eppure hanno tan¬ 
ta capacità! SalutL 

R.a 

Ebolt (Salerno) 

L'istituzione dell’» assegno 
di studio universitario », al 
di là dei limiti specifici della 
legge approvata, rappresenta 
una importante conquista di 
principio E' un primo posso 
verso la realizzazione del 
presalario, un momento della 
lotta per superare le discri¬ 
minazioni di classe nelle uni¬ 
versità. - • 

Tuttavia sono evidenti » li¬ 
miti del provvedimento,^ che 
sussistono malgrado la intel¬ 
ligente battaglia degli emen¬ 
damenti per cui il testo è sta¬ 
to comunque migliorato. So¬ 
no limiti che riguardano Io 
ammontare dell'assegno ed i 
criteri stessi con cui viene at¬ 
tribuito. Tra questi ultimi i 
limiti per le » matricole ». che 
sono dcn7irjciaxc nella lette¬ 
ra; avranno diritto all’asse¬ 
gno gli studenti che si iscri¬ 
vono al primo anno di corso 
avendo superato in unica ses¬ 
sione l’esame di abiiitazione 
e di maturità con una votazio¬ 
ne media di almeno 7 deci¬ 
mi o comunque superiore di 
un ventesimo al voto medio 
generale attribuito dalla com¬ 
missione di esame. Si tratta 
di un limite grave, tanto piu 
evidente, se si pensa ai crite¬ 
ri comunemente seguiti nel 
famoso esame di moturifd 

La lettura detta legge ci 
indica che siamo ancora sul 
piano dell’assegno di studio 
riconosciuto per gli studenti 
* al ■ di sopra della media », 
non ancora su quello del ore- 
salario. cioè del servizio uni- 
versitano riconosciuto come 
nn lavoro produttivo di ri- 
tale importanz.*) sociale. Ma 
un primo passo t stato rea¬ 
lizzato su questa strada. 


Dal 1975, il « fabbiso¬ 
gno > di laureati^ in .Italia 
sarà,, ogni anno', di 40- 
50.000 unità, di contro alle 
20.000 di oggi. Gli studen¬ 
ti universitari dovranno 
dunque passare, nel frat¬ 
tempo, da 250.000 ad alme¬ 
no. 400.000. Occorrerà, 
inoltre, una proforida re¬ 
distribuzione degli iscritti, 
in rapporto alle esigenze 
poste dallo sviluppo eco- 
nomico-sociale del Paese e 
dai progressi delle scienze 
e delle tecniche, secondo 
i seguenti indici . percen¬ 
tuali: Facoltà di Giurispru¬ 
denza, Scienze. Politiche, 
Economia dal 47,6% al 
20%: Lettere e Filosofia, 
Magistero, Scienze Ndturà- 
li. Matematica e Fisica dal 
28.5% al 35%; Ingegneria, 
Architettura, Agraria e 
Chimica dal 14,5% al 25%; 
Medicina, Veterinaria e 
Farmacia dal 9,4% al 20%, 
Ma raggiungeremo questi 
obiettivi? Le preoccttpa- 
zioni sono legittime: il 65 
per cento delle s matrico¬ 
le » italiane continua in¬ 
fatti ad orientarsi verso il 
gruppo economico-giuridi- 
co-letterario (1), mentre 
un . grave squilibrio si re¬ 
gistra, parallelamente, fra 
Ut. regioni centrorsettentHo- 
é'dkXMézzogfyrna'ii): 
Nel 1951, i laureti nelle 
Unlversìùi metidionali fu- 
Xrono -TMèS, di étd il 19,9% 
in Facoltà seièntiftehe; nel 
‘58, la situazione, era peg¬ 
giorata, in quanto, insieme 
a una flessione. assoluta 
dèi laureati, che furono nel 
Sud 6.981, si notava una 
contrazione sensibile in 
tutte le Facoltà scientifi¬ 
che (17,8%) (3). Si ma¬ 
nifestava, cosi, un'altra 
frattura fra le € due Ita¬ 
lie», che il processo di 
espansione moiù^olistìca 
non solo non è in grado 
di colmare, ma tende ad 
acuire. . 

' Un giudizio estremamen¬ 
te critico non può non es¬ 
sere espresso sulle < ini¬ 
ziative » dei governi do¬ 
minati dalla DC che si so¬ 
no succeduti dal '58 a oggi. 
Con quali criteri, infatti, 
si è operato per affrontare 
questa situazione? In base 
a quali prospettive? • 

Va detto subito che an¬ 
che il governo di centro- 
sinistra, di cui, pure, fanno 
parte autorevoli fautori 
della spolitica di piano», 
si è mosso (quando si à 
mosso) in direzioni oppo¬ 
ste a quelle che sarebbe 
stato necessario imbocca¬ 
re, Un esempio recente è 
venuto con la legge sul- 
l'€ assegno di studio » (pre¬ 
salario) per gli studenti 
universitari, varata pro¬ 
prio alla fine della’ legi¬ 
slatura, che, cosi com'è 
strutturata, rischia di tra¬ 
sformarsi in uno stimolo 
irrazionale e dannoso alla 
scelta di alcune Facoltà 
piuttosto che di altre. Gli 
studenti che superano tutti 
gli esami annuali previsti 
dai € piani di studio» sen¬ 
za incorrere in « riprova¬ 
zioni», infatti, sono molto 
più numerosi nelle Facol¬ 
tà del gruppo economico- 
giuridlco • letterario che 
nelle Facoltà scientifiche: 
difficilmente, quindi, il 
presalario costituirà uno 
strumento capace di solle¬ 
citare r« inversione di ten¬ 
denza » ritenuta da tutti 
— almeno in teoria — in¬ 
dispensabile ed urgente: 
potrà portare invece, se 
non ne verranno riveduti 
i criteri d’attuazione, a ri¬ 
sultati negativi. E' chiaro 
che il rischio appare più 
grave proprio ne) Mezzo¬ 
giorno, dove, appunto, la 
spinta verso le « Facoltà 
morali» è, per un com¬ 
plesso di ragioni storico¬ 
ambientali, tuttora assai 
accentuata e dove sussi¬ 
stono, soprattutto, condi¬ 
zioni largamente genera¬ 
lizzate di profondo disagio 
economico. 

La mancanza di una vi¬ 
sione organica e moderna 
dei problemi dell’istruzio¬ 
ne superiore da parte del¬ 
le classi dirigenti e, in 
particolare, della DC si gra. 


Gli Atenei e gli squilibri tra 
Centro - Nòrd e Mezzogiorno' 


le «due Italie» 

uirUnivèrsHà 

Nel 1951 i laureati nelle Università meridionali 
furono 7.063, di cui il 19,9 per cento in facoltà 
scientifiche; nei '58 la situazione era peggio¬ 
rata: 6.981 laureati e una contrazione del 17,8 
per cento in tutte le facoltà scientifiche 


peraltro, già manifestata, 
nel corso, degli ultimi anni, 

■ in ripetute occasioni, na¬ 
zionalmente, e, con specia¬ 
le evidenza, nell’Italia me¬ 
ridionale. Il progetto go¬ 
vernativo per l’Università 

■ della Calabria, che cercava 
di strumentalizzare dema- 
gogicamente un’esigenza 
reale (ma da valutare nel 

. quadro di una sistemazio¬ 
ne nazionùlé della colloca¬ 
zione geografica degli Ate¬ 
nei) e per fini €clientelà- 
. ri » e particolaristici, ne è 
Un esempio significativo. 
Senza ricordare, qui, le 
deficenze gravissime della 
legge ispirata . dalla DC, 
che è stata, per fortuna, 
efficacemente- combattuta 
; dot parlarhentori comuni- 
[ sti, gioverà tuttavia indi¬ 
care, a riprova della € se¬ 
rietà ». con cui si è conti¬ 
nuato ad affrontare pro¬ 
blemi di questa importan¬ 
za, le cifre previste per il 
funzionamento delle F’acot-. 
tà « sparse » di Catanzarà, 
Cosenza e Reggio C.: uno 
stanziamento dì 600 milio^ 
ni e la possibilità di con¬ 
trarre mutui (in buona ' 
parte o corico delle Pro¬ 
vince e dei tre Comuni in¬ 
teressati cui sarebbe stato 
tolto, così, qualsiasi mezzo¬ 
efficace d’intervento neC 
. fondamentali settori della : 
scuola elementare e secon¬ 
daria in una regione dove 
il € tasso » d'analfabetismo , 

. è ancora del 32%, pari à' 
quello del Piemonte... nel 
1881. dove il 58,79% degli 
. abitanti oltre i sei anni 
non ha un titolo di studio 
e dove sussìste il 15% di > 
analfabeti anche fra i bam¬ 
bini in età scolastica), fino 
a 2.400 milioni. Ma, per 
assicurare una vita digni- ■ 
tosa alla sola Facoltà di . 
Scienze, occorrerebbero 5 
miliardi! 

Atenei 

"macroscopici'^ 

Che pi sfa, oggi, l'esi¬ 
genza di una ristruttura¬ 
ndone, anche * geografica », 
delle Università è un dato 
incontestabile. Tale ristrut¬ 
turazione è necessaria non 
solo per colmare lo squi- 
: librìo che abbiamo rileva¬ 
to,'e le cui conseguenze 
sul plano economico e sul 
piano sociale sono assai 
preoccupanti, ma anche 
per avviare a - soluzione 
uno -dei ■ problemi più 
drammatici dell'istruzione 
superiore italiana, consi- . 
derata nel suo complesso. 

I giovani meridionali che 

■ arrìvano all’Università, e 
che spesso sono indotti a 
scegliere la Facoltà non in 
base a una libera e serena 
valutazione. delle proprie 
attitudini e dei propri in¬ 
teressi ma per motivi di 
opportunità economica, af¬ 
fluiscono infatti, general¬ 
mente, in alcuni grandi 
Atenei e ciò determina un 
« sovraffollamento » dive¬ 
nuto ormai insostenibile. Il 

. caso dell'Università « ma¬ 
croscopica »^di Roma — 
50.000 studenti (un quinto ' 
dell’intera popolazione uni¬ 
versitaria del Paese) di 
cui circa ìl 50% non la¬ 
ziali. un docente ogni 600 
giovani e in qualche Fa¬ 
coltà ogni 1200-1.500, una 
Casa dello studente con... 


180 posti — è tipico. Un 
« grande » Ateneo non do¬ 
vrebbe raccogliere più di 
10-15.000 giovani. Storno 
andati oltre, e si è visto 
in quale misura, e le Uni¬ 
versità sono adesso « fab¬ 
briche di diplomi ». ma non 
più sedi dove sì forma una 
classe dirìgente qualificata 
e moderna. E' questa una 
delle ragioni della crisi, 
che potrà essere superata 
solo con interventi orga¬ 
nici, coordinati, rapidi. 

Una politica 
nuova 

Ma, perchè le nuove 
Università possano funzio¬ 
nare, occorre che si carat¬ 
terizzino fin dal loro sor¬ 
gere come centri didattici 
e di ricerca unitaria. Nel¬ 
l'epoca. attuale, infatti, il 
lavoro di < équipe », lo 
scambio reciproco delle 
esperienze, un rapporto co¬ 
stante fra docenti e stu¬ 
denti (che presuppone la 
. permanenza nella sede de¬ 
gli uni e degli altri e, quin¬ 
di, attrezzature adeguate, 
collegi, eco.) risultano es¬ 
senziali per lo sviluppo ar¬ 
monico e fruttuoso degli 
studi superiori. Il prolife¬ 
rare di Facoltà isolate da 
un capo all'altro, della pe¬ 
nisola è anacronistico e 
può portare soltanto a un 
ulteriore decadimento: la 
DC e i « suoi » governi, 
che lo hanno favorito, si 
sono assunti, quindi, re¬ 
sponsabilità pesantissime. 

n potenziamento degli 
Atenei esistenti (4), l’isti¬ 
tuzione di nuove sedi van¬ 
no visti, dunque, in rela¬ 
zione alle effettive neces¬ 
sità del Paese. ■ ' 

Per il Mezzogiorno, la 
prospettiva di uno svilup¬ 
po omogeneo — contro la 
penetrazione monopolisti¬ 
ca a < isole » che condan¬ 
na alla miseria e alla arre¬ 
tratezza zone vastissime 
— della industrializzazio¬ 
ne, della riforma agraria, 
di interventi radicali in 
direzione delle scuole se¬ 
condarie (resi urgentissi¬ 
mi anche dall’imminente 
entrata in funzione della 
€ scuola dell'obbligo », che 
avrà bisogno di diecine di 
migliaia di nuovi insegnan¬ 
ti in tutta Italia e nel Sud, 
dove la situazione è gra¬ 
vissima, in particolare) e 
degli Istituti professionali 
. e tecnici per cui si batte 
il movimento democrati¬ 
co, indica le scelte di fon¬ 
do da compiere (5). 

Una politica radicalmen¬ 
te nuova è dunque neces¬ 
saria nell'Italia meridio¬ 
nale anche nel settore del- 
l'istruzione superiore, nel 
■ quadro della riforma gene¬ 
rale dell'Università e della 
scuota e delle esigenze po¬ 
ste da una programmazio¬ 
ne democratica. E’ questa 
l’altemativa unitaria alle 
impostazioni settoriali e 
€ clienteìari » della DC. 

Mario Ronchi 

(l> Ainnlemo del grullo 
n rapporto lisiilta questo: al 
Nord, le Facoltà economiche 
assorbono fino d 33-34% del¬ 
le « matricole » (Piemonte. 
Liguria. Lombardia); - nel 
Mezzogiorno. le Facoltà giu¬ 
ridiche ne assorbono fino al 
24-29% (di contro al 12% 
dèi Nord, che scende, per 


Convegno al « Gramsci » 

L'insegnamento scientifico 


DomanL sabato 16 marzo 
alle ore 16 avranno Inizio 
nella «ede dell'Istituto Gram- 
scL a Roma, i lavori del Con¬ 
vegno su » L’insegnamento 
scientifico nella scuola obbli¬ 
gatoria • . I lavori si conclu¬ 
deranno ' nella mattinata . di 
domenica 17 marzo. 

Questo Convegno, promos¬ 
so dalla sezione pedagogica 
dell'Istituto Gramsci, vuol es¬ 
sere un contributo alla chia¬ 
rificazione della linea cultu¬ 
rale della nuova scuola di 
base. 

La relazione Introduttiva è 
affidata al proL Lucio Lom¬ 


bardo-Radice. • 

: Comunicazioni particolari 
saranno svolte da Carlo Bal¬ 
lario. Luciano Biancatelli. 
Bruno Ciari. Salvo D’Agosti¬ 
no. Angiola Massucco-Costa. 
Pietro Omodeo. Angelo P*- 
scarlni. Gernando Petraechi. 
Dino Platone. Ida Sacchetti 
Alla relazione seguirà la 
discussione In assemblea. 

, Gli Interventi dovranno es¬ 
sere contenuti nel limite di 
15 minuti. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria del¬ 
l'Istituto Gramsci, Via del 
Conservatorio, 55. Rotna. te¬ 
lefono 651.628-655.405, 


es., al 9% ed al 5% rispetti¬ 
vamente in Lombardia ed in 
Emilia). 

(2) Dal ‘51 al *60. rinore- 
mento complessivo degli stu¬ 
denti universitari è stato del 
27% nel Nord e soltanto del 
5% nel Mezzogiorno. 

3) Nel Mezzogiorno 11 
numero degli iscriftl alle Fa¬ 
coltà scientifiche e d'ingegne¬ 
ria mostra una « depressio¬ 
ne» rispetto al • Nord ten¬ 
denzialmente più accentuata, 
che, per es., nel 1911 o alla 
vigilia della I guerra mon¬ 
diale. 

Ecco alcuni esempi rela¬ 
tivi al numero degli iscritti 
al 1 anno di Ingegneria (me¬ 
dia nazionale 11,2%); Vene¬ 
zia ' Giulia 15,7%: Veneto 
14.4%; Piemonte 13.8%: Lom¬ 
bardia . 13.5%; Campania 

9,5%: Sardegna e Puglia 
8.9%; Basilicata 7.5%; Abruz¬ 
zi e Molise 6.9% Calabria 
6 . 6 %. , ... 

Per quanto riguarda gli 
iscritti al I anno nelle altre 
Facoltà scientifiche (media 
nazionale 11.7%) abbiamo re¬ 
gioni come rSmilia (18,1%), 
la Toscana (15.9%). la Lom¬ 
bardia e il Piemonte (14,5%) 
con percentuali assai eleva¬ 
te. e. nél quadro della «de¬ 
pressione * meridionale, re¬ 
gioni come la Calabria e la 
Sicilia con la percentuale 
del 5,6%. 

- ‘ (4) Nel Mezzogiorno, l’In- 
sufflcienza dei finanziamenti 
per le Università si avverte, 
naituralxnente, in modo dram¬ 
matico: più che altrove (ma 
U-problema è ovunque estre¬ 
mamente acuto) mancano 1 
docenti. 1 laboratori, le Ca¬ 
se dello Studente in grado 
di assicurare una vita auto¬ 
noma agli studi superiorL In 
tale situazione, gli Atenei non 
possono, se non in minima 
parte, esercitare . un’efficace 
azione di stimolo, anche sot¬ 
to il profilo economico socia¬ 
le e civile, sull’ambiente cir¬ 
costanti' La Facoltà d'inge¬ 
gneria di Bari, tanto per ci¬ 
tare un esèmpio, è priva del¬ 
le sezioni industriali 

(5) l.’i5titu^one nel Mezzo¬ 
giorno di un grande Istituto 
di Tecnologìa dotato di la¬ 
boratori modernamente at¬ 
trezzati. di nuove cattedre 
(per es. Ingegneria Foresta¬ 
le), di Collegi per docenti e 
studenti, ecc. — proposta da 
autòrevoU studiosi — costi¬ 
tuirebbe, considerando la ca¬ 
renza. anche su scala na^o- 
nale. delle Facoltà d'inge¬ 
gneria (12 in tutto), le pro¬ 
spettive dell*iindustria chimi¬ 
ca (di cui le «iniziatiive» 
sostenute dal governo noti 
hanno tenuto nessun conto) 
ed i crescenti e pressanti pro¬ 
blemi dell’agricoltura nell'Ita¬ 
lia meridionale, im fattore 
determinante per lo sviluppo 
dell'istruzione superiore óil 
Sud e in Italia. 


Il fascicolo 3 di 
«Riforma della scuola» 

La scuola 
materna 

- £’ uscito in questi gior¬ 
ni il n. 3 di « Riforma delia 
Scuola ». la rivista degli 
Editori Riuniti, diretta de 
Lucio Lombardo Radice • 
Dina Bertoni Jovine, che 
contiene gli Atti del Con¬ 
vegno tenutosi all’Istituto 
« Gramsci » di Roma su « I 
problemi della Scuola ma¬ 
terna», U 15 ed U 16 di¬ 
cembre 1962, ". 

- La relazione introdutti¬ 
va è stata svolta da Dina 
Bertoni Jovine: sono poi 
seguiti gli interventi e le 
comunicazioni di: Angiola 
Massucco Costa, Ada Mar-, 
tino Amendola, Roberto 
Mazzetti, Diega Orlando, 
Michele Finto, Salvatore 
Valitutti, Giacomo Civea, 
Maria Ricciardi Ruocco, 
Arturo Arcomano, Raffae¬ 
le Sciorini Borrelli, Marco 
Ligini, Antonio ■ Santoni 
Rugiu, Amieto Bassi. 

Il fascicolo ù particolar¬ 
mente importante perchè 
centra ' uno dei problemi 
fondamentali dell’educa¬ 
zione e della struttura ci¬ 
vile del Paese, al quale so¬ 
no interessate non solo le 
correnti pedagogiche più 
moderne ma anche le am¬ 
ministrazioni comunali • 
provinciali più avanzate. 

Le copie della rivista al 
possono richiedere diretta- 
mente alla Redazione, via 
del Conservatorio, 55. 11 
prezzo del fascicolo è dì 
lire 300. 
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FOLCO LUlU 

» V ’ / ^ ^ - 

. 5 

è tornato a Cuneo dove fu co- 
mandante partigiano. Dirigerà 

. >' J-. • 

un film sulla Resistenza del 
quale vorrebbe essere anche il 
protagonista 


milione per la sua testa 


Festival del cinema 
comico - umoristico 

Un film muto 

K f K V 

ma eloquente 
a Bordighera 



\ Nostro servizio 

‘ BORDIGHERA. 14 

A metà rassegna, poiché 
l'VIII Festival intemazionale 
del film comlco-umorlstlco di 
Bordighera ai concluderà mar¬ 
tedì sera, è stato definito, e 
questa volta forse cl possiamo 
credere, il rimanente calenda¬ 
rio delle proiezioni: ' 

Venerdì: Il granduca e mister 
Ptmm (USA), sabato: Pierre Le 
finaud (Bulgaria). Non toccate 
le modelle (Germania occiden¬ 
tale); domenica; I piaceri della 
città (Francia). Il monaco di 
Monza (Italia); lunedì: Il pipi¬ 
strello (Austria). Lo strano 
mondo del signor Mtssissipi 
(Svizzera); martedì: Placido 
(Spagna). 

Sono cosi dieci — Italia, Ce¬ 
coslovacchia, Francia. Romania. 
Stati Uniti d’America, Bulga- 


Dal nostro inviato 

CUNEO, 14 ■ 

In una vecchia trattoria, i 
dii finestroni inquadrano le 
montagne bianche di neve, 
l’oste riempie i bicchieri di 
Barbera e chiede a Folco Lui- 
li: < Allora, questo film lo 
facciamo o no? *. 

Da quasi una settimana, da 
quando cioè la « troupe > dei 
Compagni si trova a Cuneo, 


intitolata a lui, a Galimberti. 
E più oltre, sotto le arcate 
antiche, si possono leggere 
tante lapidi, sotto le quali cl 
sono sempre fiori freschi. La 
scritta è quasi sempre In stes¬ 
sa: « Ucciso dal piombo na¬ 
zista ». 

Folco Lulll ci ha raccon¬ 
tato quelle drammatiche 
giornate, quei mesi lunghi, 
aspri di battaglie e di eroi¬ 
smi, L’attore torna a Cuneo, 


spesso a dover rispondere a 
queste domande. Gliele pon¬ 
gono in molti, che lo ricono¬ 
scono e rievocano con lui le 
battaglie della Val'Casotto, 
nel ’44: il sacrificio dei giova¬ 
ni di Cuneo, la morte gi Duc¬ 
cio Galimberti, la fuga rab¬ 
biosa dei nazisti. Certo: Cu¬ 
neo è una delle città d’Italia 
dove lo spirito della Resisten¬ 
za è più vivo. Proprio in que¬ 
sti giorni è in svolgimento il 
Festival del cinema e della 
Resistenza; e può capitare — 
come a noi è accaduto — di 
ricevere un libro di poesie in 
omaggio da un anziano inse¬ 
gnante, il quale vi dice: c So¬ 
no mie, è tanto che ci lavora¬ 
vo. Ecco, le legga e mi dìa un 
parere ». Sono poesie sulla 
Resistenza su Galimberti, sui 
giovani che morirono per 
mano tedesca. < buccio — 
dice una: — ci volevano far 
credere che eri morto da 
vigliacco. Non poteva essere 
vero e’non era vero». Cam¬ 
minando per Cuneo, in mo^ 
streranno orgogliosi che la 
piazza più grande d’Italia è 


Dal 30 marzo 
a Parma 
il Festival 
teatro 
universitario 


del 


l attore toscano si e trovatoquando in quando, a parla- 

' ” re con gli amici. E in queste 
occasioni i ciineesi salutano 
in lui uno dei primi coman¬ 
danti partigiani deila zona. 

In questi giorni, è venuto 
qui per partecipare alle ri¬ 
prese dei Compagni. L’altro 
giorno — lo abbiamo già rac¬ 
contato — Monicelli aveva 
reclutato autentici lavoratori 
in lotta per le scene nelle 
quali Mastroiannl arringa gli 
scioperanti torinesi di fine 
"800. Terminate le riprese, i 
più anziani organizzarono 
una piccola festa per Folco 
Lulll e i più giovani comin¬ 
ciarono a chiedere il .suo au¬ 
tografo. Insamma, Folco è 
proprio di casa qui a Cuneo. 
E proprio qui realizzerò, for¬ 
se, il suo primo film come re¬ 
gista (ma vorrebbe èsserne, 
aggiunge, anche il protago¬ 
nista). 

< Il titolo? Forse. Berta fl¬ 
ava o forse Le stelle cadono 
d’estate. Erano due parole 
d’ordine per ‘ il lancio delle 
armi e dei viveri ». . ' 

La storia del partigiano 
Folco Lulli è una storia seria, 
ma a tratti anche divertente. 
Lui la racconta accentuando¬ 
ne spesso i lati comici. « Un 
film cosi — dice — bisogna 
farlo. Voglio dimostrare co¬ 
me la Resistenza, anche qui, 
u un fatto di popolo, un 
movimento che ■ venne dal 
basso, che crebbe, si svilup¬ 
pò. Io ero a Torino, allora, e 
dopo l’8 settembre feci la mia 
scelta. Ero un antifascista, 
ma non avevo partito. E la 
mia formazione, ' quella che 
organizzai qui, era apartitica. 
Ma debbo dire che i primi a 
morire, da queste parti,- fu¬ 
rono un comunista e un re- 
pubblicano. Screzi ce ne fu¬ 
rono, non lo nego, tra for¬ 
mazione e formazione. Ma 
poi ci guardavamo in faccia 
e ci dicevamo: Ma dobbiamo 
proprio litigare tra di noi? » 

I tedeschi avevano messo 
sulla testa di Lulli un milio 
ne di taglia. E una volta ce 
la fecero a prenderlo. Lulli 
era andato a Milano, per fis¬ 
sare certe forniture di giub¬ 
botti (* faceva un freddo ca¬ 
ne, quassù») e per prendere 
accordi con il CLN. < Ero se¬ 
guito — brontola l’attore co¬ 
me se si rimproverasse an 
cora della imprudenza — e 
mi hanno beccato. Ricordo 
che stavo attraveréando una 
strada, e accanto a me l’attra 
versava un vecchietto con 
una borsa in mano I tedeschi 
ci furono addosso in un mo 
mento e ci sbatterono dentro 
un portone. Il vecchietto tre¬ 
mava tutto. Nella borsa ave¬ 
va qualche pezzo di burro. 
Faceva la borsa nera, ma lo 
rilasciarono subito. Io finii a 
San Vittore, cella 88, quarto 
raggio». 

Un giorno lo fecero parti¬ 
re, con altri, per la Polonia. 
Dopo un tentativo di fuga 
andato a vuoto (c Nel vago¬ 
ne c’erano anche dei dete¬ 
nuti comuni, e avevano con 
loro un pie’ di porco: ma ci 
scoprirono »), Lulli fu mes¬ 
so a fare lo sguattero. < Ero 
alle dipendenze di un tede¬ 
sco. Lui era al campo, colpe¬ 
vole di essere figlio di un 
comunista. Mi aiutò, accanto¬ 
nai i viveri, e una notte ce 
la feci a scappare. Era un 
Campetto, senza neppure la 
corrente nei fili spinati c io 
e altri due tagliammo la cor¬ 
da. Ci aiutarono t contadini 
polacchi e finalmente rag¬ 
giungemmo il fronte sovìeti 
co, ci aggregammo alle trup¬ 
pe che marciavano su Berli¬ 
no, Mi incaricarono di orga¬ 
nizzare gli italiani che ave¬ 
vano fatto come me. B me 
ne tornai a Milano con la di 
Visa di capitano dell’-A.rmata 
Rossa. Entrai in un bar, i 
proprietario del quale era un 
mio amico. Non mi rlconoh 
be. Un ufficiale americano e 
uno inglese si irrigidirono ne 
saluto. Mi scappava da ride 
re. Quando chiesi un caffè, in 
italiano, il mio amico mi ri¬ 
conobbe e quasi svenne ». 


Un bell*intrigo 
per George Sanders 


PARMA, 14. 
li’Xl Edizióne del Festival In¬ 
temazionale Universitario — Ja 
singolare rassegna teatrale che 
si svolge a Parma ogni anno 
richiamando complessi da^ ogni 
parte del mondo — avrà inizio 
il 30 marzo prossimo e il co¬ 
mitato organizzatore ha dira¬ 
mato oggi il programma defi¬ 
nitivo che vedrà la partecipa¬ 
zione di compagnie finlandesi, 
francesi. Incesi, cecoslovacche 
oltreché itaUane. ’ - ‘ 

La rassegna si aprirà con una 
rappresentazione del Centro 
Universitario di Milano, com¬ 
prendente due farse spagnole 
del - secolo d’oro»-e un - espe¬ 
rimento scenografico » di Fu¬ 
magalli. dal titolo Ho fame, non 
voglio morire. Il centro uni¬ 
versitario di Milano presenterà 
anche La mandragola, di Ma¬ 
chiavelli. Seguirà il 31 marzo 
il gruppo de) Teatro Universi 
tarlo Antico della Sorbona con 
Aiace, di Sofocle, mentre la se¬ 
rata successiva andrà in scena 
La macchina a elefanti, di Gae¬ 
tano MarceUino. nella interpre¬ 
tazione del Teatro Universita¬ 
rio di Catania. -■ 

n festival riprenderà poi la 
sera del 2 aprile con H giro 
del mondo in 80 giorni, pre¬ 
sentato dalla facoltà di scienze 
musicali di Bratislava (Ceco¬ 
slovacchia), cui farà seguito 11 
S aprile il Teatro Universitario 
di Parma con Finale di partita, 
di Beckett e I ciechi, di Ghel- 
derode. I finlandesi sì esibiran- 
lìo nel corso di una delle serate 
di chinsura. e precisamente il 
4 aprile, quando gli universi¬ 
tari della città di Turku reci¬ 
teranno VAmleto, di ’ Shake- 
■peare. in lingua inglese. 

- L'ultima serata prevede uno 
spettacolo allestito dalla com¬ 
pagnia Dipartimento del dram¬ 
ma dell'università Inglese di 
Manchester che rappresenterà I 
diavoli di Huxley. 


« Il Goftoponfo » 

a Palermo 

^ ». 

a fitte mese 


Il Gattopardo di Luchino Vi 
sconti sarà presentato in «pri 
ma - mondl-ale a P.iiermo. 
chiusura della ‘ manifestazione 
per la consegna del - Nastri 
d'argento - 1963, i premi del 
SinMcato nazionale giomaliat' 
ctaoBiatograflel. 



George Sanders è a Roma per interpretare una delle parti prin¬ 
cipali nell'« Intrigo », un giallo diretto da George Marshall. Qui 
il sempre distinto attore inglese é fotografato insieme con Lise 
Simon, già Miss Francia ed ora moglie di Steve Barclay, che del 
film è produttore 


Leoncarlo Settimelli 


Alta scuola 

y 

musicale 

all*Accademia : 

' * 

chìgiana 

SIENA 14 

La segreteria deH'Accademia 
musicale cbigiana ha reso noto 
il programma completo dei cor¬ 
si di alto perfezionamento mu¬ 
sicale. che ogni anno si svol¬ 
gono a Siena dal 15 luglio al 
15 settenibre. 

Quella del 1963 sarà la tren¬ 
taduesima edizione dei corsi. I 
docenti che insegneranno nelle 
varie specialità sono; arpa; 
Jacqueline Borot; arte vocale 
da camera; Giorgio Favaretto: 
chitarra classica; Andrès Sego- 
via; clavicembalo;- - Ruggero 
Geriin; composizione; . - Vito 
Frazzi; danza; Clotilde, e Ale¬ 
xandre Sakharoff; direzione 
d'orchestra; Sergiu Celibidache; 
musica d'insieme; Quintetto 
Chigiano; musica per film; A. F. 
Lavagnino; organo; Fenìando 
Germani; pianoforte; Guido 
Agosti; scena lirica: Gina Cigna; 
vihuela e - strumenti antichi: 
Emile Pujol; violino: Yvonne 
Astruc; violoncello: André Na- 
varra. 


Il cìneam 
alla Fiera 
di Milano 

- * T 

Sa aprile 


• X 


14 


ria. Germania di Bonn. Au¬ 
stria. Svizzera e 'Spagna — i 
paesi che concorrono all'" U- 
llvo d'oro - per il miglior film 
umoristico, mentre ai due mi¬ 
gliori cortometraggi verrà as¬ 
segnato r»* Araucaria d'oro ». 
Tra le- grandi assenti la Gran 
Bretagna, che nelle scorse edi¬ 
zioni del Festival presentò con 
successo Tre uomini in barca, e 
l'URSS. 

Ieri sera è stato presentato 
Hanno rubato una bomba, ro¬ 
meno, uno dei più attesi al- 
rvill Festival, un film in cui 
Il regista lon Popescu-Gopo. 
eliminato il dialogo, si serve 
soltanto del commento musi¬ 
cale. Soggetto e sceneggiatura 
sono dello stesso Popescu-Gopo 
e l'interpretazione è affidata a 
lurie Darie. Eugenia Balaure. 
lan Dane.scu. Emil Botta e Li¬ 
liana Tomescu. La vicenda sot¬ 
tolinea. attraverso invenzioni 
forse troppo elementari, quan¬ 
ta paura abbia il mondo della 
bomba atomica, e quanto bene 
nossa invece fare all’umanità 
questa nuova scoperta, se sfnit- 
tata a scopi di pace. E’ un 
giovane calzolaio disoccupato 
che per caso viene a trovarsi 
in possesso di una borsa conte¬ 
nente la-superbomba Ignoran¬ 
do che cosa abbia con sé. il 
giovane si aggira tra la gente 
impaurita, e non comprende 
perchè si trovi sempre mischia¬ 
to in risse furibonde, che due 
bande rivali ingaggiano per im- 
p.-idronirsi della borsa e quindi 
della superbomba. Sarà la fi¬ 
danzata ad informarlo di quale 
pericoloso ordigno sia portato¬ 
re. e il calzolaio distribuisce 
alla gente parte del potere del¬ 
la superbomba, affinché se ne 
serva a scopo pacifieb. 

Al Festival è stato Inoltre 
presentato un divertente cor¬ 
tometraggio francese. Buon 
compleanno, di Pierre Etaix. dì 
una comicità che ricalca lo stile 
di Ridolini e Buster Keaton 
Oggi pomeriggio gli invitati al 
Festival di Bordighera si sono 
trasferiti sulla Costa Azzurra, 
dove il giovane regista Marcel 
Ophiìls ha dato 11 primo giro 
dì manovella del suo primo 
film, interpretato da Jeanne 
Moreau e Jean Paul Beimondo. 


1 . 


■ MILANO 

Tra le manifestazioni in pro¬ 
gramma per la 41* Fiera dì M'- 
lano, spicca il settimo Cinecon- 
vegno del -< Mercato intemazio¬ 
nale del film, del TV-fll m e dei 
documentario (MIFED) ». che 
si svolgerà, in concomitanza con 
la Fiera, dal 12 al 25 aprile. 
Quest'anno, il MIFED e il Bu¬ 
reau International du Cinema 
(BIC) premieranno il produt¬ 
tore del fUm che avrà ottenuto 
il miglior successo •• • 

Nell'ambito del VII IfiFED 
sono in programma il Convegno 
intemazionale delle Associazio¬ 
ni delle cinematografie specia¬ 
lizzate: il Convegno intemazio¬ 
nale degli esportatori cinema- 
tografl(H; la quarta Rassegna 
internazionale del documentario 
marinaro; i Convegni riservati 
aU’Africa e al mondo arabo, 
sotto il patrocinio deU'UNE- 
SCO; Il secondo Congresso in¬ 
temazionale sulla utilizzazione 
dei mezzi audiovisivi per l'istru- 
zione e l'orientamento profes- 
Isionale ia Africa 


Jargens 
non sarà pia 
«Il cardinale» 
dì Premlnger 

VIENNA. 14 
L'attore tedesco Curd Jur- 
gens è stato escluso dal cosi 
degli interpreti del film II car¬ 
dinale in fase di realizzazione 
da parte del regista Otto Pre. 
minger, perchè non gradito alla 
Chiesa cattolica. 

Jurgens avrebbe dovuto fare 
la parte del cardinale Innitzer. 
arcivescovo di Vienna, 

Dopo Un coUoc^uio con espo¬ 
nenti della Chiesa. Preminger 
ha annunciato in una conleren- 
za stampa che Jurgens era sta¬ 
to escluso dagli interpreti del 
film. 

.»- In primo luogo la Chiesa ave¬ 
va fatto rilevare che nel co¬ 
pione U cardinale Innitzer ve¬ 
niva rafIib'’irato come troppo 
filonazista, e in secondo luogo 
11 clero giudicava inadatto a 
svolgere' la parte del cardinale 
Faltort Curd Jurgens. 


le prime 

Musica 

Il Festival 
di Vienna 
alla Filarmonica 

Di scena aUa Filarmonica, 
ieri, il € Complesso del Festi¬ 
val di Vienna >, che si è inol¬ 
trato ormai nel suo terzo an¬ 
no di vita. Un complesso (so¬ 
listi di canto, piccola orchestra 
e ' piccolo coro) ugualmente 
agguerrito ' neU’antico e nel 
moderno dalla versatilità del 
suo fondatore e direttore, 
Gùnther • Theuring, giovane, 
nato nel 1930, proveniente dai 
< Piccoli cantori viennesi » e 
dalla « Musikakademie > di 
Vienna, dove fu allievo e ora 
maestro. 

Nell’insieme, questi bravi 
musicisti viennesi procedono 
con ordine e ' precisione, ma 
un poco appartati da un più 
vivo fervore, e inclini a so¬ 
spingere la musica in un cli¬ 
ma genericamente arcaico. Un 
concerto suddiviso tra com¬ 
positori del - nostro tempo 
(Werner Henze e Luigi Nono) 
e di tempi non poi cosi remoti 
(Bach e Carissimi) si è ap¬ 
punto svolto all'insegna di una 
antichità rispettabile ma iner¬ 
te, lontanissima non preoccu¬ 
pata di una più pregnante ac¬ 
censione di suoni. 

£• successo ad una Cantato 
di Bach, marciante in una uni¬ 
formità persino ossessiva, è 
successo al Giudizio di Saio- 
mone, 'di Carissimi, e ai due 
giovani rappresentanti della 
nuova musica: Hans Werner 
Henze (1926) e Luigi Nono 
(1924), presentati in una rag¬ 
gelante timidezza interpretati¬ 
va, a tutto scapito dello smal¬ 
to timbrico (di tinta strawin- 
skiana) impresso <fa1 primo ai 
giovanili e simpatici Cinque 
madrigali (1948), su testi di 
Francois Villon, e d’una più 
intensa e drammatica pungen- 
za espressiva del preziosismo 
timbrico che protegge i Confi 
per 13 di Luigi Nono. 

Esecuzioni, dunque, senza 
trasalimentì, assicurate via via 
dagli strumentisti singolarmen¬ 
te irreprensibili, dalla pacata 
compostezza del coro e dei so¬ 
listi (soprani Nurit Goren e 
Gerlinde Lorenz, contralti 
CHaudine Perret e Chiyoe Sho. 
tenori Minoru Simagawa ed 
Adolf Tomaschek. baritono 
Hermann Vogl. basso Wolfgang 
Ferschl), tutti applauditi con 
il loro direttore. , 

V, 


Vìtierio De Ska 
ittlerpreteri 
. Prosper Merimée 
ttlh Radio fratteese 

PARIGL 14. 

Domenica 24 marzo, nel qua¬ 
dro della seconda < Giornata 
mondiale dei teatro», la radio 
francese metterà in onda Lo 
carrozza del Santissimo Sacra¬ 
mento. la celebre opera di Pro¬ 
sper Merimee. Vittorio De Sica 
vi Interpreterà R ruolo del vi¬ 
ceré del Perù. 


controcanale 


De LaUrentiis dal vero ^ ^ 

Noi siamo decisamente < tifosi » di ' Cinema 
d’oggi. La sappiamo: quando uno fa il nostro me¬ 
stiere, non dovrebbe mal farsi prendere la mano. 
Mai essere a priori favorevoli (o sfavorevoli): sen¬ 
za eccezioni. Ma Cinenia d’oggi è la nostra ecce, 
zionc: et sentiamo ,sempre ben disposti nel con- 
■ fronti di questa rubrica, anche delle sue parti più 
deboli. 1 lettori ci scuseranno: del resto, il no¬ 
stro atteggiamento non è senza ragione. Il fatto 
è che, tra tutti i € pezzi» televisivi in programma 
sul nostro video, questa rubrica è la più stimo- 

- lante. C’è sempre dentro qualcosa che fa riflette¬ 
re: in tre quarti d’ora ci o//re sempre qualcosa di 

. cui discutere, qualcosa che ci’ interessa, ■ 

Il merito è di Plntus, soprattutto, che ne è il 
responsabile. Guardate alle sue interviste: Pintus 
non porta mai un personaggio dinanzi al video 
per far semplicemente spettacolo o per c sfruttar¬ 
ne la notorietà », non si contenta mai delle do¬ 
mande ovvie, non' esita dinanzi alle doman¬ 
de imbarazzanti. Sta costantemente da^^a par¬ 
te del pubblico; ma non perchè vuol «/or piace- 
, re » -ai telespettatori, tutt’altro. Se c’è da minare 
il piedistallo di una diva (ricordate Vìntervìsra 
a Gina Lollobrigida?), lo fa tranquillamente. Sta 
dalla parte del pubblico proprio perchè cerca di 
essere il più onesto possibile: di fare il suo me¬ 
stiere fino in fondo, di cavare da un’intervista ciò 
che c’è da cavare. Insamma quando porta un per. 
sonaggio dinanzi al video lo fa perchè lo ritiene 
utile; quando rivolge una domanda a un’attrice, 
a un produttore, a un regista, lo fa perchè vuole 
sapere davvero qualcosa. 

Ieri sera, ad esemplo, ha interrogato De Lau- 
renfits c Anouk Aimèe. non sappiamo forse adesso 
qualcosa di più di prima sui due personaagi. Il 
grande produttóre ha cercato di padronegoiare il 
video, di darci le sue verità sul cinema italiano. 
In realtà, ci ha solo esposto se stesso. Un uomo che 

- fa fatica a vronunciare le parole: c intéllettnale », 
« arte », -malgrado si vanti di avere la « scuderia » 

. più qualificata deall schermi italiani. 

Di Anouk Aimée sappiamo che è un’attrice se¬ 
ria, ma anche affascinata ormai dai personagai che 
interpreta: malgrado l’abhin negato, a noi ho da¬ 
to l’impressione di prolunaare nella vita la fin¬ 
zione. l’abbiamo intuito anche perchè Pintus le 
ha fatto quella domanda: anche lui aveva il dub¬ 
bio, ha pensato che potesse essere inter^essante 
chiarirlo, ci ha provato. Bene. Si potrà dire che 
tutto ciò non è molto. Chiunque fa un intervista, 
avrebbe il dovere di comportarsi così. Verissimo. 
Solo che specie sul video, raramente accade que. 
sto. Anche quando si finge di voler metter a nudo 
un personaggio (ci sono addirittura rubriche che 
sì sono annunciate in questa chiave) sì finisce per 
portare un altro mattoncìno al mito. Oppure ci si 
attiene at fatti banali, alle domande di maniera. 
Si fa spettacolo, forse, a volte, ma si bandiscono 
le idee. Ecco, il fatto è che Pintus dimostra che si 
,può far spettacolo con le idee, anz} che le idee 
danno, in genere, gli spettacoli migliori. 

Vice 


vedremo 

La quinta della 
(t Bomba atomica » 

Con la quinta puntata, in , 
onda stasera alle 21,15 sul 
Secondo canale TV, la *> Sto. 
ria della bomba atomica » 
raggiunge uno del suoi ca¬ 
pitoli più interessanti: gli 
scienziati e le altre persone 
che lavorarono a Los Ala¬ 
mos. la città-laboratorio co. 
struita ' nel nuovo Messico, 
ricorderanno le vicende del¬ 
le giornate che precedette¬ 
ro lo scoppio della prima 
bomba atomica. Si alterne¬ 
ranno sul video: Robert J. 
Oppenheimer, che lu il di¬ 
rettore dei laboratori; la si¬ 
gnorina Dorothy Me Kibben, 
che fu la segretaria deU'uffi. 
clo di Santa Fé. centro di 
smistamento a Los Alamos 
degli scienziati; Laura Fer¬ 
mi e Genia Peierls. mogli 
del due fisici, che vissero a 
Los Alamos insieme ai loro 
bambini: il generale Lesile 
R Groves. capo del « Pro¬ 
getto Manhattan »: Leo Szi- 
lard. 

Sarà Inoltre intervistato II 
colonnello Boris Pash, già 
responsabile del servizio di 
sicurezza a Los Alamos, che 
fu inviato nel 1943 in Euro¬ 
pa in missione per indagare 
sul progetti atomici tedeschi. 

Musiche liriche 
con Gatta e Cesari 

Al Foro Italico In Roma 
sar.à registrato. In maggio, un 
concerto di musiche liriche 
diretto da Pietro Argento, al 
quale parteciperanno il so¬ 
prano Dora Gatta e il bari¬ 
tono Renato Cesari Ecco il 
programma: 

Dal Barbiere di Siviglia, 
di Rossini. « Dunque io son » 
(duetto atto I); da Le nozze 
di Figaro, di Mozart. «Voi 
che sapete >* (Aria di Cheru¬ 
bino. alto I) e « Se vuoi 
ballar» (aria atto I): dal 
Don Pasquale, di Donizetli. 
« So anch’io la virtù magica » 
(cavatina atto I); dal Don 
Giovanni, di Mozart, «Ma-- 
damina, il catalogo è que¬ 
sto» (aria di Leporello, at¬ 
to I) e « Per queste tue ma¬ 
nine» (duetto Zerlina-Le- 
porello. atto I). 


Raiìiì 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lìngua Inglese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15: Duetto; 11 
e 30; n concerto: 12.15; Ar> 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Gira¬ 
sole; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu- . 
sleale; 15.45; Conversazioni 
per la Quaresima; 16: Pro¬ 
gramma per f ragazzi: 16.30: 
Ricordo del pianista Fabio 
Peressoni; 17.25; La lirica 
vocale italiana per canto e 
pianoforte (IV); 18: Vatica¬ 
no secondo; 18.10: Concerto 
di musica leggera: 19.10: La 
voce dei lavoratori: 19 30: 
Motivi in giostra; 20,25; 
Cento anni. Romanzo di 
Giuseppe Rovani: 21: Con¬ 
certo sinfonioo. diretto da 
Lorin MaazeL 

- SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30,15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30, 

21.30. 22.30; 7.45; Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35; 
Canta Aurelio Fieno; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-faniasia: 9.35: Tappe¬ 
to volante; 1035: Canzoni 
canzoni; II: Buonumore in 
musica: 11,35; Trucchi e con. 
trotrucchi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.^; Colonna 
sonora: 12.20-13; Trasmissio¬ 
ni regionali; 13; La Signora 
delie 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra: 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra: 15.35: 

' Concerto in miniatlira; 16: 
Rapsodia: 16.35; La rassegna 
del disco: 16.50: La discoteca 
di Francesco Mulè; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Pronto, chi spara? Giallo 
radiofonico di Carlo Man¬ 
zoni; 18.35; Classe unica; 18 
e 50' I vostri preferiti; 19.50' 
Tema in microsolco: 20 35; 
Gala della canzone; 21.35: 
n grande giuoco; 22; Can¬ 
tano I Platters: 22.10: L'ao- 
. golo del jazz. . . 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Karl Czemy: La 
ricordanza, variazioni; 19.15; 
La Rassegna Stona moder¬ 
na; 1930' Concerto di ogni 
sera* André Campra; Albert 
Roussel: Darlus Milhaud; 20 
e 30: Rivista delle riviste: 
20,40: Johannes Brahmr. 21: 
n Giornale del Terzo: 21.20 
n mistero della carità di 
Giovanna d'Arco. di Charles 
Péguy; 22,30; Franz Schu- 
’ beri: Trio In mi bemolle 
maggiore op. 100 per piano¬ 
forte. violino e violoncello. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terzs elssae 

16,15 La nuova 
scuola media 

corso di aggiornamento 
per insegnanti 

17.30 La TV del raaazzi 

a) Teleforum 

b) Mondo d'oggi 

18.30 Corso 

di latruzlnna popolare 
(Ina Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera il* edizione) 

19,15 Tavola rotonda 

con alcuni Premi Nobel 
In occasione delia cam¬ 
pagna contro la fame 

20,15 Teleoiomale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Sera di pioggia 

commedia di Paola Ric- 
eora, con A. Prancloll. 
Regina Bianchi 

22,55 Sport 

Oa - Stoccolma: campio¬ 
nato mondiale di hockey 
su ghiaccio 

23,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

i 

_-. 1 . 

Ai,u9 leieyiuiiiait; 

. • segnale orarlo 

21,15 Storia delia 
bomba atomica 

Un programma di Virgi¬ 
lio Sabel e Giuseppe Ber¬ 
to (quinta puntata) 

22,15 li piccolo Beri 

racconto acenegglsto 
(regia di Roger Kay) 

23,10 Fiera di Verona 

servizio di C. Sparano 

23,30 Notte sport 



Regina Bianchi appare in « Sera di piog¬ 
gia » (primo canale ore 21,05) 
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Se si vuole avanzare 
bisogna far: 7 
M distinguere »* : ; 
all'elettore 

Caro direttore, 


.''-Questa denuncia bisogna,' 
farla chiaramente, .per orien¬ 
tare tante persone sprovveda- i 
, Te e che non sanno valutare - 
bene le diverse e ferme posi¬ 
zioni del nostro partito rispet¬ 
to al PSl, ma a volte ritiene 
che sia con l’uno che con l’al- 


' sono un compagno e faccio . ,tro la situazione avrebbe dato 
l'autista pubblico. Vorrei per- 'gli stessi risultati di oggi. 


tanto suggerire una' più precl- 


Ecco Un pericolo dal quale 


sa propaganda attorno al prò- bisogna difendersi se si vuole 


Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Tabow 
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Optra /nunei f 


blema del .centrosinistra, .lo 
sono un uomo della strada, nel 
senso più largo della parola, e 
per il mio mestiere mi incon¬ 
tro sempre con decine di per¬ 
sone, simpatizzanti di altri 
partiti. La frase che sento 
scorrere con più frequenza è: 
« Ecco a che cosa ci ha porta¬ 
to la politica di centro-sini¬ 
stra/ ». 

Costoro si riferiscono prin¬ 
cipalmente al progressivo au-t 
mento del costo della vita 
(problema più sentito di tutti) 
e agli scandali finanziari che 
fengono fuori come i funphi. 

Ebbene io ritengo che que¬ 
sta < opinione corrente » pos- 


andare avanti e avere la svol¬ 
ta a sinistra che auspichiamo, 
e che non ha niente a che^ re- 
dere con la etichette appicci¬ 
cate al governo Fanfnni (an¬ 
che con il beneplnclto dei so- 
cialisti), che non hanno avuto 
la forza necessaria per dire 
una loro parola autonoma dal¬ 
la formula che li ha tenuti pri¬ 
gionieri, e che in gran parte 
continua a tenerli prigionieri. 

Votando comunista — e be¬ 
ne che sia chiaro a tutti — 
non si vota per un governo 
come quello attuale, 'ma' si 
vota per un governo diverso, 
un governo veramente popo¬ 
lare. che attui una svolta a si- 


Fanno . pagare 7 ’ 
la tassa . 

i per un laboratorio ' : 
fantasma 

Cara Unità, ^ " * ; ' • ■ ’ - ■ -■ ^ 

all’inizio dell’anno scolastico, 
sulle, tasse complessive per la 
. terza classe della ' scuola che 
: frequento, cj vennero addizio¬ 
nate L: 5.000 di < Laboratorio » 
: da pagare. Ora, con la seconda 
rata, dobbiamo pagare altre 
• L. 5.000, di solo laboratorio. 

■ Dato che noi il laboratorio 
lo conosciamo solo attraverso 
le tasse, o quasi, non è arbitra¬ 
rio, da parte della direzione 
dell'Istituto Industriale Stata¬ 
le di Livorno, il farci pagare 
L 10.000 per questo benedetto 
laboratorio? 

Per la cronaca le terze classi 
suddivise tra le varie speda- 


B intanto il problema della ca¬ 
sa si è maggiormente aggrava- 
to per me, e per la mia fami¬ 
glia, tra citi tre figli in tenera 
eTd.l,'- 

Tanto premesso, caro diret-' 
t tore, ti chiedo; si può fare qiial- 
■ cosa per ottenere un sollecito 
disbrigo della pratica o debbo 
, rassegnarmi ad ' aspettare ' an- 
.y cara chissà quanto tempo l’in¬ 
vocato atto di giustizia? V 

' , ETTORE FERRARA 

;V (Frosinone) 

I pensionati 
di Trastevere 
si facciano avanti, 
l'ECA esaminerà 
la loro richiesta ^ 

■ Dall* ECA di Roma ‘ riceviamo: 

' « In merito a quanto pubblicato 


lità sono una quindicina (con dalle lettere aH’Unità. in data 5 . 


sa pregiudicare l’avanzata del ‘ nistra. Bisogna battere e bat- 
nostro partito, se non si chlo- tere su questo chiodo. ; ■ 


Pif di R. Mas 






_ ' A 

Oscar di lean leo 





risce bene la situazione qual è. 
Gli altri partiti (specialmente 
da destra) hanno il compito 
più facile di noi nella loro 
propaganda perchè si inseri¬ 
scono nel malcontento, e but¬ 
tano tutte le colpe sul centro- 
sinistra, senza distinzioni, e 
anzi chiamando anche In cau¬ 
sa il . partito comunista. La 
gente più sprovveduta racco¬ 
glie inconsapevolmente questa 
freccia, e c’è pericolo che con 


LORETO PAGANO 
(Napoli) 

Molti di loro _ : 
vogliono usare 
il color rosa , ; 

come parafulmini ' 

Cara. Unità, ' . • • . 

parlando con " un democri- 
, stiano mi lamentavo delle esn- 


essa si* faccia del male con le . [ geratissime tasse, che mi ridn- 


proprie mani. . 

Bisogna dunque dire chia¬ 
ramente come stanno le cose. ; 


cono a malpartito e, per com¬ 
pletare la mia disperazione, 
dell’impressionante aumento 


cioè dire che noi. con il gover- ; del costo della vita. 



» / 
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Diurna di 
«Madama 
Butterfly » . 
e « prima » 
del« Cavaliere 
della rosa» 


TEATRO PANTHEON (Via B. GARDEN (TeL 582.848) 

. Angelico 32 - Tel, 832234) Il sorpasso, con V. Gassman 

Domani e doménica alle 16.30 e '.g-a-rnan .m-i 7 hm hmm. 
Marionette di Maria Accettella MAESTOSO (Tel 7oo OoH) 

In • Cappuccetto rosso » di Ma- Totd contro l quattro (ap. 15. . 
roneio e Sle. tilt. 22.50) ' C* ♦ 

rpATRG PAQirii I ' majEST ig (Tel. 874 908) 

. Alle 21.15 Dino Verde pre- - ^ 

senta: • SeanzonaUssimo *63 », ; ♦ 

con R. Como, A Noschese, E 

Pandóifl. A. Stenl. ^ sorpasso, con V. Gassman 

TEATRO DELLE ARTI (Via METRO ■ DRIVE-IN (890 151) 
Sicilia) Chiusura invernale 

Recital sospeso per indisposi- METROPOLITAN 1*09 400) 


no di cenTro-sinisfra. non c en~ . 
triamo per niente. Anzi, biso¬ 
gna dire che questo non è sta -, 
To un governo di centro-nini- . 

■ stra, ma un governo al quale 
è stata appiccicata tale eti¬ 
chetta. Che in realtà il qovcr- 

; no di centrosinistra è ben al¬ 
tra cosa. Bisogna anche dire, 
con franchezza, lo sbaglio che 
i compagni . socialisti hanno 
compiuto appoggiando fino in: 
fondo questo governo, pur es-:, 
sendosi accorti che i fnitti era- 
no così pochi e scarsi, da non 
soddisfare l’attesa di tanta po- . 
vera gente, di grandi masse; 

*••••#••••••••• 


Tutto sereno il d.c, mi disse: 
€ Tutto quello che avviene è 
colpa del ■ centro-sinistra. - Da 
che è nato quello, non c’è da 
farsi meraviglia di queste cose 
e di quelle che verranno ». V 


più di 25 alunni per classe). 

Un alunno dellT.T.l.S. 

. (Livorno) 

L'istruttoria continua 
ma negli appartamenti 
restano coloro 
che non ne hanno 
bisogno 

' Caro direttore. ' - . 

^ - -in data 12-12-1961 ho propo¬ 
sto ricorso straordinario al Cn- 
. po dello Stalo, avverso l’nsse- 
gnnzione di n. 14 alloggi popo¬ 
lari in questo capoluogo (in 
particolare ho ricorso nei con- , 
: fronti di assegnatari che sono 
. altresì proprietari di fabbri¬ 
cati). 

Il 14 febbraio u.s. ho chiesto 
notizie del ricorso predetto. Il 
■ segretario generale della Pre- ; 
sidenza della • Repubblica mi 
• ha comunicato, con nota del 
23-2-196.?, che l’istruttoria re¬ 
lativa al mio ricorso straordì- ' 


marzo, sotto il titolo - Forse l’ECA 
vuol utilizzare in altro modo i 
pacchi e il latte ■». precisiamo 
quanto segue: l'assistenza straor¬ 
dinaria del Soccorso invernale è 
concessa, assieme ad altre ‘ cate¬ 
gorie di cittadini indigenti, a quei 
pensionati dellTNPS il cui asse¬ 
gno non superi le 15.000 lire. Que¬ 
sto massimale non è stato sugge¬ 
rito da valutazioni di ordine eco¬ 
nomico generale, ma dalla neces- 


, delVECA non mancherà di esa¬ 
minare il caso con la maggior 
: comprensione, come ‘ ha sempre 
y, fatto in analophe circostanze, setn- 
^pre che oli interessati rivelino le 
" loro generalità e non insistano 
. nell'anonimato ». 

Il governo 
gli ha fatto fare 
diciottenni 
di anticamera 

•Cara Unità, . . . • : 

. la lentezza burocratica è 
_ ormai diventata proverbiale, e 
se qualcuno avesse ancora dei 
■ dubbi in proposito, ciò che è 
successo a > me taglierebbe la 
testa al toro. 

Devi sapere che durante la 
. guerra ho subito dei danni, 
• come molti altri, e appena lor- 
' nato l’ordine ne ho fatto de- 
: àuncia per essere . rimborsato 
sia pure parzialmente. Ebbene 
In denuncia da me inoltrala 
nelfl945 ha ricevuto solo ades¬ 
so la tanto sospirata risposta, 
per sentirmi poi dire che il 
valore del danno era notevol¬ 
mente al disotto di quello da 
me denunciato, cosa assoluta- 
mente falsa. . ' 

Ora io dico, è mai possibile 


numiuu line. uutiii ticlco- , ^ 

sità di potenziare l'intervento .che per avere una risposta dal 
as.sisfenjlnie nei confronti dei cit- governo bisogna fare diciotto 
ladini pii: bisopnosi. anni di anticamera? 

Il gruppo di vensionatl di Tra- aspetta a rinnovare il 

stevere, di cui alla lettera pubbli- sistema burocratico, e far sì 

po„.ro di„.o.o non .i 
sopra. Da qui il rifiuto detl'ECA senta sperduto fra un mare di 

di accogliere le loro domande. timbri, bolli, certificati ed av- 

Purtuttavia, ove le condizioni di visi, solo per richiedere uno' 
codesti pensionati fossero tali da stato di famiglia o cose del 

■giustificare una'eventuale deroga genere'^ 

alle norme di carattere generale ^ ' cat srA'rr^niz nr»cQT 

che regolano la concessione del bALVAlUKl^ K(JbM 

Soccorso invernale, la Presidenza Frattoccliie (Roma) 


Nuove adesioni alla nostra petizione 


Si . direbbe dunque che il nario è in corso presso il mi¬ 
piano di molti di loro sia stato . nistero dei Lavori Pubblici, di- 
quello di trascinare un po’ di visione XVI. ' 

color rosa nel governo per po- . Dopo quasi 15 mesi dalla da- 
tergli poi addossare tutte le . la di presentazione del ricorso 
colpe, e per fare apparire così • — motivato e documentato coìi 


: l’immagine della DC indenne e , idonea certificazione catastale 
pura come la giovinetta yen- ’ e ipotecaria, comprovante la 
[tenne dei ridicoli manifesti. . ' qualità di proprietari di case 
■ S. B. dei controinteresstttì — starno 

' (Bergamo) ; • ancora in fase ' di istruttoria! 


• ■ Diamo un nuovo elenco di ade¬ 
sioni collettive alla nostra peti¬ 
zione. lanciata per chiedere che 
le Poste italiane emettano fran¬ 
cobolli commemorativi della Re¬ 
sistenza e dei suoi eroi. Chiunque 
può inviare la propria adesione 
individuale o raccogliere firme. 
Le adesioni pervenuteci sono già 
10 . 000 . 

■ Eduardo Ferraro dì Portici (Na¬ 
poli) ci manda 10 adesioni: il 
mutilato di guerra Giovanni Ci¬ 
rillo di Napoli ci manda 6 ade¬ 
sioni; da Treviglio (Bergamo) ci 


pervengono 47 adesioni; TANPI 
presso la ditta TEMI ha raccolto 
179 firme: la Sezione delTANPI 
di Poggibonsì ha raccolto e in- 
. viato altre 56 adesioni; Francesco 
Sanfilippo di Firenze ci manda 
38 adesioni: Giovanni Belotti da 
Trescore (Bergamo) ci manda 9 
adesioni; Jole Veronesi da Bolo¬ 
gna 16: un gruppo di 8 giovani 
comunisti torinesi manda la pro¬ 
pria adesione; la sezione del PCI 
di Caiazzo (Caserta) ci manda 15 
adesioni. i 


m m-m • 






[CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 


18 ALA UMBERTO (674.753) 
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■ D» ♦ "‘"""‘■.""♦'i NUOVO (INODROMO 

- A POHn MIRCONI 

corTl“lo .Tel, 211 6211 * ♦ tIPanon iTei. 280.302, ** , (Vi>le Marconi) 

• Ritorno a Peyton Place, con E- Bill il bandito, con A. Dextw Oggi alle ore 16|30 riuilloae 
Parker (VM 16) DB ♦ . . . v . : ♦ di. corse ;di levrieri. « » * 

DEI PICCOLI' , ■ i . ' .. 

dÌITe' mimose (Via Gas Sale parroccDiali •»»»»»»»••••»••»•»••«•»••“ 

sia. Tomba di Nerone) , alcrsandriNO I AVVISI ECONOMICI 

Tom e Jerrj- botte e risposta ALESSANDRINO —i ■ m 

DORIA <T.l. 353.059) “ .S'^ACCorso d'Italia 37) 3) ASTE E CONCORSI L. 50 

A''Gtortit''"vill'w)'”sA’ ♦♦ BELCARMINO (Tel. 849.527) *6“Mobiliaci. 

EDELWEISS (lei 33U.JU7) 11 mostro che uccide, con Vin- Sfjf, ****“11100 8 - 

Lo sceriffo scalzo, con A. cent Price G ^ Prezzi Incredibilmente bassi 

O Connell . A ♦ BELLE ARTI ' RIatllna esposizione - Pomerlg- 

ELOORADO ' . Riposo ■ - . gio vendita. - 

L’isola del tesoro A ♦ CHIESA - NUOVA % • 

FARNESE CTeJ 564.395) omV 4) AtiTO-IVIOTO-CICl,l I. 50 

Uno straccio di gloria, con K. COLOMBO (Tel. 923.803) — 

Hongo OR 4 ^ 4 ^ Riposo - Autonoleggio RIVIERA 

FARO iTel. 509.823) COLUMBUS (Tel. 510 462) Nuovi prezzi giornalieri Terlali; 

Alle frontiere del Far West, con Match contro la morte pia-r snn m r i onn 

J Davis A 4 DR . 44 FIAT 500 N . . , A*. 1.200 

IRIS iTel 865.536) CRISOGONO , BIANCHINA .. 1.300 

. Il mafioso, con A. Sordi ■ Riposo BIANCHINA 4 posti • 1.400 

DR 44-4 DEGLI SCIPIONI FIAT 500 N. Giard. . * 1.500 

LEGGINE Riposo - , BIANCHINA Panor. • 1.500 


Domenica 17, alle 17 fuori ab¬ 
bonamento, replica di « Madama 
Butterfiy * di G. Puccini (rappr 
n. 49). diretta dal maestro Al¬ 
berto Paoletti e interpretata da 
Pina Malgarìni. Anna Di Stazio. 
Gino Sinimberghi e Walter Mo- 
nachesi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Lunedi 18, alle 21. nona 
recita in abbonamento serale con 


zlone di Giacomo Rondinella. 

valle 

Riposo 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi, in¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 


PARK (P.ZZa VlttOllO) 

Ernst Maerzendorfer e interpre- ; p“rch«gg‘o' ' 

tato da Marcella Pobbe. Edda »» • 

Vincenzi. Margherita ' Rinaldi, . .. m m m M ■ 

Nicola Rossi Lemeni, Afro Poli. * mW M DMKfg ^ 

Regia di Frank De Quell. Oggi Wm rR 

e domani riposo, 

ALHAMBRA (Tel. 183 792) 
mmmFmm mm ' La leggenda di Enea, con Steve 
m m Reeves e rivista Becco Giallo 


Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 15.45-18.15-20,25- 
23) SA 4 

MiCìNON (Tel 849.493) 

La casa del peccato (alle 15,25- 
16,55-18,50-20.40-22,50) 
MODERNISSIMO (Gallerie 
S • MarceUo TeL 640 445) 
Sala A: li coltello nella piaga, 
con A. Perkins (ult. 22,50) 

DR 44 

Sala B: Tot6 contro 14 C 4 
MODERNO (Tet 480.285) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

MODERNO SALETTA 


e 


RI 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riuniQae 
di. corseidi levrieri, • '-.V '. ; 

AVVISI ECONOMICI 


DR ♦♦ ARIEL (Tel 530 5-21) DEL VASCELLO (Tel. 58^454) ra-i FARO iTel. 509 8’23) COLUMBUS (Tel. 

Sala B: Tot* contro I 4 C 4 C. ChapUn = Leggendario X-15, con C. Broiv : ; | VI 8 MIIII Alle frontiere del Far West, con Match contro la 

OOERNU (Tei. 480.285) * *■ q 444 son . ^ A4 • . • - - • j. Davis , ••A 4 

La parmigiana, con C. Spaak aSTOR (TcL 622 0409) • DIAMANTE (Tei - 295.2M) „ . ADRIACINE (Tel 330 2)2) IR>S « lei 865.536) CRISOGONO 

OOBRNO SRLETT* “ ** S b....,..oa. con « :«•' con V, Mn,c .. »n«c.c, cn A. Serti SC,RIONI 

II Visone sulla pelle, con Doris “ , 848 326) ® alba LEOCINE Riposo 

mSII'd,AL (Te. (04 *** cn R. T.ylc^ «mNA, (Tel ^ „„ A.^rn^ A«.n,c 6 . c.n__Rc,j; 0 |llA VALLE 

n sorpasso, con V. Gassman ATLANTE (Tel 426 334) OUE ALLORI (TeL 280.366) (Tel 890 817) ODEON (Piazza Esedra. 8 ) DELLE GRAZIE 

oAnl r:n1 ferro e col fuoco, con J.| „ -__*_ _y. oa— t.l 1 l mantenuto, con U. ToimaZZi I Tlinnen 


3) , ASTE E CONCORSI L. SO 
ASTA . rimanenze Mobilificio 


Mattina esposizione • Pomerig¬ 
gio vendita. - 

4) At)TU-MOTU-CTCl,l L 50 


ATLANTE (Tel 426 334) 


ODEON (Piazza Esedra. 6 ) DELLE GRAZIE (375.767) 


NEW YORK (Tel 786.«I>** 61 C«U.p..j,cn Crt . c. f.nc, c^n J. „ cn^U.Jo|nnzJ oS'i"MACELLI' 

^ Hatail, con J^Wayne _A ATLANTIC (TeL 700.656) EDEN (Tel 380.0188) - apoli.o iTel 713 300) ORIENTE Riposo 


La leggenda di Enea, con Steve 7 <i‘i iiìm 

i f ReevM e rivista Bécco Giallo NUOVO GOLDEN (1. 755 002) „„rte. con V. 

^VfV«t&EI#E. . SM 4 „ ♦ Stevenson DB 4 

AULA MAGNA Citta Univers AMBRA JOVINELLI (713 306 1 PARiS (lei. /M^) _ AUGUSTU 8 (TeL 653-455). 

aue tlhh n ^ leggenda di Enea, con Steve ««"a <«*» II grande agguato, con R. Ca- 

fl^rtuoli di Roma b icone’ Reeve^ e rivista A. Adami ani *“e?on A 4 

« I Virtuosi dt Koma » ^ PLAZA (TeL 581.193) AiiRFO (Tel 88 U 506) • 

gium Musicum Italicum). dir. . • cctatnts Cai€ai>i<s Parie! o cara con F Valeri it v 

'•t.'ifm'n'i.': 6.Tn.Ì“i?rs.n^ g. Si \ 

momeo. u. conceno). Reeves e rivista De Vico . «...-rroo AUSONIA (TeL 426.160) 

MM A ^ wSi« 1 /«Il Tarzan In India, con J. Maho- 

TCATDR ■ DELLE TERRAZZE (5:01 a27) ye?** l®”*" ney A4 

' m Cn 9 Km ' Anna di Brooklyn, con G; Lol- *5'18,^».^2^) AVANA (Tel 515.597) 

lobrigida e rivista S 4 QUIRINALE t lei WZ ISSiSì ■ ^ con j cagney 


RIENTE Riposo 

Giorno per giorno disperata- EUCLIDE (TeL 802.511) 

mente, con T. Milian Riposo 

' #TF«jr tck Tk» -A. _****^P51—_ > 


FIAT 600 ' 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. - 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A/40 


TEATRI 


ARLECCHINO una S. Stefano volturno ivia volturno) 
del Cacco. J6 Tel 68« 659) Il continente scomparso, con C. 
Lunedi alle 21.15 C.ia diretta Rumerò e rivista Breccia A 4 
da Aido Rendine in: ■ li ber¬ 
retto a sonagli > di Pirandello M 

e « Salati da Bertba > di T. Wil- g ggfgmmm M 

liams Regia di A. Rendine. . ^mm9^mwmr% 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle : 16.30 la C.ia •_ . • • • 

DOriglia-Palmi In: «Rita da temile VlSIIIIIi 
Cascia >, tre atti in 15 quadri 

DELLE®M^8E ^ v^mi^'con 

Sm' Mangano (ap. 15 ulL ^50) 


ATLANTIC (TeL 700.(i56) feOtN nei cou.uioor APOLLO (Tel 713 300) ORIENlt. Riposo . . 

Si l ♦ ss - : auS 

Ca- W„.h., con Re “i i>.n Glov.nnL 

aS-I'IS (Te. ' Ili? 

Il canale della morte, V. L» donna di - do ♦♦ ^ Parks 84 GUADALUPE (Monte Mario) VOLKSWAGEN 

Stevenson . DB ♦ AURELIO (Via BenUvoglioi H dlavoio in calzoncini ros^ FIAT 1100 S W. (fam.) 

AUSONIA iTeL 428.1OT) _ «rosso rischio cori J Greco I bucanieri, con Y. Brynner PLANETARIO (Tel 480 057) LIBIA (Via Tripolitanla 143) GIULIETTA Alfa R. 

Tarzan in India, con J. Maho- « grosso nscnio, con j. wero A 4 v, j Riposo FIAT 1300 

m ^ ^ riULiO CESARE (353360) ^ AURORA (Tel 393 1)69) SP*”*® alle blonde C 4 LIVORNO (Vlà Livorno 57) pi^T 1500 ^ 

AVANA (Tei 515.597) GIULIO CESARE (W.3W) . «avalcata del 12 - DA 4 PLATINO (Tel. 215.314) ’ Riposo FIAT 1800 

Uno. due e tre. con J. Ca^cy X.^ In India, con J. Man^ ^^ORIO del. 755 416) MEDAGLIE D'ORO FORD cÌSnSUL 315 


LATINO (Tei. ZIO.OIVI Riposo 

' La smania addosso, con Annet- , -.- " c 4 ney A ♦ AVORIO del. 755 416) riìfi^SoMk *' '^€*'4 MEDAGLIE D’ORO 

5 OmllNE^f* (Tei nu“u** G “iS'rtn «''“'g' . PWMA PORTA ITel.'HOTJ36. raUvÌtA' (Via GalUa 1® 

l”S^erac'S.‘iS:yi^^.r eH .T^ ^OIP., “ ♦ .«"p2S'S".t.. '«.77?.’‘ ♦♦♦ Tl"“éÌ.QS? T 6,1 wcsbl r ««“Intano (Via P. Red 

22.50) SA 44 da LSca. B Hath- D mio amante è un bandito i mwrtettleri del re, con J podici pistole del West, con (L Riposo ^ ^ 

RADIO CITY (Tei 464.103) ^ A4 INOUNO dei 58Z.495| Riting - A4 ^ ♦ NUOVO DONNA OLIMPIA 

*44 BOLOGNA (TeL 428.700) Le massaggfatmi C 4 CAPANNELLE ”Tiro al piccione, con E. Rossi- 

ITel' 810)23*) Caccia al tenente SA 4 ITALIA Ilei 646.030) . Tarzan e le sirene A 4 Drago DB 4 ORIONE 

con ® "» CASTELLO (Tel 561.7671 RUBINO (TeL 59(1827^ S?1 ’ 'Si 

M Bran6o (ap. 19: UIL a«l e & '* ■‘‘ìgiS.aVS* (rtrt. con g”™'»* «v.rtl. con P. Van ^ sccriEo .calao, "n A 

S a 1 X 7 ITOI 837 * 81 ) ♦♦^RlSTOL (Tei 225 4241 Milva « 4 ^ ^ o 4 ^ ^on ▼ 

“ ai 837^481) . Io confesso, con M. Oift MASSIMO (TeL 751.277) qTTAVILLA 

Quelle A- «®PÌ4*y G 44> L’arciere nero » A 4 

rs.w«. . am BROAOWAY (Tel 215.740) NlAGARAdel 617.3247) 

RIVOLI (lei *60 883) Notti calde d’Oriente Momento selvaggio, con C. Ba- 

^ Sesso, peccato e— castità, con - /VM 13) DO . ♦ Iter (V?.l It) DB 44 

P- Sellers (alle 16-18-20.1^22^ q^LIFORNIA dei 21 ? 2 K 6 ) NUOVO (Tel 988 118) 

♦ ortvw fTabi «niuus ' Una spi* in nero, con J. Hogan Ti-Koyo e il suo pescecan^e, con 

“ ROXV (Tel 870 504) G 4 D. Paniza , A 44 


^ HOLLYWOOD (Tel. .290.851) Blue Haway, con E. Presley /P^T' ®P?2®Ta. naina 189» 

G Una faccia piena di pugni, con M 4 POR jA (TeL 693 I3bi NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

4. A. Quinn DB .4^^ BOSTON (Via (U Pietralaia 43b "“‘5* do 4 Riposo 

^ IMPERO (Tel 2».720» tei. 430-288) a.i w... f' 


ADRIANO (Tel 35'2 153) • ^ • 

^ Il processo di Verona, con S RiTZ (Tel 837 481) 
Mangano (ap. 15 ulL 22,50) Quelle due. con . 

DR ♦♦ ■ (VM 18 


M- Gtisrddb^ssit F. blsrcfiiòt C». a|uicdi^a z'I'ai iiutk 
Barbetti in: «Quello del piano ‘«e* 586 168) 

di sopra >. Novità di M. Roli. . 1°** *“".*5? * Jl. m.».. : ^ 


balletto e coro. ' 

ELISEO Ilei 684.485) 

Alle 21.30 Lucio Ardenzi prcs. 
O. Vanoni. P. Feirari, C. Ninchi 


O'Connell 


MEDAGLIE o uno FORD CONSUL 315 • 3.500 

cnaina 1 R 9 » fiat 2300 . • 3.700 

MATIVITA (Via Calila 162) ALFA R. 2000 Berlina • 3.800 

FOMENTANO (Via F. Redi) Telefoni 420 942 425.624 420 819 

Mu'ovo DONNA OLIMPIA 7) orCASIONi 1,50 

Riposo ■ SIACCHINE SCRIVERE 3000. 

3RIONE Olivetti, 8000 - porUtill 5000. 

F" P**” Addizionatrici scriventi, calco- 

cMec latrici 6000 - nastri 200 _ cap- 


nni "'loIIiL ci"j 'mL^VuIl 22 : 45 ) ^eUtni (alle 16-18-20.1^22^ CALIFORNIA dei 219 266) NUOVO (Tel 988 118) 

ri (VM 18) DR AA onvw fT»,.! «fi (uui Dna spi* in nero, con J. Hogan Ti-Koyo e il suo pescecane, con 

Domenica alle 16 il Gruppo del .o-uiMcnc ^ ROXV (Tel 870 504) G 4 D Paniza A 44 

Piccoli presenta: «Ceneremo- A^ni^eut 1 lei atozniì Pranzo di Pasqua, con E. Mar- ciNESTAR (Tel 789 242) NuOvo OLIMPIA 
’h n «‘o e^o*^ 1?16 ^*Ti“» 10^) ‘ 16-18.40-2a»0-^50» ^'Jf^^^ìellTSla proibita, con selezione.: H posto 

• .1»? ^*«»i ARISTON l'riV 230) a«vai - ^ J. Morrow A 4 delle fragole, di 1. Bergman 

LISEO (lei 684.4B5) «lei 090 zwf ROYAL n nnm ( ■oi 35.1657 1 DR 4444 

Alle 21.30 Lucio Ardenzi prcs. Vigenza segreta con G AIber- venti chili di guai (prima) (alle V Lisi OLIMPICO' 

O. Vanoni. P. Ferrari, C. Ninchi *4) DB 44^ 15-18.10-20.30-22,50) ' " ***“"“• P‘“ 'c 2 caTcla al tenente SA 4 

&"^mn‘**UTtiS^*'rc- ^Vi‘rWhSi!l'?Si's**Pi^S’*^* SALONE MARGHERITA COLORADO (Tel 817 42(0) PALLAOlUM (gl» Garbatellai 

nii-he ASTURiA^’riei ST» ' * Cinema d'essai Come in uno Momento selvaggio, con C. Ba- aborro alla corte di Spagna, con 

iVlliMETRO (Tel AM 2*8) I A. specchio, di I. Bergman ker (VM 14) DR 44 G. Ardisson A 4 

immlSlS ComSimirDllPic- AVENT?nÓiT 21^ 3/^137) ^ ♦♦♦CRISTALLO dei' 481 336) PaRiOli del 874.951) 

Temro^D^^tfdf ^mf'ln is. SMERALDO (Tei _351 581 )_ s„v«,ro pirata lesto DA 4^ Spettacoli teatrali 


Ó; Vanoni. R Ferrari, C. Ninchi lazzi (VM 14) DB 4 ^ is-iè-lO-iosol^M) P'" '''c ♦ 

^ SALONE MARGHERITA COLORADO (Tel 617 42(0) 

pliche. ASTURIA dei 67.': *245) ^ ^r' ao 

Millimetro (TeL 451.248) Totd contro I quattro C 4 ®P«"*“®- *** * Bergma^ CmSTALLO dm-'JsiSM)^^ 

- Imminente Compagnia Del Pie- AVENTINO flei 972 137) «MPRALnn tTei 3.S) 5811 ** «11 i * na ' .«.ri. 

coio Teatro D'Arte di Roma in ignita, con 3. Ma.son (alle 16- .“ÌÌJÌ* Silvestro pirata lesto DA 44 

€_n dono del matUno. di G i92»-22.30) (VM 18) DR 4 ^ - fvM imne ÌIa - ^ 

PAL^ZO SISTINA tt 487 U90) din^s miV L^TOn^cIVlar- SUPERCINEMA dei 48-5 498» •••J 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini chand DR 44 ” 5^®" 1 Le sigle «ho «ppaleae ae- _ 

presentano la commedia rous.: BAHBERiNl (Tel. 471 /(f/) («Be 15.3l>-18.25-20,40-23) DR 4 D «Ullo «I titoli dei film • 

r "" «ell'emore. con U To- TREVI del 689 619) • eoirispondooo «He se- • 

fi?**®"* ® 2^1 gntkzzì (alle 15,25-17,45*20*10-23) La parmigiana, con C. Spaak _ n^ntm «laftsifleftaiaM Mr a 

BRANCACCIO dei 739 255) Ulte 15„30-l7.30-r0-22.50) • ^^»e elaasIBcaal.Re per « 

TEATRO DI VIA " «>n»s«>. con V. Gassman SA 44 _ • 

^ PIACENZA 489^1 VIGNA CLARA (Tei 3'20 359l * A — Aeventurwo • • 

CAPRANICA (TeL 67*2 465i ifi.iQ. 1 s. 22 . 1 S) • «y _ • • 


Alle 22 M. Landò - S. Spaccesi pranzo di Pasqua, con E Mar- 
Counellne: « n wcr^rlllo » di tinelli (ap, 15.30, ulL 22.40) A 4 

DoAoiewskL « I due UmiM » di qaprANiCHEITA «b-rz 4b5i 

^ Pascutl.. „ niagnillco, con T Chir- 

t*s (ap 15.30. ulL 22.45) DR 4 


* ^ I ^ I AdllM» Il g*84ggl8|l«WU, VUll A VwUI'* 

<®p 22-«) DR 4 

_• ' . „ COLA Ol HiENZO .;t.lO à«4) 

ralTa^e^eanl? d^'A^^al a!n visone sulla pelle, con D. Day 
ZuTl^^ttUCer^Sci^P- 15,45-17.45.20.22,^) 
ra, Bonaccorso. Perone. Bello- f-riRAo i'Iai k 7 iiwi>' • 

oMaS" ■“ «iS'.;. T.mnc 

WUinilSW fnllc Ili.'» «Al 


Riposo 

Ridotto EliSEO 

Alle 21.30 Mario Scaccia, G.R. 
Dandolo, S. Bargonc In: « Cose 
dell'altro... Ieri ■ di Courtcllne- 
Feydeau. 

RuSSiNi 

. Alle 21.15 C.ia Checco Durame- 
Anila Durante c L. Ducei in: 


Una ragazza chiamata Tamiko A. Quinn 
(prima) (alle 16-18-20.10-22,40) ALASKA 
EohcinE .Faia/zi-, nana al- La fmsia d'argento A 4 & 

, i'EUR ‘ lei 59109861 ALCE dei 63Z84B) * Il nostra gladitle sai Wai 

Relazioni pericolose (alle 16-18- Le 7 folgori di Assur, con H. 9 viCM espraaaa Rei Rmdo 
20.10-22.40) (VM 14) DO 44 DuiT SM 4 ^ aegaesta: 

£uHOHa dei *(69 /'36I ALCVONE dei 810 9301 * , 

Uno dei tre (alle 14.45 - 17,05 - I racconti del terrore, con V • #4444 •• eccezlonal» 

)) Price (VM 18) DR 4 m 44^4 — Ottimo 

(VM 18) DR 4440 ALFIERI (Tel 29U 291 » ^ 404 buonO 

I lei *71 lUU) Tarun In India, con J. Maho- 9 44 m discreto 

l/Z, con M Mnsimian- ney A 4 9 a a inedioez* 

19.30 22,45) DR 4^^^ AMBASCIATORI (Tei 481.570; ^ 


Jassman .SA 44 - 

VIGNA CLARA (Tei 3'20 359; * A — Avventuroso 
l.ollta (alle Ifi-i 9 .l 5 - 22 .l 5 ) 9 c * Comico ‘ 

iS, A*'; •" “ ♦♦•»* = DMgn. ulnww 

Seeoiiile visioni J SS Z 

t.-)0à84) AFRICA del 810 817) 9 O « Giallo 

on D. Day La valanga sul fiume, con 1^- ^ gg s Musicalo 

50) Larson A 4 * ^ ' 

SA 444 AIRONE (Tel 727 193) 9 ® = Sentlmental* 

Una faccia piena di pugni, con ^ sa * SatiriOO 


DR 444 


PORTUENSE 

Gli ammutinati dt Samar, con 
G. Montgomery A 4 

PRINCIPE del 352 337) 

D giorno più corto, con V. Usi 

^ 4 

REX (Tel 86 * 165) 

Scotland Yard. In ascolto, con 
S. Scsselman <» 4 

Rialto «lei 670 763) 

I sequestrati di-Aliena, con S. 
Loren < OR 4444 

SAVOIA (TeL 861 159) 

Zules e Zlm, con J. Moreau 

S ♦♦ 

SPLENDiO (Tei. 622 32U*»- 
Bersaglio umano, con R. Fosler 

A 4 

3TADIUM 

Le dolci notU DO 4 

TIRRENO del 593.091) 
Malesia magica DO . 4 



^1«noso®^ pottine 300 - rotoli 30 Pifive 3 

ottavilla ( Veniisettembre) - 47li94 - 

Riposo ' 465662. • Noleggi, riparazioni 

PAX espresse. 

Frontieia indiana, con J. VENERDÌ Aurora GincomeUI 

PIO X (Via Etruschi 38l Piazza Esquilino 8 oggi svende; 

La maschera del vendicatore, console marmo 5000. camera- 
con J. Dcrek A 4 letto modernissima 180.000, ta- 



OUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RAUIO (TeL 318.532) 

HIpnsn . 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta I 
Riposo 

SACRO CUORE (In Traste- 
, vere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo ___ . 


voli rotondi inglesi 10.000, se¬ 
die 2000. quadri, tappeti chiesi 
8000 metroquadro, «rmadl, sa¬ 
lotti, divanoletto 10.000 . Altre 
mille ocoasios)!. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Kiposo . , Muile incaico per la cura dell* 

sala eritrea (Via Lucrino) (qoIcs dlsfùniiaM e de b oleM* 
I Riposo •essnaU di otigMe nervo**, ni* 

ISALA PIEMONTE ehlca. cndoetiM ^oo nraMe nto. 

Rirwbsn deflelenae ed anoBad* ■csouall*. 


_ _ sU di orlgln* 
ehlca. cndoetliia (oenraMenf^ 
defletenae ed anoBade ■csoaatf). 
Viotto pieutatitmoBUH Dottor 
P. MONACO Roma. VU Vonara* 
n. llL bit. S (StockMi* Tetmlnl). 
Orario O-lt, lè-U * por appunta, 
onente coelooo O oomit* pomorig- 
glo • I firaitvL Paoli enHob im 
Hbai* poìncitgglo * od gtonil 
festivi a Ile*** oolo por appan» 
tamento. TM., 474.7K (AuL Cook 
Roma ioni* to * ettobra MM). 


Riposo deflf 

sala S. saturnino Vlirt 

Riposo _ • 

SALA SESSORIANA (Piazza “• * 
S. Croce in Gerusalemme) 


0 SM — Storieo-roitologieo ^ trieste .lei 810 003) 

^ _ Una farcia piena di pugni, con 

• Il UMlra madizl* 0*1 Sia * A. Quinn ^ _DR 400 


Alle 21 15 C la Checco Durame- 19.45-22.45) Price (VMI8)DR 4« 4404 - Ottimo • 

Anfta Durame cL D^r”^^ (VM 18) DR 4440 ALFIERI (Tel 290 291» • 404 « buono - 

«SI fanno I miracoU ». Novità P'AMMA doi 471 lUU) Tarun in India, con J. Maho- 9 44 » discreto 

di Enrico Ragusa. Seconda set- F*ninl con M Mnsiroian- . ♦ • ♦ “ medioc» 9 

timana di successo. ' ni (Ifi,10 19,30 22,45) DR 4PPP AMBASCIATORI (Tel 481.570; & , « 

SATIRI .lei 96d3'25) FiAMMETTA ilei 470 464) NotU e donne proibit- T VM Ifi vietato al mi- a 

Alle 21.30 Rocco D'Assunti e Chiuao (VM 18) DO 4^ 9 V* •“ 9 

Solvejg si presentano In; «Ieri. GALLERIA ('lei 873 287) ARALDO (Tel 250.156) 9 ' BOTI Ul 16 MUll ^ 

oggi e domani ». tre atti di Ar- . Silvestro II magnifico (prima) I cavalièri del Nord-Ovest, con 

nuuulo Maria Scavo. (ap. 15, ult. 22,50) ' J. Wayne ■ ; ■ A 4PP 9999 9999MMW” 


Ripo*" gio • I «raltvL Paofi mna. ntf 

SALA S. SPIRITO ubai* porocitgglo a od gtonil 
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Dovg ioffès 
battulo ai punii 
di mima 

Così assegnate 
le 10 riprese 

t i 

Clay Jones pari 

Frank Forbes (giudice) 5 4 1 

4rtie Aidala (giudice) 5 4 1 

Peter Loscalzo (arbitro) 8. 1 1 
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Nuova vittoria :di tappa del tedesco^alla Parigi-Nizza 
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Preciso destro di CASSIUS CLAY al mento di JONES (Telefoto) 


m 


Càriési mriUrdo m12' 



'( . . ■ ' . »« 



ittor 


Stasera contro Alsinet 


e fischi 

per Clay 


di Putti 


La strada che porta al mas¬ 
simo campionato di boxe non 
è agevole, forse il garrulo Cas- 
sius Marcellus Clay del Ken¬ 
tucky lo ha compreso mercole¬ 
dì notte nel Madison Square 
Garden di New York. Secondo 
le prime statistiche erano pre¬ 
senti oltre 18 mila clienti e ciò 
non avveniva, ormai, da parec¬ 
chi anni: diciamo pure dalla 
notte del 2 gennaio 1957 quando 
Gene Fullmer, il mormone del¬ 
lo Utah, strappò a Ray « Sugar» 
Robinson R primato mondiale 
dei pesi medi. A quel violento 
spettacolo assistettero 18.134 
spettatori paganti per un totale 
di 194.645 dollari. 

Cassius, che in parecchi con¬ 
siderano il « chiacchierone del 
secolo», si è aggiudicato M suc¬ 
cesso contro Doug Jones per il 
verdetto unanime della giura 
dopo dieci round di alterne vi¬ 
cende; tuttavia non si tratta di 
una vittoria convincente. 

L’arbitro Peter Loscalzo, an- 


wich Village dove gli sfaticali 
leggono poesie ad altri tipi an¬ 
cora più sfaccendati, ma nel 
ring bisogna battersi e soffri¬ 
re in silenzio. Io, Sonny Liston, 
aspetto Cassius nelle corde: lt> 
mani mi fanno già prurito.. *. 

Cassius Clay. per la verità, 
aveva promesso un K.O. prima 
nel settimo e più tardi nel quar¬ 
to round a Douglas Davis Jones: 
senza dùbbio ha parlata senza 
riflettere oppure i suoi suggeri¬ 
tori hanno puntato tutto sulla 
pubblicità. Più la pubblicità ri¬ 
sulta deteriore e puerile più 
rende. Il baffuto ragazzo di 
Harlem. New York, parlò si ca¬ 
pisce di Doug Jones, ' 'mai 
venne atterrato nella sua car¬ 
riera e gli unici suoi vincitori. 
Eddie Mac^en, Harold Johnson. 
Zora Folley, prima di farcela 
dovettero soffrire. Anzi. Zora 
Folley, deU’Arizona. proprio 
nella rivincita nel Madison 
Square Garden di New York, 
orecipitò pesantemente ai piedi 







Due fasi del match Clay-Jones: sopra Cassius colpisce 
poco ortodossamente con Tavambraccio, sotto incassa 
un sinistro di Jones (Telefoto aU'Unità) 


tico campione dei » piuma », ha 
visto, la superiorità di Casslai 
Clay in 8 round con uno per 
Jones e l'altro pari; invece i 
giudici Frank Forbes e Artie 
Aidala, pur puntando su Cas¬ 
sius, hanno assegnato 5 tempi 
a Clay, quattro a Jones, uno di 
parità. La maggioranza dei gior 
nalisti, presenti nel ring-side 
videro primeggiare di misura 
Cassius Clay; infine il campione 
del mondo Sonny Liston che 
osservò lo spettacolo da un ci¬ 
nema di Miami Beach. Florida, 
ha detto più o meno: » ...Cas¬ 
sius? Un meraviglioso cialtro¬ 
ne senza dubbio. Come pugile 
non lo vedo, gli preferisco Doug 
Jones. In fondo Doug ha dimo 
strato di essere un ragazzo che 
parla poco ma picchia duro. f> 
nostro mestiere richiede questo. 
Penso che oggi potrei mettere 
K.O. Cassius Clay in tre round 
e se non ci riuscissi sionificn 
che devo andare in pensione. 
Cassius può diventare celebre 
ad Hollywood oppure a Green- 
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Bologna - Soma 

1 2 X 

Catania . Sampdoria 

1 

Genoa - Fiorentina 

I X . 

I..snerossi . Spai 

I 

Mantova - Palermo 

1 X 

Milan . Modena 

1 

Napoli -Juve ■ ■ - 

1 X 2 

Torino • Alalanla 

1 

Venetia - Inter - 

X 2 

Latto . CatanMrn .. 

1 

Lécco - Bari 

1 X 

S. Monta . Messina 

X ' 

Vfirsfià - Triestina 
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idi Jones, che. come picchiatore, 
possiede dei numeri. Lo dimo¬ 
strò da dilettante quando con¬ 
tese. fiino aU'ultimo pugno a 
Roger Rouse deU'Idaho, la ma¬ 
glia per le Olimpiadi di Mel¬ 
bourne. Allora era tm peso me¬ 
dio che poi risulta un medio- 
massimo per 1 professionisti. Nel 
mondo dei «prò». Doug Jones 
ci entrò nell'agosto del '53. n 
ring del • Madison » lo accolse 

S er preliminari vìnti contro 
immi Me Nair. André Tessier. 
Vince Ferguson che risulta il 
figlio del primo manager di 
Carlos Ortiz. il portoricano. 
Doug Jones fece subito intuire 
di non essere un pugile come 
tanti altri, al contrario poteva 
camminare spedito sul sentiero 
dei migliori. E difatti è già sa¬ 
lito in alto. La sua sconfitta 
contro Cassiur Clay vale un 
trionfo. 

Cassius Marcellus Clay, più 
alto di statura, più pesante (200 
libbre circa) più quotato (gli 
scommettitori lo davano favo¬ 
rito per 4-1. 3-1, 2-1). maggior¬ 
mente difeso dagli impreaari, 
dalle giurie, dalla stampa, dai 
- padroni sotto la tavola ». for¬ 
se non poteva perdere contro 
Doug Jone.s che magari rima¬ 
ne un autentico mediomassimo 
malgrado il suo peso attuale di 
183 libbre. Il gioco degli affari 
per 11 domani, punta — difatti 
— su Cassius Clay. Ir fanciulla 
del Kentucky non è forse riu¬ 
scito a riempire ^ il Madison 
Square Garden dopo tanti anni 
di vuoto? Cassius non viene an¬ 
che considerato il -Roblneon- 
dei pesi massimi? Tutto questo 
basta, mi pare. Come pugile 
<!assius Clay rinchiude in se un 
fotte talento, magari fra qual¬ 
che anno lo coofildcreranno un 


I genio del ring. Però il ragazzi- 
nò non deve aver fretta, inoltre 
se chiude la bocca sarà meglio 
per lui. Mercoledì notte i clien¬ 
ti del Madison Square Garden 

10 hanno fischiato e bersaglia¬ 

to con proiettili di vario genere, 
come usano a Roma, per mani¬ 
festargli la loro insoddisfazio¬ 
ne. eppure potrebbe accadere 
di peggio. ■ . 

Quando Cassiue ■ umiliò u 
vegliardo Archie Moore. scrissi 
che non doveva aver fretta di 
sfidare Sonny Liston. per U 
campionato. E* troppo presto. 
Sonny lo può schiantare. Pro¬ 
babilmente un giorno Cassius 
Marcellus CHay. sarà il campio¬ 
ne del mondo per i pesi mas¬ 
simi ma per riuscirvi, con ma¬ 
tematica sicurezza, ritengo in¬ 
dispensabili alcune stagioni per 
la maturazione fisica, morale e 
del « mestiere ». - Il tempo, le 
lotte difficili, sempre più aspre, 
magari qualche sconfitta come 
accadde a Joe Louis contro il 
tedesco Max Schmeling. sono 
indispensabili, ecco perchè Doug 
Jones, rappresenta un capitolo 
fondamentale nella storia 
ascendente di Cassius Clay^ na¬ 
turalmente se Cassius ha capito 
la lezione. 

Nel gioco di Doug Jones non 
mancano il vigore, una solida 
esperienza, un estremo control¬ 
lo di se stesso; al contrario Cas¬ 
sius ha fatto vedere che disor¬ 
dine, troppi falli ■ una eccita¬ 
zione che sconfinava con la in¬ 
sicurezza. All'inizio del decimo 
ed ultimo round le sorti della 
lotta si bilanciavano. 

Nel corner di Cassius il suo 
trainar sembrò nervoso nel mi¬ 
nuto di riposo; dall’altra parte 
Doug Jones sorrideva in silen¬ 
zio ai consigli di Alex Kosko- 
witz.. il manager. Fuori dalle 
funi, Ray -« Sugar » Robinson 
— reduce da un facile k.o. in¬ 
flitto in perifeira ad un certo 
Thornton che non è affatto il 
promettente Wayne Thornton 
della California che vinse l’al¬ 
tro mese Willie Pastrano ~ ed 
al fianco di « Sugar » il grande 
Jack Dempsey e l'ancor più 
grande Gene Tunney scuoteva¬ 
no perplessi ■ le teste. Chi è, 
insomma, questo Cassius Clay? 
Per esempio potrebbe fallire la 
sua avventura come, in altri 
tempi, falli Billy Conn il pre¬ 
suntuoso irlandese ■ di ” Pitt¬ 
sburgh. Billy Conn, malgrado il 
suo peso limitato da «medi^ 
massimo », si riteneva « il più 
grande di tutti» e Joe Louis, 
silenzioso, minaccioso, incredi¬ 
bilmente in gamba nel conclu¬ 
dere a due mani, lo rovesciò 
inesorabUmente per due volte 
suUa stuoia. 

Suonato il gong per gli ultimi 
tre minuti. Cassius si gettava 
nella mischia con lo stile del 
virtuoso della rissa nelle strade. 

La sua rapidità sorprendeva 

11 più massiccio e - muscoloso 
Doug Jones che doveva subire 
qualche schiaffone vagabondo, 
molte spinte, una tempestosa 
carica per niente efficace. Trop^ 
po poco per infuocare i clienti 
del «Madison Square Garden» 
come i milioni di telespettatori, 
però era il minimo sufficiente 
per convincere i due giudici. 
Aidala e Forbes. a concedergli 

11 - round di vantaggio. In tal 
modo Cassius Clay si ' è ag¬ 
giudicato la diciottesima vitto¬ 
ria consecutiva. 

Come paga ha . ricévuto 90 
mila dollari contro i 75 bigliet¬ 
toni toccati a Doug Jones men¬ 
tre l'incasso ottenuto da 18.732 
paganti risulta di 104.943 dol¬ 
lari. Gli impresari sperano, pe¬ 
rò. di raccogliere quasi 500 mQa 
dollari per la trasmissione te¬ 
levisiva in circuito chiuso, solo 
New City ne è stata esclusa. 
L’affare è Stato ottimo, non esi¬ 
stono dubbi. 

Al proposito, il record per i 
pesi massimi spetta al combat¬ 
timento fia Joe Louis e «Jer¬ 
sey- Joe Walcott (5 dicembre 
1M7) con ■ dollari 216.497 per 
18.194 paganti. 

' Nei giorni scorsi si è letto 
da qualche parte che. 0 Madison 
Square Garden si riemifi - per 
l'ultima volta «totalmente» fl 

12 luglio 1950 per la sfida (per 
modo dì dire) fra Jake La Motta 
e Tiberio Mitri valida per il 
campionato dei « medi »: non ri¬ 
sponde a verità. Samte già dei 
18.134 paganti per FuIImer-Ro- 
binson ne] 1957. ma anche Joe 
Louis e Rock Marciano fecero 
accorrere, nella gloriosa arena, 
ben 17.241 spettatori che ver- 
earonno 152.845 dollari. Accadde 
il .26 -ottobre 1951. Invece per 
vedere Jake La Motta maltrat¬ 
tare (con garbo) Tiberio Mitri 
vennero re^strati 16-369 paganti 
per un totale di 99.841 dollari. 
Il combattimento dei due ita¬ 
liani non fu teletrasmesso e ciò 
ha la sua importanza. . 

Giuseppe Signori 



PUTTI sarà di scena stasera al Palazzetfo dello Sport 
contro lo spagnolo Alsinet chiamato alTultimo momento 
a sostituire l’infortunato Rfqnelme. Dal romano è attesa 
una prova energica e spettacolare . • • 


Attesa la prova del romano 


Proietti 

affronta 

Garria 


Un'improvvisa indisposizione di 
Riqaelme ha costretto il match- 
maker Quartuilo a cercare in tut¬ 
ta Jretta un altro avversario per 
opporre a Putti nel clou della ria. 
ntone di stasera al Palazzetto del¬ 
lo Sport. La scelta è caduta su un 
altro i^gnolo: Albert Alsinet. 
un purile che 1 tecnici spagnoli 
classificano al teno posto nèlla 
graduatoria nazionale dei «wel¬ 
ter ». mentre Riquelme nella stes. 
sa graduatoria e quinto. Alsinet 
e anch'egli un putite assai ge¬ 
neroso che attacca aall’lnlzio alla 
fine e quindi ben si presta alia 
boxe di Putti: non solo. Alsinet 
picchia assai meno forte di Ri¬ 
quelme e ciò facilita il compito 
del romano che non dovrebbe 
faticare a dare spettacolo sul 
piano tecnico e confermare la 
bella -vittoria su Santucci. 

, Nel Bottoclou della riunione 
sarà di scena Fernando Proietti. 
Anch'egli come PutU. avrà di 
fronte imo spagnolo: Suarez Gar- 
cia, un tipo che non è certamen¬ 
te un campione ma che è abi¬ 
tuato a battersi con molta gene¬ 
rosità e a vendere cara la pelle. 
Fernando ha bisogno di una bel¬ 
la vittoria per riscattare la scon¬ 
fitta patita contro Manca e per 
« riscaldare » , l’entusiasmo . dei 
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I corsa: 


IV cena: 

V corsa: 

VI con»: 


1 I S 
X 2 I 
1 - 

2 - ' 

1 X 
X- 1 
1 2 

2 1 
1 . 


suoi tifori assai freddato dalla 
grigia, fiacca, confusa prestazio¬ 
ne offerta nel campionato d'Ita¬ 
lia dei «welter»: Garda dovreb¬ 
be offrirgli l'occasione per rag¬ 
giungere l'intento se non com¬ 
metterà reiTore di trascurare la 
scherma per puntare tutto sulla 
ric:erca del colpo della domeni¬ 
ca. Se vorrà assicurarsi il ver¬ 
detto Nando dovrà boxare senza 
concedersi alcuna pausa e senza 
mai lasciare l’iniziativa al rivale. 

Con interesse é atteso anche il 
confronto fra Verzicra e Oggia- 
no. due promettenti pesi medi. 
Verziera. reduce da una vittoria 
prima del limite sul quotato Lu¬ 
gli, sta bruciando te tappe della 
notorietà, ma stasera avrà un 
compito assai difficile. Og^ano 
è imbattuto dopo otto combatti¬ 
menti e vanta quattro vittorie 
per K.O. che testimoniano quan¬ 
to pesante sia il suo pugno. Ver¬ 
ziera quindi dovrà stare molto 
attento, spedalmente nella mez¬ 
za distanza. Soltanto se saprà 
lavorare bene di sinistro e gio¬ 
strare con abilità e velocità sulle 
gambe potrà aggiungere una 
nuova « perla » al suo record. Co. 
munque vadano le cose, il match 
non dovrebbe deludere rattesa 
e potrebbe dare pio di un bri¬ 
vido ai tifosi che risponderanno 
alla « chiamata » di Quartuilo. 

Anche Ceccardl-Cipriano è un 
match che non dovrebbe delu¬ 
dere. Il romano è imbattuto da 
professionista e il brasiliano ha 
alcune discrete frecce al suo ar¬ 
co, tanto che ai suo esordio in 
Italia spedi al tappeto Curcetti.i 
Successivamente fu brillante e 
generoso avversario di Carbi ej 
Linzalone. Lo spettacolo, quindi,! 
almeno sulla carta, sembra as¬ 
sicurato. •' . - ■ I 

Negli altri incontri in program¬ 
ma il napoletano Esposito si bat¬ 
terà con l’altro brasiliano Dos 
Santos (un ragazzo dalla boxe ab-! 
bastanza briosa ma che Incassai 
pochino). La Rosa se la vedril 
con Bevagna e Millanta collau-j 
dcrà l'cnoidicnte Antonucci. 


«Coppino»< vittima . 
di una crisi - Vani 
tentativi di fuga di 
Baffi -Oggi due 
semitappe: una in 
linea e l'altra a 
cronometro 

Nostro servizio 

MONTPELUER, 14. 

E* andata bene ad Altig che 
— dopo aver rischiato di efisere 
spodestato da Stablinki — ha 
conquistato una nuova vittoria 
dì tappa, è andata male, malis¬ 
simo, agli italiani dei quali il 
solo Baffi è arrivato col gruppo 
di testa. Carlesi, Bongioni. Boni, 
Fornari, Falaschi, Fallarini e 
Vclucchì sono giunti con oltre 
12’ di ritardo: «Coppino» è stato 
« bloccato » da una crisi e gli 
altri si sono fermati ad aiu¬ 
tarlo. 

La tappa è iniziata in sordina. 
Per una quarantina di chilo¬ 
metri il gruppo ha marciato 
compatto a passo turistico, poi 
improvvisamente la corsa ha 
preso fuoco. Fughe e rincorse, 
rincorse e fughe: alla fine • è 
sempre Altig a spuntarla e dopo 
una mezz’ora di « bagarre » tor¬ 
na la quiete, ma per poco. 

Il fuoco cova sotto la cenere 
e al 57° chilometro la lotta si 
riaccende. Fugge Gazala e alla 
sua ruota si agganciano Malie- 
pard, Bouvet, Schroeders. Eva- 
raert ed altri. Il vantaggio dei 
fuggitivi sale ben presto fino 
a raggiungere i 2’, ma il loro 
sogno di gloria è destinato a 
fifumare. Accade a Remoulins 
quando sul gruppetto piomba il 
plotone tirato da Anglade, Sta- 
blinski, Groussard. Wolfshohl e 
Dedè Darrigade. Breve tran- 
tran e nuova fuga: allungano il 
passo Messelis é Melkenbecke 
e subito si lanciano aU’insegul- 
mento Baffi. Stablinski, Darri¬ 
gade. Schroeders ed altri tre. 
Fuga a nove. li vantaggio sale. 
1’... 2’... 3'55'’ al 160* chilome¬ 
tro. Stablinki è largamente ma¬ 
glia gìaUa e Altig non è dispo- 
fito a cedére il- comando della 
ilassific^V cogl :lgyita i compa¬ 
gni - di squadra a ' dargli una 
mano e inizia un furioso inse¬ 
guimento. n tedesco, ora è scat¬ 
tato, e il distacco dalla pattu¬ 
glia di testa diminuisce a vista 
d’occhio fino ad anùUarsi a 
trenta chilometri dall'arrivo. 
Ora in testa è un plotone di 
corridori comprendente, tutti i 
migliori ad eccezione di Car¬ 
lesi. colpito da una crisi. « Cop- 
plno» ha 12’ di ritardo: con lui 
sono tutti ' gli ' italiani meno 
Baffi rimasto’ agganciato alla 
pattuglia di Altig. Ed è proprio 
Baffi che dà le maggiori «grane» 
al leader della corsa tentando 
due volte la fuga. Ma Pierino 
non ha successo. In vista del 
traguardo si lanciano Beheyt. 
Van Looy, Wouters, Groussard 
e Daems, ma Altig con una 
azione potentissima U rimonta 
uno ad uno e vince tra gli ap¬ 
plausi della folla. • 

Domani due fatiche: in mat¬ 
tinata cronometro individuale 
sino a Verzege (km. 38), poi 108 
km. in linea sino a Margnat. 
Si attende nella corsa a crono¬ 
metro. una grande prova di 
Anquelti. 

p. 

L’ordine I 
d’arrivo 

1) Altig che copre I 212 km. 
delia Tonmon-Montpellier in 
5.4yir’; 2) Beheyt: ») 

Looy; 4) Wonters; 5) J, Orous- 
sard; 6) Daems; 7) Lebaude. 
2S) BAFFI tutti eoi tempo del 
vincitore. Segue Mi a 11*52” un 
grappo eomprendente Bonglo- 
nl. Boni, Fonioni, €arlesl. Fa¬ 
laschi, Fallarini e VeIncchL 

La classìfica 
generale 

1) Altig 2J,ir45”; 2) Van Looy 
a 14”; 3) Joseph Groussard a 
31” ; 4» - Anglade a 31”; 5> 
Janssens a 35”; $) Anqnetil 3S”; 
7) Junkermann 44”; 8 ) Demnl- 
der a 44”; f) StabUnski a 55”; 
14) OUno a l’45”; 14) CAKLESI 
a 13*37”; 24) FALASCHI a IF; 
32) PonUdor a ZT; 37) BaS 
a 31*13” 


Vince la Dinamo 
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^ " ' MILANO, 14 

I sovietici della Dynamo di TbiliSBl hanno 
eliminato il SImmenthal dalla Coppa d’Europa 
dei campioni vincendo il retonr-mateh per 74 
a 68. Nella partita di andata disputata In ' 
URSS 1 milanesi si erano imposti per 70 a 65, 
ma stasera per il cattivo stato di forma di due 
uomini chiave come Riminucci e Pieri hanno 
dovuto cedere di fronte agli scatenati sovie- 
tlcL GII ospiti hanno avuto li loro uomo di 
punta In Altabaev, coadiuvato alla perfezione 
da Grevtaellldze, ma anche BUnchirill e Mos- 
sechvlli hanno destato ottima ’ Impressione. 
Fra gli Italiani ottima la prova di Vlanello che 
ha messo a segno 26 canestri. Nella telefoto: 
RIMINUCCI contrastato da ALTABAEV. 


G/f italiani eliminati cosi 
; ; dalla Coppa d'Europa (74~68) 

‘ SIMMENTHAL: Sardagna (4), Vlanello (26), 
Pieri (10), Gamba (1). Vittori (17), Riminucci 
(4), Volpato (2), Vescovo, Ongaro, Binda, Lon- 
gbl, Masinl (4). 

DYNAMO: Lomadze, Mossechvili (li). Minch- 
vlli (11), Khazaradze (3), Gogella, AlUbaev 
(21), Leglara (7), luzkirvell, OogrevheUidze 
(14), Klladze, Kharandjtan (7). 

ARBITRI: Chand (Svizzera) e Novotny (Ce¬ 
coslovacchia). Espulsi per cinque falli: Sarda¬ 
gna, Pieri e Riminucci (SImmenthal), Leglara 
(Dynamo). 


Contro il Catanzaro 


Bermi5€omn.9 

fra i bianroaaurri 


Ciclismo 


Guarnacci in campo contro il Bologna 


rientrerà 
dopo Italia- 
Turchìa 


^ . - BOLOGNA, 14. 

Romano Fogli è stato dimesso 
og^ dall’ospedale • Mag^ore », 
ove era stato ricoverato domeni¬ 
ca sera, in seguito ali’ìncidente 
(scontro con Tartiltro Gambarot¬ 
ta) occoisogll durante l’Incon¬ 
tro Bologna-Mllan. Il prof. For¬ 
ni. primario del «Maggiore», ha 
comunque consiClUto al gioca¬ 
tore di osservare ancora una set¬ 
timana di assoluto riposo. Fra 
sette od otto giorni. Fogli potrà 
perciò riprendere gradualmen¬ 
te la preparazione: ma il suo 
rientro sui campi di gioco sarà 
possibile soltanto dopo la par. 
tlta Italia-Turchla. 

Il Bologna, Intanto, sta cu¬ 
rando la stesura dell’esposto al¬ 
lo Lega. Si prevede che il re¬ 
clamo. corredato da ccrtUlcatl 
medici, documentazione foto¬ 
grafica ed altro uMteriale, verrà 
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iscritti 

alla 

Sanremo 


MILANO, 14 

Con l’adesione. Ieri, delia 
« Peugeot », delia « Spring- 
oil », della « Lyge », della 
« OBC » e delia « Kas » gli 
Iscritti alia « Sanremo » (19 
marzo) sono saliti a 243. - 

La • Pengeot » allineerà 
Daems. Hoevenaers, Van- 
nltsen. Simpson, Wolfsbohl, 
Forestler e Hamond. La 
« Springoll » NencinI, Ciam¬ 
pi. Cervellini, Arturo Sab- 
badln. Vitali, Casodi, Ga- 
rao. Lenii, Consigli, Bitos- 
sl e Ceppi. La « Kas » Ga- 
bica, Urrastabazu, Velez, 
Bacheco, Uriona, Momene, 
Echevarria e Barratla. La 
• I^ge » Taccone, Llvlero, 
PI veri. Bai, Franchi, Spi¬ 
nello, Pancini, PartcsottI, 
Ara e Beraldo. La « GBC » 
Van Looy, Sorgeloos. Van 
Tongerioo, Zllverberg, Aer- 
nhouts. Seroeders, Van Oe- 
nengdcn, Baens, Self, La- 
wers e jannssen. 

A proposito di qnest*nl. 
tfma squadra va segnalato 
che per la prima volta II 
suo capitano Van Looy do¬ 
vrà guardarsi da alcuni 
coiTlaort belgi che in pas¬ 
sato sono stati al suo ser¬ 
vizio. Alludiamo a Planc- 
kaert e Desmet che saran¬ 
no in lizza per I colori del¬ 
la Flaadria, la stessa mar¬ 
ca Industrialo che prima 
a foraggiava • Van Looy o 
con la quale li campione 
del mondo paro ahMa defi¬ 
nitivamente rotto 1 ponti. 


-- -- I grafica od altro nuteriale, verrà . niuvamcnio io«o i ponu. 

Enrico V«nf«rflS2i'*l°,ajgSlS*°'“''° |__ __ _ __ 


Bernasconi vestirà la maglia 
numero 9 contro il ' Catanzaro, 
Morrone resterà mezz’ala e Gra¬ 
ziarli. il giovane centravanti del¬ 
la squadra ragazzi, dovrà atten¬ 
dere ancora per fare il salto in 
prima squadra: queste le indica¬ 
zioni venute ieri dall’allenamen¬ 
to dei biancazzurri caratterizzato 
dall'ottima prova di Bernasconi 
che nel rumo di centravsntl ha 
segnato tre delle quattro reti 
dei titolari. AI termine delia prò. 
va. Lorenzo non ha voluto con¬ 
fermare la scelta di Bernasconi, 
trincerandoti dietro un diplomà¬ 
tico « annuncerò la ' formazione 
domani », ma ormai non cl sono 
più dubbi, perché Morrone ha 
mostrato di essere sneora trop¬ 
po a corto di esperienza per me¬ 
ritare la pro m o zi one. L’unico in. 
terrogativo, rimasto, riguarda il 
ruolo di estrema sinistra per il 
quale sono in ballottaggio Lon¬ 
goni, Meschino e Bizzarri. Tut¬ 
tavia Longoni è apparao ieri 
merito vivace e ben in palla per 
cui la scelta dovrebbe cadere 
su di lui. 

' Per il resto saranno confenna- 
ti gli uomini che hanno giocato 
domenica. Un piccolo «scontro» 
tra Lorenzo e Governato acca¬ 
duto ai termine dell’allenamento 
sta a dimostrare come il trainer 
ami usare il claatico guanto di 
-velluto i>er cxiprire una mano di 
-ferro. Le cose sono andante cosi: 
Governato, appena terminata la 
partitella à sceso negli spoglia, 
toi senza effettuare la razione 
di atletica toccata agli altri ti¬ 
tolari e cambiatoti velocemente 
ti stava avviando verso l'uscita 
a bordo delia sua 500 quando Lo- 
renzo, rimasto sul campo, lo ha 
fermato, fatto rispogliare e pro¬ 
pinato un cupplemento di ^ri 
di campo. «Martedì aveva ripo¬ 
sato, e oggi aveva necessità di 
fare un po’ di flato! ». cosi ha 
giustificato la cosa Lorenzo. - 

• • • • ■ ■ ' ‘ 

Nella Roma poche le novità. 
I titolari ai sono allenati la mat. 
tina alle Tre Fontane e 1 rin¬ 
calzi il pomeriggio a Ostia. Foni 
non si è «sbottonato» ma al ha 
ragione di ritenere che a Bo¬ 
logna sarà confermata la squadra 
di domenica con l’unica variante 
di Guarnacci al posto di Jonsaon. 

Per la doppia trasferta di Bo¬ 
logna q di Belgrado dovrebbero 
enere convocati 15 giocatori s 
prsdMmsnts: Cudleinl, Fontana, 


Carpanesi, Jonsson, Losl, Pestrin, 
Oriandno. Lojacono, Manfredini. 
Angtiillo, Menichelli, Mattcnoci, 
De SistL Charles e Gnamacci. 
Oggi Sara reso noto l’elenco pre¬ 
ciso. 
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PAG: IO / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Delegazioni di Damasco al Cairo 


Piccioni 
a Londra 

Il ministro degli Esteri Pic¬ 
cioni è da ieri a Londra per 
una visita di duo giorni che 
non si vede davvero quali ri¬ 
sultati pratici possa dare al 
di là di una rinnovata mani¬ 
festazione di buona volontà 
delle duo parti di fare il pos¬ 
sibile per creare le condizioni 
atte alla ripresa del colloquio 
tra la Gran Bretagna e i sci 
del Mercato comune. Lo stes¬ 
so Times, che ieri dedicava 
al viaggio del ministro degli 
Esteri italiano un breve com¬ 
mento, si guardava bene dal- 
rattribiiire molta importanza 
alla visita. « 11 signor Piccio¬ 
ni, scriveva l’autorevole foglio 
della City, viene a Londra per 
colloqui con lord Home che 
costituiranno la prima appli¬ 
cazione precisa deirimpegno 
ilei due governi, preso in oc¬ 
casione della visita di Macmil- 


tiers della Francia in seno al 
Mercato comune non è stata 
esercitata con la forza richie¬ 
sta dalle circostanze e, perciò, 
non ha dato 1 risultati che 

dopo Bruxelles ci SI attendeva. _^ _ - tica e centralizzata, bensì spetta il c^òmpito di lìssare è quello di 

Una conferma indiretta di WÉ ■ ' ■ ■ WÉ fondata su una articolata re- gli obiettivi ' generali e di Modena, dove lo scelbiano 

questo orientamento inglew la ; te dì centri di potere demo- esercitare un controllo tra- Bartole e candidato e la^ DC 

SI può ricavare dalla decisio- H H H H H _ cratico. ’ • ■ mite una apposita commissio- non presenta invece piu il 

no del governo di Londra di , ■ WHHH BlBai H' BbI BMÌ Tutto questo pone alcune ne dotata di effettivi poteri, sindacalista Gorrieri, un gio- 

spostare dal piano europeo a , H questioni fondamentali, fra Per Fagricoltura si impone vane di trent’anni, legato a 

quello atlamico la battaglia . H v: , / le'quali la prima è quella la necessità di una riforma Gorghi. Egli è stato estromes- 

coniro Do Gallile. Il prnno ___ . • , _ ' ' dei salari, c Affermiamo con agraria -generale che sparla so per intervento di tutta la 

passo in tal senso dovrebbe f imlflicfI Sii Slnfl ffll IKICCBriflItl A BIICIm ' ' estrema chiarezza — ha det- innanzitutto dal superamento destra che ha dichiarato che 

essere compiuto da lord Homo \iWnill1»ll In iJIIIII IIU llUaaCIIUIII B UUU ^ ^ Peggio _ che uno dei della mezzadria e dei patti se il « sinistro » Corrieri fos- 

a Parigi la prossima settima- *• .iiM ^ ^ ^ caratteri discriminanti della abnormi (nemmeno su que- se stato ripresentato, la do¬ 
na. Secondo le indiscrezioni flilSTI NOll SI cSvIUCIC lUTIQwlll UII 'v.: programmazione democrati- punto Fattuale governo stra de di Modena avrebbe 

che circolavano ieri a Londra, ^ • 11/ va è il rifiuto di ogni con- ^^a rotto la continuità con il votato liberale. Un altro suc- 

lord Home avrebbe [n^nnimo onnuiicio Drossiiiio suii uiiiticazione j dizionamento autoritario o passato), e che non si fermi 1 cesso la destra de ha riportato 

di avvertire i membri della contrattato in sede di pia- a questo, ma che a Reggio Emilia dove ritorna 

Nato che «la politica di De ;•> ^ no, della dinamica delle re-sanzioni il passaggio di tutta candidato Marconi, il deputato 

Gallile mette in pericolo la D^| noslfO invialo Gli avvenimenti di Dama- tribuzioni >. Questo puntoM^ terra a chi la lavora sulla più reazionario della DC emi- 

loro alleanza con gli Stati oTnTDTim ia sco confermano l’esistenza ^ particolare è stato successi- base di un potenziamento liana, noto per il suo girare 

Uniti» e che la «sicurezza BEIRUT, 14 acuti contrasti. Al Cairo vamente sviluppato dalla re- contadina e di in sandali da frate e con una 

dell’Europa esigo in primo Una. lunghissima riunione , 5 ono rimaste infruttuose le ^ -x-.: ■;> l ■ lazione del compagno Lucia- eoo- lunga barba falsamente pa¬ 

no Barca sul rapporto fra Pfrative e consortili di conta- inarcale. 11 Marconi fu contro 
lotte sindacali e programma- ® lavoratori della ter- la - nazionalizzazione e fece 
zione economica. ra, nelle quali l’attività di stampare anche un opuscolo 

Barca ha premesso che la produzione agricola si integri contro l’ENEL. A Parma si 
lotta della classe operaia ap- Quella di commercializ- registra un altro successo dei 
pare come il fattore decisivo ^u^^une e trasformazione in- < bonomiani », che hanno et¬ 
nei porre e sottolineare prò- dustriale dei prodotti. Strii- tenuto l’inserimento in lista 
blemi che l’attuale meccani- u?®uti fondamentali di questa di Aimi e 'Schluderor, diretti 
smo di sviluppo in atto nel *^*^*^*,*?^ì devono esse- rappresentanti dell’agraria lo. 

Paese non è in grado di ri- .sviluppo del- cale. 

solvere. Pertanto il rapporto ^ agricoltura, da creare m Un altro significativo episo- 
tra lotte sindacali e politiche dio di secessione per motivi 

0 orofframmazionG ò un rau- pioblcmi del Mgzzo— elettorali dopo Quello dd- 

porto drcS3ù dialètti-è stato rex siadaco di Fogsla, De 
ca, e non contraddittorio, co- affiontato da una lela- Miro d’Ajeta — è quello del 
ne asseriscono coloro che so- specifica di Gerardo sindaco democristiano di Avel- 

oro"/ra"“ ma'tru °c" ratleèrLèlSó “«""/e ,“«”' 1*6 dtacsso'dalla 

programmazione dovrebbe .ipiig Questione merHion-ile ATf* si e annesso aaiia 

necessariamente comnortare ucua questione merictionaie dc e si e presentato candi- 
necessariamenie compoi tare ^ jj rifiuto quindi di ogni im- Join al fenato ner il Partito 

un controllo del momento postazione parziale e settoria- ijUg-gle ^ 

sind^ale >. Costoro afferma- je. < Con la programmazione ■ - 
no che e difficile program- non si tratta più di strappare AITI>P I KTF 
mare considerando il salario qualcosa per il Sud, come il ”*-IKt LljlL pra le diverse 
una « variabile > indipenden- famoso 40 per cento degli in- liste presentate ieri all’ultimo 
te‘ dagli effetti di - reddito, vestimenti dell’IRI e del- minuto, si è appreso che a 
Certo, ha osservato Barca, è PENI, ma di modificare Fin- Milano il PRI avrà capolista 
più facile programmare a- tero sviluppo economico del Reale, il PSDI presenterà Be¬ 
vendo a disposizione dei Paese. I vari enti che opera- natore l’ex ministro centrista 
robot invece che degli no- no neF Mezzogiorno (Cassa, ivan Matteo Lombardo. A Mi- 
mìni, siano essi robot della istituti di credito industriale lano figura anche la lista di 
produzione o di uno Stato e di sviluppo) dovranno e.sse- . Concentrazione Rurale *, ca- 
autoritario anche se « ilhi- trasformati, pur consci*- peggìata da Giuseppe Denari, 
minato >. Ma qui non stiamo yando in un diyerso contesto a Napoli il PDIUM ha capo- 
discutendo di ciò che è fa- il patrimonio di capacità tee- ligig Lauro (seguito dai suoi 
Cile o di ciò che è difficile, igiene accumulate in questi fedeli. Fiorentino Chiarolanza 
bensì di ciò che è necessario ^^ni. : ' . „ . . ed altri); il PRI ha capolista 

fare per ’ risolvere ì gravi relazione di Peggio si Adinolfi e il MSI Roberti. Nel. 

problemi che il meccanismo conclude * indicazione jg circoscrizione umbro-sabina 

^ Tifl «pmorflvann avuto — -- h--'» ““ - disviluppo in atto nel paese “* intervento per R PSI ha come capolista Dario 

iccamento al Mercato comu- sonravventn sui oiù cauti come pregiudiziale al- ^ ® grado di risolvere, il settore comnaerciale e le Valori, il PLI Barzini, il MSI 

e con la sua vecchia e con- g.l’unità araba è che non si MOSCA — Alcune centinaia di cittadini hanno mani- e che non possono essere ri- ® ^ Cfucìani. A Roma fra i nuovi 

nuamenre rinnovata 1 * 003210 - ^ ritorni all’unione siro-egizia- festato ieri dinanzi l’ambasciata irakena per protestare soUi se non poggiando sul- ‘l Si candidati senatori del PSDI 

' . . cTo^^’llSne’LTe 'coZl x“ “ ??3e“oto“Ap“r^uX'’* ‘■-'-o”- '“«» "Sura radicale Leone C,t 

». |. rioni volute da Nascer. far^ran» c^orrfpon! ^ ^ ^ ^ che appongono a quel ntec- djà m^.^;on.,pr^ m jjyjijA Ca^^.^^d^a;o 

__^__ de alla loro dottrina unioni- ^ H - • * • Si tratta dunque dì un prò- hAncì HAii’aititrìtà lAaìaiitivn tato diversi candidati comuni, 

T — . sta. esente dal prevedere lo DinOnZI all aillbaSCiata irOChena blema politico, non tecnico. dirParfLento e dtf cS e la lista PRI-Partito sardo 

stabilirsi di posizioni egemo- ___ _ __ Aver già sollevato in que- gii reeinnali fondata su una d’Azione ha come capolista 

niche. EsJi devono tuttavia .v . \ sta fase dei lavori della Com-dialettica continua fra le Re- Melis. A Trieste capolista del 

farA I Anni? la . rAoUà • / mìssìone per la programma-gionl e lo Stato. - PSI risulta Pittoni, a Firenze 

zione, il problema dei limiti La prima giornata dei la- Pieraccini, a Siena Mauro Fer- 
delFautonomia della lotta vori (il convegno verrà con- i**- Pacciardi, per il PRI, è ca- 
sìndacale, e aver chiesto ai eluso oggi dal compagno polista a Pisa e l’unico mem- 
■ HW avvciuiaggiiin uaiia nioriiia - — — - - , sindacati di accettare di di-Giorgio Amendola), è stata bro pacciardiano della dire- 

t agraria, parte della classe ; ^ ^ . è ventare strumento di un chiusa dalla relazione di Sii- zione del PRI, Cifarelli, è ca- 

! ^ operaia e gli studenti sono • B À blocco, sia pure «mobile», vio Leonardi sull’intervento polista a Firenze. Le candida* 

.. animati da fanatico entusia. - _: B^_ ' salari, significa compie- pubblico nell’economia e la ture senatoriali di due collegi 

• smo e costituiscono una mas. - . , * re una scelta polìtica, che programmazione economica, palermitani sono cadute per- 

_ Sa in ^movimento che nem- mm .^BLI kImII - ; discende dalla concezione di cui daremo notizia ’ do- ché pre.sentate con un minuto 

_ 9 ' M G '' meno il Cairo riesce sempre . ^0 . propria del capitalismo, se- mani. di ritardo. 

f . jy I ^ controllare pienamente. condo cui la produzione è il Nel dibattito sono interve- Nel collegio senatoriale «sì- 

OlB ai : ' TI nuovo ' regime siriano . - ... ■ B * ^ società è il mezzo, nuli i compagni Campi di Ro- curo » di Acqui, i dirigenti de 

tenta di fronteggiare la si- . . - _■ Una scelta che la classe ope-ma. sui problemi degli arti- hanno, provocato la caduta 

. tuazione trattando con Na.s- . BBB - - . y, 7 . raia, la quale dimostra di sa-giani, Maschìella di Perugia clamorosa delFon. Rapelli, af- 

— _ ‘ ser e usando la forza contro ; I^QvBvIQBB ' per elaborare ima politica nelle prime esperienze del fermando, un’ora prima della 

__ G ___ ' le manifestazioni: ad Aleppu . . che comprende come propri piano umbro. De Brasi di Bo- scadenza del termine, che non 

sembra siano stati ordinati obiettivi, gli obiettivi di una logna sul contributo delle si erano'raccolte le firme ne- 

KBHH mi ieri nurherosi arresti e a Da- ^ ' .* : ^ : ^ . ' *> ^ . programmazione democrati- lotte sindacali ad una politi- cessane per la presentazione. 

l’esercito ha disperso Diiiiitri UsfinòY nomiiiato priiiiG vice- Ica in Italia, respinge. - ca programmata. iLe firme, 350, sono state tro¬ 
ie dimostrazioni con metodi . / . - . Sarebbe interessante — ha vate invece per sostenere la 

, ' - ..... spicci e brutali. , . . ^ mmmSav /»An MiItaimH a - IfÀceifiliin ' concluso Barca — che sulla . ' folflllinn candidatura dell’industriale 

li SVilUDDI dolici diSCUSSiOnG con i CinGSi Frattanto, come sì è detto, pWnilGr/ COH IfliKOIOn G ROSSIjnin questione deUa mconciliabì- dolciario di Novi Ligure Gia- 

1*1* il ministro degli esteri ira. . ■ 7 ■. ■ , lità fra limitazione dell’auto- Afiezza della spgi*ptpna de nel corno Rossignotti. Rapelli e 

cheno Sceib stava tentando n«II« raJavInnA emana deliberazioni ed. ardi- sindacale e program- promuovere un rinnovamento stato colto da lieve malore 

io» lo ha nuovamente sot- di nuovi commenti, il conte- di persuadere Nasser ad ac- Uaiia nosira reaazione „atize di esecuzione obbligato- niazione democratica, si prò- jjgj quadro parlamentare (che. Quando la notizia gli e stata 

lineato, aggiungendo criti- nulo dei due messaggi si cettare la piena e immediata ■ * ' •. * 1 ' • . MOSCA, l4. ria per tutti _gli organismi sta- nunciassero^ ^ esplicitamente ^ quello del 1958 eletto sulla comunicata. 

e abbastanza aspre alVin- presta tuttavia ad alcune ri- rinuncia ad ogni^ funzione jfgi pomeriggio di oggi, moU tali .da lui dipendenti. . ■ tutti i parlili. base della più fiera politica nikiifiATA il r r DCl IKI 

rizzo del precedente mini- flessioni. Alla luce di quanto egemonica dell’Egitto negli te centinaia di lavoratori. vio- . Vediamo poi che, in base ad Le altre questioni fonda- . centrista ») è data anche dal- kINYIAIU IL L.L.. UtL ' rjl 

ro e del dicastero da lui vi è detto, l'incontro fra i sviluppi unionistici auspicati, scooitì, di studenti stranieri e altri decreti del. Soviet supre- mentali che discendono dal ja scarsità delle «rinunce», ieri la Direzione del PSI ha 

retto. due partiti sembra che avrà Tale rinuncia era conside- ^llo°d°'^ulVto Co,ìé^gh^^^^ concetto stesso di program- più o meno volontarie, fra se- esaminato la bozza di program- 

Tutti questi argomenti re- senz’altro luogo: ma al di là rata indispensabile, a Bag- fj'sf^^Sro l^SgllF mazione economica democra-natori e deputati. A conti fatti ma elettorale formulato da 

rtnn cntiffnrìfi* e/’in/k «I ilt ti/in ^ innsfiihilà» /ir* fida COYtlG A DGITIASCO* DGT ^_*_s ........... .....t z* tlCA. SOnO statG inCllCAtG 1161— rtallo lido rio11«h ocf«n. ..««m 
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DALLA PRIMA PAGINA 

V Dpamvmimmimviama confronti del grandi lìzia intellettuale a quella pub- 

rriigramlIiaAlOnV -. gruppi privati. Obiettivi che blidtaria (egli oltreché aver 
II* i I « possono raggiungere solo procurato alla DC la grana del 

ilecessita e dei consumi so- estendendo Farea economica famoso « rapporto Dichter » è 
ciali », e sopratiitto e neces- pubblica • ai settori * chiave l'inventore dello slogan « be- 
sano limitare e ridurre dra- come Findustria farmacetiti- vele latto il 1 -iifo fn hone»! 
sticamente gli enormi po- ca, del cemento, meccanica o m. ut- ’-i- i i- • i 
Ieri di decisione oggi con- chimica ' ’ Nell Eimlia le liste demo¬ 

centrati nelle mani dei grup- La gestione di queste im- cnsltane riflettono con chia- 

^ ^ ^ 11 s _ • j i_ _ii„ O- ^ .. T*ii' 77 !i 11 . n»imr\nalA /lolla 


• ' . ' ’ - . ■ . 1 > * » ' . ’ ; • 

per l'unità araba 


Contrasti in Siria fra nasseriani e baa- 
thisti — Non si esclude tuttavia un 
; onnuncio prossimo sull'unificazione 


1 


i>aio Clio « la pniiiica cii uc • • ' i*? : 

Gallilo mette in pericolo la D^| noslfO invìalO Gli avvenimenti di Dama- 

loro alleanza con gli Stati oTDTnnm sco confermano l’esistenza 

Uniti» e che la «sicurezza ' BEIRUT, 14 acuti contrasti. Al Cairo 

dell’Europa esìgo in primo Una, lunghissima riunione , 50^0 rimaste infruttuose le 
luogo lina leale rollahorazìo- dei ministri siriani svoltasi conversazioni iracheno « egi- 
ne politica e militare tra Eii- ieri sera e questa notte, e 2iane nel senso che nessuna 
ropa e Stali Uniti, in secondo ripresa stamane, si è con- delle proposte del ministro 




f : / 


rimane invece nei rapporti 
economici tra i due paesi. Ma 
questi sono problemi dì cui 
si occuperà il ministro del Bi- 


a Londra è previsto. per la 
prossima settimana. 

Naturalmente gli inglesi 
lianno interesse a sottolinea¬ 
re la cordialità dei rapporti 



co elle essi conducono contro 
Fattuale politica di De Gaulle. 
Ma al tempo stesso a Londra 
si.è preso atto del fatto che 
la pressione dei cinque pari- 


URSS 


an a Roma, di affrontare, nei terzo luogo una più equa ri- dalità dell’unificazione ^ fra celiata dai dirigenti del 

IimiU del possibile, in manie- partizione degli oneri per la Siria, Irak ed Egitto. Si af- Cairo, 

ra unitaria i problemi inter- difesa ». Se la sostanza di que- ferma autorevolmente che la a namocAA có «o h 

nazionali ». Nei limili del pos- indiscrezioni verrà confer- riunione ha avuto toni e mo. subito ircoStrnccolno^ Il èo 

sibile, tiene a precisare i riMiIlerà che il go- menti assai drammatici i verno Ì r??nn 2 

fimes E liitli s.nnno che il ,,Ì Londra tende a ri- quali confermano che forti JtreUo (mentre Inviava H 

possibile e da\*vero mollo li- conquistare il ruolo di primo contrasti dividono il consl- J.?nùfro ni 

nutato nell attuale situazione interlocutore degli Stati Uni- glio dei ministri siriano an- 

iiiter-allantica. d in Europa. Ma raggiungere dato al potere dopo il colpo teralì analoehe o onelle im" 

Prima di tutto, infatli, gli un tale obiettivo è diventato di stato deU ’8 marzo. In luo- chenn-p»»Ì 7 Ìnne^ nA 

«eroici furori» del governo n.s.sal difficile dal momento go del documento program- ?emnre nifi Hro«:tÌAhe 

italiano al momento della rot- che gli Stali Uniti sembrano malico che - sarebbe dovuto -«ntrA rinfìltm^inn nni-t? 

tura di Bruxelles sì sono mol- puntare as.sai più sulla Gei- uscire dalla riunione di Da. t J n .n II T' 

to calmati, e ì rapporti con mania di Bonn che .sulla Gran masco, è stato invece stilato nuove manifesta- 

De Gaulle stanno tornando al Bretagna, ritenendo evidente- un breve appello che è stato ^loni pronasseriane sono sta- 

hello. In secondo luogo per- mente che dalla sua posizione letto alla radio della capitale represse per la prima voi. 
ché sugli stessi problemi allan- di isolamento Londra potrebbe siriana dal comandante ; in ta con violenza, mentre la 

tici assai difficilmente l’Italia ®Jnre assai meno efficacemen- capo delle forze armate, notte scorsa cinque ex minl- 

potrà sostenere la Gran Bre- Bonn nell’azione dire!- Laoui Atassi. Esso dice: « La stri del governo siro-egiziano 

lagna nella divergenza con ;?. « condizionare De Gaulle. marcia verso 1 unificazione gj tempi dell’unione, i quali 

gli Stati Uniti a proposito del- ^i qui un o.staeolo ulteriore tra la RAU la Stria e 1 Irak tornavano dall’esilio cairota, 

r . .. , ,, t , alle no«.sibiliin di ima piena e enettivamente cominciata __ 

la s.rii .ura della forza mul- ;^ nulla potrà fermare lo f 

tilalcrale. Un cerio "largine ^ Ciò richiederebbe in- slancio verso il raggiungi- J e costi etri 

rimane invece nei raPPoy» fg,,; ja parie del governo ita- mento degli obbiettivi fls- J 

economici tra . due paesi. Ma ^P^ sati ». Successivamente veni- STere lo rZrndrSfinl 

questi sono problemi di cui va data notìzia dell’invio di Jhe travo« 

SI occuperà il ministro del Bi- ^ ^ti più in con- due delegazioni siriane al g?me. Il ^noteJp useim^^ 

lancio La Malfa il cui arrivo irasto con l’attuale direttiva di Cairo. colnn rii <;tntn à nprlnmpni 

a Londra e previsto. per la g^jone degli Sta- Come è evidente, la di- ^tato e perlomeno 

prossima settimana. Europa: troppo, chiarazìone letta alla radio, softeeno condiziónatf to 

Naturalmente gli inglesi evideniemenie. per nn gover- sotto la ' apparente perento. iune®for 2 r>ivn? 
hanno interesse a sottolinea- „„ già così impegnato nel ten- «età, è generica, anche se -, . “ 

re la cordialità dei rapporti ,aiivo di conciliare il sno at- in serata i nasseriani dì Sì- l AondWonI to?i 

con l’Italia. Ciò serve al giuo- taccamento al Mercato comu- na sembravano avere avuto - P°^a aa xa i 

co elle essi conducono contro ne con la sua vecchia e con- U sopravvento sui più cauti __rL,P 

Faiinale politica di De Gaulle. tinuamenie rinnovata vncazio- baathisti. tanto che sembra nim,n}nnp Ì{® 

ATn bI tpmnn alnssn a f.nn<trB __ _.I__ nntpret nrpvpdPTA lir» ànniin. ^ OHll all UOtOne StrO-CglZla- 


nc atlantica. 


potersi prevedere un ànnun- t".- h.ru-egiz.a- 

. do sull’unione nelle condì- "^7 
a. |. zioni volute da Nasser. disposti a offrire 


Dure crìtiche di 
Krusciov uì «burocruti 
dell'ugrìcolturu» 

Atteso 0 Mosca per gli sviluppi dello discussione con i cinesi 


rebbero disposti a offrire nelFIrak. , 
tale garanzia che corrispon- . . . - 

de alla loro dottrina unioni- ' ' • ■■ 

sta. esente dal prevedere lo DinOnZÌ 011 
stabilirsi di posizioni egemo¬ 
niche. EsJi devono tuttavia 
fare i conti con la realtà . ' 

siriana, dove MI nasserismo • JL 

è ^ una febbrile ' componente ■ V■ d 
popolare. I contadini siriani ^^BBB LI 
avvantaggiati dalla riforma ^ 

agraria, parte della classe 
operaia e gli studenti sono ‘ ' ; ,7 

animati da fanatico entusia. ■ * 

.smo e costituiscono una mas. I 

sa in movimento che nem- LBBBBLI 

meno il Cairo riesce sempre ■ 
a controllare pienamente. . ' * • 

■ Il nuovo ■ regime siriano 
tenta di fronteggiare la si- . ^B* 

tuazione trattando con Na.s- ■ . BBB 

ser e usando la forza contro ; vIB 

le manifestazioni: ad Aleppo 
sembra siano stati ordinati , 
ieri nurrierosi arresti e a Da- * , , _ 

masco l’esercito ha disperso DllllltN UStlI 

le dimostrazioni con metodi 

spicci e brutali. lirBIItifir C 

Frattanto, come si è detto, - ; , p* «■■■■»■/ • 
il ministro degli esteri ira. . 


MOSCA — Alcune centinaia di cittadini hanno mani¬ 
festato ieri dinanzi l’ambasciata irakena per protestare 
contro gli arresti in massa e le persecuzioni ai comunisti 


Dinanzi all'ambasciata irachena 




contro le Stragi 
^ FxdL Bagdad 

Dimitri Ustinov npmìiiato prima viep- 
premier, cpn Mikaion è Kpssigliin 


cheno Sceib stava tentando n II i <1 ’ emani 

Dalla nostra redazione tscìou lo ha nuovamente sot- di nuovi commenti, il conte- di persuadere Nasser ad ac- Oalla nostra redazione „ame 
' MOSCA 14 tolineato, aggiungendo criti- nulo dei due messaggi si cettare la piena e immediata MOSCA, ì4. ria pt 

c,.iin Prnirrta Ai nìiimtn ^hc abbostonza osprc alVin- presta tuttavia ad alcune ri- rinuncia ad ogni funzione fjgi pomeriggio di oggi, mol- tali .di 
il ■r.r-imn nAefA Artn dirizzo del precedente mini- flessioni. Alla luce di quanto egemonica dell’Egitto negli te centinaia di lavoratori. nio- Ved 
Lei Taa^^/o rf/W stro e del dicastero da lui vi è detto, l’incontro fra i sviluppi unionistici auspicati, scoviti, di studenti ^ramert e altri i 
titolo in rosso, e oc<mpato dal . due partiti sembra che avrà Tale rinuncia era conside- souictici, hanmi mam/estaio da-Tno, p 

Tutti questi argomenti re- se^allro lJogo: ma al di là rata indispensabile, a Bag- £ior 

feren^ agricola dfm Re- ^tano scottanti: sono il tes- di questo non è possibile ar- dad come a Damasco, per repressioni in corso nel- C. 
niihhiirn rnssn’ rìiihhlientn suto della battaglia politica nschtare previsioni. Tutti so- rafforzare _ i nuovi regimi pirag a danno di comunisti e l’URS 

il Che si svolge nell’URSS per no stati infatti colpiti dalla sinano e iracheno. : di patrioti. ^ ('>'« 

integralmente. Il testo u possibile la realiz- differenza di tono délle'due Praticamente Nasser a- Fa lunga colonna di dimo- la en 

po tre pagine del g ornol^ zazione del programma del lettere. Quella sovietica era vrebbe dovuto accettare le stronii, è pesata ordiwurocme rione, 

staff le panlTdel primo se- Congresso. Eppure, es- solo un appello unitario, che proposte sili comando unico SScE e i manifestlnti hanno tecnià 

gretario e primo ministro si sono passati oggi in secon- meSnfri^nÌ®„r?“niù Sei rinarn^esf nel Sfir! 


ion sonò nazione del programma del lettere. Quella sovietica era vrebbe dovuto accettare le C Pesata ordiwi^cme |ione.^perj^ che riassumerle brevemente, tellessa. Da Palazzo Madama gramma. Anche la maggioran- 

rimo se- Congresso. Eppure, es- solo un appello unitario, che proposte sili comando unico boiciata e i manifestanti hanno tecnica aeronautica, pèr da tee- polemica con 1 impostazio- escono i senatori Buizz^ De za, di fronte al documento glu- 

mìnistrn SÌ sono possoti OQQÌ in sccon- evitava ac^ratamente qual- e sulla conferenza al vertice lasciato ai due lati della porta nica della difesa, per la radio- ”€ degli esperti della Com- Bosio, Cerulli-lrelh, Tirabassi, dicalo «tecnocratico» e privo 

^ . et/icv minti ntii àio: />fvant«A ««aIIa aVi{a*»a __ aIZ 7» miccinrif» f»c7li h:) f)ff7^rm2)Tn 1irAnnl«v T>Arf<TÌonA.T>iAA j%i _ x. 


la dei circoli politici, è sta¬ 
ta ben presto assorbita dai 
due messaggi, pubblicati an- MA 

ch’essi per esteso, che coma- - 
nisti sovietici e comunisti ci¬ 
nesi si sono recentemente _ _W 

scambiati. ‘ . "”DÌret 

Nel discorso rivolto agli . ^ 

agricoltori alla vigilia dei la- __ 1 — 
vori primaverili. Krusciov ha Iscritto 
lanciato un nuovo attacco Stampa 
allo spirito burocratico: co- Roma , 
minciano infatti a soffrirne 
anche alcuni dei nuovi centri - - 


Direttore 

MARIO AlilCATA 

Condirettore 

PINTOR 

Direttore responsabile 


stato nominato oggi prestdente|prg,.;idenie dei Sonnarcos di Sie 


penicillina). 


ù politiche 


comunisti. 


remen e «au, e messa in Unione Sovietica. * dente del Comitato statale-per **““*'; «-«vin, i,».. i:, n < oonomiaiiu » acniraiii aiia seiiimana eniranie ii x..w- 

dubbìo dalle agenzie ameri- - Sino ad ieri, i primi vice-la chimica, nominato ministro, settori direttamente produt- (uno dei seppellitori della mifato centrale che axTCbbe 


mo passo per un rtaopicina-1 unionistici: e Nasser avrebbe tutfaitro che secondarie rispet- 


zonalì di dir^ìone agricola, | 1 f^ento agli albanesi Inoltre rifiutato d! aderire^alla crea- to a quello degli altri due 


che un anno fa presero il po¬ 
sto delle vecchie direzioni 


Via del Taurini. 19 - la proposta di po»Te al pri- ^ione di un comando unico, 7-n«frj,ffnr« 

ni- Centralino ninneri 4950331, jfiQ vUTìtO dcll OTOlJìC * dcl j- j aa •- -.it ^ tnp^gncre-costrutiore, 

49S03S2 4950353 4930355 4M1K1 j., nrnnetfntn inrnn. subordinando tulto CIO alla laureato.ri alVIstltuto meccanico 


distrettuali (sebbene, nel suo 4950352 4^0353 4»)^ 4M1K1 gjomo del progettato incon- suDorainanao luiio ciò aiia laureatosi alVìstUuto meccanico 
AnmnlAKtn nue^tn niionn si- 4951232 495 l 2 o 3 49»1^4^12a5. » ^ » #„#»; soluzione dei problemi poli, militare di Leningrado, due vol- 

compie , Q „ abbonamene WlTA^er- tro « In strategia e la tatti- economici inerenti l i del lavoro socialista. 

Sterna, ha affermato Kru- samento sui conto corrente ca della rivoluzione nel mon- ^'^i eo economici inerenti ki 


sterna, ria oucuuum ■».«- samento sui tomo corrane • ica cena risoluzione nei mon- ---- uremìo statale ner la tecnica 

sciov, abbia funzionato abba- postale .^.i/^^cme^r^'sTioo. *** oggi » acquista un sì- eventuale unificazione. Il jy^T. anno tn cui aderi.’xe 


citi aderi.Keì 


stanza bene). Il primo mini- fiJmMtraié 2’750 7 numeri qnificato abbastanza preci- leader egiziano si sarebbe al PCUS, lavora come fabbro 

SSXIa^a ririléÌSTB lit. ".JS": 

i’Aint«nn •«* nnro nnennnn in- trimestr. 2.330; RINASCITA; mnnrìnnrinno nrtrirvnttìrt mmr- TTniti e retta ria-iin cnn«i /OOOrico, /ino Q,p]o„,atjj.j,e in OUi Si denuncia Priyail. rCSO buoni servizi alla UL C vanni XXIII li gicmale OSSCr- 

l animo tn ^a^ avevano in mancip^ione n^t^alemm Umlv e retta da un consl al 194J. che lo vede commis- q tentativo della Germania oc- Un ruolo centrale nel qua- che sono oggi premiati con col- yava che « come le forme di al- 

viato una circolare vie wiove: annuo 4 ^: fre non fa quasi parola glio coUegiale. .mrio del popolo. Nomiimto piu eidentale di annettersi i settori dro r della programmazione legi sicuri Due ex monarchi- leanze dei nonSi sul piano in- 

^ Qt soveos loro sottoposti S 6 xn 6 str, 3.400r ctdici lotto dcX proIstortGto _ , _ _ tordi Tnmistro dsll Industrio dot- nv'Gst < di ‘ Berlino nwslcndos'i dpmopmlipn nfisume il coni* m B.t'iieA 4 T‘iAii/\ a 'Fnc/^tiini co « pepo p ■ 

chiedendo che si mungesse S;5!»r nei paesi capitaiftici più svi- Saverìo TutiflO la‘difesa. UsUnov a^iva nel ?r7 STè i1fnrT«e’iihhri-temazionale, "O" , 


' BBBLBkB»' BB parassitane e speculali- gtj, e scelbìani sono rimasti òULLA rAlt in un articolo 

V. UltSS: Bonn - • .‘*7? raditi ai loro posti (e spesso in po- jel suo direttore, Manzini, il 

X.- -, e dei consumi agiati, la n- si 2 ione dì supremazia, come giornale vaticano tornava ieri 

CSmi fl*aniMttDRÌ f®*™® dei credito < affinché Scelba, capolista a Catania, guj discorso pronunciato dal 

^CI 1 >U U lininrIIVisi gh organi che esercitano la Pella a Tonno, Andreotli a papa in occasione del «Pre- 

a |. a politica creditìzia garantisca- Roma, TognI a Pisa, ’Tnizzi a j^io Balzan ». Il giornale tor- 

BGrlinO OVGSt no 1 impiego dei risparmio m Mamova) ancor pm significa- nava a sottolineare che la 

conformità alle scelte opera- tjve appaiono le massicce in- , neutralità » della Chiesa è 

mAcc*° f programmazio- clusioni di monarchici e di , attiva » e non riguarda, ov- 

JriScò”ha"rnviMo T-f: laurini nelle liste demccri.stia- viamente, la sfera della mo- 


viato una circolare ai colcos nuove: annuo 4 . 500 : fre non fa quasi parola glio collegiale. 

e ai soveos loro sottoposti semestr. 2 . 400 ;^fetero: aimuo della lotta del proletariato ' 

chiedendo che si mungesse isSST nei paesi capitalistici più svi- Sav< 

più latte. € Peccato — ha os- vi* nuove + unita* s nu- luppati: questo stesso orien- 


da mangiare, non producono 


meri 17JOO - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva ,SP1 


i— 1 .. - A. At I/>ll wncessionana 

i latte, a dispetto di tutte le I (Società per la Pubblicità In 

vostre direttive y, R it„mm vi. <ioi Paria- 


Bandiera rossa. 

Va aggiunta tutfavìa una 
altra considerazione. Il mo¬ 
vimento comunista e il cam- 


vostre direttive ». Italia) Roma, via dei Paria- altra constderozione. Il mo¬ 
li tipo di dirìgente, ostile mento «a « comunista e il carn¬ 

ai metodi burocratici, è stato 4^45* TARi^rimiiiimetS PO socialista devono ad ogni 
indicato da Krusciov in Ivan colonna): Commerciale: cine, costo salvare la loro unità. 

Voloocenfco. il direttore di f*„‘;,f>L‘'°SSr‘'S5:JSlo1S 

soveos chiamato pochi giorni partecipazione L. 150 + lOO; '<* lotta rivoluzionaria, oltre 
la a diriacre il ministero Domenicale L 190 + 300; Fi- che quelli sovietici e cinesi. 


Referaolum 
nella RAU, Siria 
e Irak? 


Abbiemorettoìmeatoeintìelo ■ maiSslratl tedasdil In servizio largo accordo. Tuttavia oc- gin" ^ Àllri due lina E^ii comìvcnza così 

I-ioiporronza del molo clic rie- a Berlino-ovcct sono tenuti a corre affermare con forza "Wiore contiwnra cost 

ne ricopcrio ora do l/slinoo prestare giuramento di fedeltà che fimprcsa pubblica deve “u.T™.m.i.tV v '"J'f o’ . n 

Esso è confermata stasera dal , Repubblica federale ' di cessare di avere un ruolo su- collegi senatoriali buoni. Gre- fica del Pontefice romano non 

“.'i ?”!.« f.»"."™ "" Sèna X„. Srle Srtinal baìremo dfSe^oTa In- ™ >. "“P»'' * Arcud. a Pater- r-a interpretala al di là del su_o 


-- ;«o,rsono pretore "co™." se" Sja',iSia'S;'leSo™oS- r/greXnf .“5rio?tib.z on"^ nTo-cUtr " ;rg;;ificX-T;«parcntc” ev^m 

ak ? Sre^r/TSon^iii.^””'"''” ^“0' TaU Tatto reSSll delnSuva privata <!X * "“«'j. t “T' * "“r"" 

*** dell economia. ««-no !«. nnte «nvietiche — eaui armare carente Pom- "Otano nelle liste dcmocnstia- alFaccostamcnto pa.storale e 

DAMASCO. 14 reconomifdell^VRSs’^’fa più vàie ad un tentativo di e^en- pRo decisivo delFindustrìa di 

istro siriano Sa- alto organismo statale per la derc Ulegittiman^irie a Beriino stato deve essere invece noto caudatario di An- della Chiesa, nonché al possi- 


dell’Agricoltura, il quale è 350^ 

f^--. apparso un po' come l’eroe - - 

^ della conferenza. Avevamo sub. . xipofrafico G.A.TR. 
Ipé ;• già segnalato il valore potè- Roma - via M Taurini it 
mleo iella sua nomina. Kru- l .j—i- l.urr.--. j —u 

S^^fiye*'i -Siih/a'-ìri'gi^*:;- - y, ^ ' i, ..i, 


la lotta rivoluzionaria, oltre ' Il primo ministro siriano Sa- alto organismo statale per la dero Ulegittiman^irie 

che auelli sonieticì e cinesi lab Bitar ha annunciato stase- direzione della industria e del- ovest la sovranità del 

Da aucsta idea è stata detta- ^ terranno a breve Vcdllizia nel paese; nella sua blica federale di Boti 

ua quCTi^ea esiaiaaeua plebisciti nella RAU, attività è sottoposto al governo ultima analisi la mani 

fa la proposta dell incontro 5^8 e Irak per l’approvazio- delVURSS e lavora sotto la sua di una aggressiva ten 

fra i dirigenti dei due partiti, gg di un progetto di federa- direzione: nessionisUca, chiarar 


Giuseppe Beffe If^T 


stati fomiti altri particolari. lUmiti. delle sue competenze 


... _I 

icvi'i'*-.- .-•ri,! •, 
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c( Persuasori occulti » ^ lavoro 


Metodo mchter 
per spacciare 

una DC a 

' \ 

avariata 


Quando Cristoforo Colombo salpò dalle 
coste della Spagna, andava, come ognuno 
sa, in cerca di spezie per la via piti corta. 
Così, per caso, approdò alle coste del¬ 
l’America e m trovò oro c indigeni dalla 
pelle rossastra. L’oro fu molto apprezzato. 
Gli indigeni meno. Ragion per cui i cri¬ 
stianissimi sovrani provvidero rapidamen¬ 
te a inviare nel nuovo mondo eserciti e 
gesuiti alla cui opera si deve la raccolta 
del prezioso metallo e la distruzione degli 
incomodi abitanti. - . ■ 

Col passar dei secoli le cose sono cam¬ 
biate solo in parte e l’oro americano, 
sotto forma di dollari, è rimasto una 
delle grandi aspirazioni dei governanti 
europei. In compenso oggi importiamo 
anche indigeni i quali ci restituiscono la 
cortesia di civilizzarci per farci gustare 
i benefici del progresso. 1 Polaris sono, 
in sostanza, la contropartita degli antichi 
cannoni bronzei di Corte e Pizzarro. E, 
assieme ai Polaris, arrivano gli strateghi 
americani, i banchieri americani e i « per¬ 
suasori americani », tra cui quell’Ernest 
Dichter il quale si è impegnato nel diffi¬ 
cile compito di vendere all’ingrosso la 
Democrazia cristiana agli italiani. 

Non esiste prodotto tanto avariato che 
non possa trovare un acquirente. E’ lo 
slogan di mister Dichter. Non v'è quindi 
da stupirsi se i propagandisti de, tra¬ 
viandosi tra le mani tanta merce andata a 
male, siano ricorsi al grande specialista. 
Qui c’è qualcosa che puzza — deve aver 
detto mister Dichter, maneggiando coi 
guanti il marcio di una politica che, in 
fatto di scandali e cattiva amministra¬ 
zione, supera perfino i migliori esempi 
di casa sua. Cosicché gli italiani, persa • 
la stima nella DC, cercano ora un pro¬ 
dotto più nuovo. Prova ne sia che sentono 
profondamente il « complesso di colpa » 
ogni volta che mettono la loro croce sullo 
scudo crociato. ■ • . - • 

E’ un fatto che nessuno ama confessare 
di aver votato per la Democrazia cristia¬ 
na. Gli italiani che si sono lasciati per¬ 
suadere dal parroco, dall’abitudine, dai 
ricatti della bonomiana, se ne vergognano 
e lo nascondono. Il risultato non può 
essere che un certo calo. Sinora De Ga- 
speri, Fanfani, Moro hanno recuperato a 
destra le perdite subite a sinistra, ma 
sino a quando possono continuare nono¬ 
stante la manovra del centro-sinistra? 

La situazione non è apparsa nuova a 
mister Dichter. Anche gli americani, gra¬ 
zie alle lontane origini puritane, sentono 
profondamente il complesso di'colpa: si 
vergognano di rovinarsi la salute col 
fumo, di ingrassare coi dolci, di istupi¬ 
dirsi con l’alcool, di chiedere prestiti alle 
banche. 

Una delle più curiose esperienze di 
mister Dichter è stata proprio quest’ul- 
tima. Le banche, egli ha scoperto, appaio¬ 
no agli occhi del cittadino come il sim¬ 
bolo di una inflessibile moralità. Cosicché, 
quando noi andiamo a chiedere un pre¬ 
stito a un banchiere, ci avviciniamo a 
quest’altare del Dio-dollaro sentendoci 
fragili e colpevoli. Al contrario, se ci 
rivolgiamo a un usuraio, è lui la canaglia 
che approfitta della nostra virtù disgra¬ 
ziata: la superiorità morale passa dalla 
nostra parte e noi paghiamo volentieri 
un interesse superiore in cambio di questa 
ricompensa spirituale. In conclusione, 
Dichter consiglia alle banche desiderose 
di allargare il giro d’affari di • attenuare 
i loro connotati moralistici ». 

Evidentemente H procedimento ha un 
limite. Il cliente tmole che il prestatore 
sia una • canaglia », ma non al punto da 
trovarsi imbrogliato. Va bene incanaglirsi 
un po’, ma, quando si mostrano tutti i 
denti e lo sbattere delle mascelle risuona 
dalle Alpi al Capo Passero, si esagera 
davvero. Il primo consiglio di Mister 
Dichter al • partito disistimato • è stato 
perciò di far invertire la rotta: un pizzico 
di onestà, in questo caso, giova al ven¬ 
ditore. 

' Il secondo consiglio è stato quello di 
mostrare una maggiore capacità dinami¬ 
ca. Chi compra un’automobile, vuole sicu¬ 
rezza, ma anche velocità. La Democrazia 
cristiana, purtroppo, in nome del pro¬ 
gresso senza avventure, ha finito per 
ridurre la propria macchina alla sola 
marcia indietro. Il che è un metodo di 
spostarsi, ma dalla parie sbagliata e più 
pericolosa. Riuscirà Von. Fanfani a ingra¬ 
nare nuove marce? L’esperto americano 

10 stima indispensabile, ma per ora il 
cambio gratta, proprio come i vecchi 
strumenti arrugginiti dal disuso. 

Terzo punto, fondamentale, è quello 
del sesso. Per conquistare il pubblico 
bisogna mostrarsi belli, robusti, giovani 
appassionati. Una fiorente ragazza su un 
cartellone pubblicitario americano an¬ 
nuncia: • Ho sognato di fermare il traffico 
col mio reggiseno Maidenform », Anche 
la signorina Uicì fa di questi sopni, ma 

11 traffico va avanti, incurante dell’on. 
Zaccagnini che ripete sul video: « Noi sia¬ 
mo giovani, noi .siamo belli, noi siamo 
intelligenti ». Lo dice, ma non si vede. La 
difficoltà è seria. 

■ Mister Dichter su questo argomento è 
intransigente. Egli ricorda che la sua più 
brillante esperienza fu la vendita della 
decapottabile Chrysler. E’ un’esperienza 




registrata da Vance Packard in un libro 
famoso, e vai la pena di riferirla. 

Dopo lunghi studi e sondaggi. Dichter 
trovò che tutti gli uomini desideravano 
una decapottabile, ma finivano per acqui¬ 
stare una berlina. Perchè? Risposta: 

« Perchè gli uomini vedono nella macchi¬ 
na aperta il simbolo di una possibile 
amante, ma al momento di decidere, si 
rassegnano a prendere un’auto chiusa a 
quattro posti, così come avevano sposato, 
cinque anni prima, una brava ragazza 
sapendo che sarebbe stata una buona mo-j 
glie e un’ottima madre ». La soluzione fvJ 
un colpo di genio: la macchina decapotta¬ 
bile, ma a tetto rigido; cioè la Chryslir 
con la linea apribile, ma il tetto di Me¬ 
tallo. Questo dà all’acquirente l’imwes- 
sione di aver conquistato in un colptysolo 
l’avventura e la sicurezza, l’amante/ e la 
moglie. • • ‘ - /. 

Per la Democrazia cristiana il /proble¬ 
ma è identico: essa deve offrire/all’elet¬ 
tore la sensazione che i suoi cattiiH co¬ 
stumi ■ (amante) non le precedono un 
buon comportamento in futuiy (moglie). 
Non è un’operazione facile. Per tre legi¬ 
slature la frivola Miss Dici Ila sistemati¬ 
camente preso in giro i sum ammiratori: 
ha promesso la pace e si ^legata ai più 
sfrenati guerrafondai; hJ prome.sso la 
terra ai contadini e i contMini han dovuto 
abbandonare la terra chqnon U nutre; ha 
promesso scuole, ospe^li, pensioni, e 
l’Italia è ancora affollata di analfabeti, 
di malati che muoionq senza ricovero, di ' 
vecchi abbandonati oua fame. Le uniche 
riforme realizzate -xno quelle imposte 
dall’opposizione e dal movimento popola¬ 
re. La Democrazia kristiana, insomma, si 
è dimostrata una aattiva moglie, un’aman¬ 
te infedele. j. 

Come si potrà!ora risalire la corrente 
della fiducia ej della passionalità, è il 
problema che sta davanti al povero Cic- 
cardini. Per età, tutto quello che le si- 
gnorìnelle clericali hanno trovato è di 
gridare a gran voce: « Io sono pura, io 
sono onestai Non credete alle fandonie 
e alle falspà dei comunisti! ». Però la 
pretesa verginella rifiuta ostinatamente 
ogni contfoUo sulla sua virtù. Si deve 
credere ^la sua parola (e a quella di 
Bonomi-jruzzi), sebbene l’esuberante ra¬ 
gazza sii stata vista troppe volte assieme 
a tipi poco raccomandabili. 

E vi bene, siamo generosi, non ne¬ 
ghiamole l’ostentazione dei fiori d’arancio. 
Ma il poto, mister Dichter, è un’altra cosa. 
Sapphmo che lei, signor Dichter, è riu¬ 
scito a vendere in America le prugne 
.secche per frutti fre.sehi, ma che ora vo¬ 
glia refitarci la vecchia suocera per una 
nuova spo.sa-amante è davvero troppo: 
in questo campo, gli italiani hanno qual¬ 
cosa da insegnare anche agli americani e 
non si lasceranno imbrogliare un’altra 
volta. 

Rubens Tedeschi 
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Ecco la sintesi della tra-' 
smissione di « Tribuna elet¬ 
torale » di ieri sera. 11 gover¬ 
no si è fatto la parte del ico¬ 
ne facendo il bis delia pro¬ 
paganda democristiana. 

PRETI — Dopo i partiti il 
governo. Cominciamo dalla 
terra: la parola a Rumor. 

RUMOR — 11 primo dato 
di fatto è cl.e siamo costretti 
ad importare carne ed altri 
prodotti agricoli: ciò perchè 
consumi aumentano. « Vi è 
ui^^'esplosione dei consumi di 
maggior pregio ». Aumenta il 
consumo della carne ma an¬ 
che delio zucchero; un’altra 
produzione il cui consumo va 
aumentantìo è quella degli 
ortofrutticmL Ma in verità 
avevamo gia\previsto tutto 
ed è per questmehe abbiamo 
operato per auhientare la 
produzione ‘ agrict^a. Nel 
quinquennio che va o^l 1957 
al 1962 è aumentata del 18 
per cento. Ma sopratutto.^mi- 
gliora la composizione della 
produzione agricola, nel seiK, 
so che prevalgono i prodotti 
specializzati. Per realizzare 
questa politica è stato varato 
il Piano verde. La coopera¬ 
zione ha avuto un’espansione 
che direi esplosiva. Si è fatto 
di più negli ultimi due anni 
che non mai in precedenza: 
387 cooperative nuove, sorte 
con l’aiuto dello Stato. Nel 
1962 abbiamo raggiunto un 
record senza precedenti nel¬ 
la meccanizzazione. 

PRETI — Passiamo di re¬ 
cord in record. 

RUMOR — Non c’è dubbio. 
COLOMBO — L’industria 
continua a svilupparsi: nel 
1962 l’incremento è stato del 
9,6% e per il 1963 le previ¬ 
sioni • sono positive. V’é il 
problema degli investmenti 
che dovrebbero essere fatti 
nelle zone ove è disjwnibile 
la mano d’opera, m^ il pro¬ 
blema i degli inves^menti è 
legato a . quello del rispar¬ 
mio. Occorre cheéi sia equi¬ 
lìbrio tra ’ quello che desti¬ 
niamo ai consi/mi e quello 
che destiniamo agli investi¬ 
menti. La premessa di uno 
sviluppo economico è sem¬ 
pre ' la ; stalfilità monetaria. 
Ed essa è ^ata al problema 
dei prezzi/Su questo proble¬ 
ma il governo ha già fatto 
tutto quello che poteva fare. 
Si è anche parlato — ha det¬ 
to testualmente Colombo — 
di unjó tregua fiscale per evi¬ 
tare/ un ulteriore aumento 
dei/costi. Si è parlato di una 
responsabilità degli operato- 

J y p>erchè non trasferiscano 
itto raumento dei costi sul 
rezzo di consumo. E biso¬ 
gna che ci sia una responsa¬ 
bilità del settore commer¬ 
ciale e poi anche che la di¬ 
namica prezzi-salari ' venga 
mantenuta entro limiti ■ ra¬ 
gionevoli. E’ per questo che 
si è parlato di una pausa di 
riflessione a questo propo¬ 
sito. 

- PRETI — Abbiamo una 
bilancia commerciale delle 
merci ma ci basta il com¬ 
mercio * che è un prodotto 
della genialità italiana - di 
que.sfo dopoguerra > per pa¬ 
reggiare quasi la bilancia 
delle merci. Possiamo avere 
completa fiducia nella lira. 

RUMOR — Per quanto ri¬ 
guarda gli scambi importia¬ 
mo merci di grande valore 
ma questo è un indice del 
benessere. Ma esportiamo 
anche prodotti di pregio; 
frutta, ortaggi, vino, riso. Il 
progresso della gente dei 
campi è già iniziato: il Par¬ 
lamento. deve incoraggiare c 
sostenere uno sforzo in que¬ 
sto senso. 

La crisi dell’agricoltura 
italiana era stata ricono¬ 
sciuta da Rumor non più 
tardi di domenica. Quella 
che il governo stesso ave¬ 
va chiamato fino a sette 
giorni fa « la grande ma¬ 
lata» è divenuta ieri sera 
una prosperosa donzella. 
Rumor ha taciuto i dati 
essenziali: i ritmi medi di 
incremento dell’agricoltu¬ 
ra sono calati dal 1949 al 
1961 dal 4,4 al 3.6% . Ma se 
le cose vanno tanto bene 
perchè l’esodo dalle cam¬ 
pagne — come ha afferma¬ 
to lo stesso Fanfani — ha 
assunto un aspetto pato¬ 
logico e tumultuoso, al 
punto che grandi esten¬ 
sioni del paese sono rima¬ 
ste spopolate? Ecco alcu¬ 
ne cifre dell’Istituto na¬ 
zionale di economia agra¬ 
ria che Rumor si è ben 
guardato da citare: le im¬ 
poste gravanti sulla pro¬ 
duzione agricola ■ sono 
passate da 649 miliardi 
nel 1953 a 1.025 miliardi 
nel 1961; la parte di va¬ 
lore prelevata dagli indu¬ 


striali sul prezzo finale 
dei prodotti agricoli ■ è 
passata da 714 miliardi 
nel 1953 a 1062 nel 1961; 
la parte di valore dei pro¬ 
dotti agricoli prelevata 
dalla rete commerciale, in 
misura crescente domina¬ 
ta dai monopoli, passa da 
712 miliardi nel 1953 a 
1.187 miliardi nel 1961. 
Ciò significa che è dimi¬ 
nuito ciò che rimane nel¬ 
le campagne, ai contadi¬ 
ni. ai piccoli e medi pro¬ 
duttori. E ciò spiega l’eso¬ 
do: due milioni di conta¬ 
dini fuggiti dalle campa¬ 
gne nelVuWmo decennio. 

• Presentare in chiave di 
stupido ottimismo la si-> 
tuazione significa non so¬ 
lo falsare la realtà ma any 
. che escludere che il prosh 
simo Parlamento sia qwll- 

10 che finalmente approvi 
- la riforma agraria, jd tra¬ 
sformazione della /mezza- 

: ària in proprietà conta¬ 
dina, ecc. / 

\ Passiamo ay prezzi. Il 
\governo ' ha/fatto tutto 
quello che/doveva non 
fare: ha dato mano libera 
agli- spe/utatori, per il 
burro,, la carne, per tutti 
i prod^ti. I ministri han¬ 
no dato^cifre medie che 
si di/costaqo molto dalla 
realtà per qwnto riguar- 
■ daj i generi ^ maggiore 
necessità, soprh(utto per 
’ /li ortofrutticoliipumen- 
/to del 20% circa). Non 
/ una parola è stata qetta 
/ sull’aumento delle pig(o- 
ni, dei trasporti e degli 
altri servizi sociali. Ma 
sono i salari a far aumen¬ 
tare i prezzi come sostie- 
. ne Colombo per poi con¬ 
cludere con la gravissi- 
. ma proposta ora rilancia¬ 
ta, un blocco salariale? 
Tra il 1953 e il 1962 la 
produttività nell’industria 
ossia la * resa»'del lavo¬ 
ro. è aumentata del 71% 

■ mentre i salari nominali 
(ossia senza tener conto 
dell’aumento dei prezzi 
che ne hanno indebolito 

11 potere d’acquisto) sono 
aumentati del 47,5%. Te¬ 
nendo conto dell’aumento 
dei prezzi l’incremento 
dei salari è del 18%. Le 
retribuzioni medie oscil¬ 
lano tra le 50 e le 70.000 
lire mentre il fabbisogno 
mensile per una famiglia 
operaia abitante a Mila- 

' no era calcolato per il 
1961 in 84.386 lire e in 
83.843 per una famiglia 
residente a Roma. 

Silenzio completo, poi. 
da parte dei ministri su 
altre cifre e fatti che sono 
una componente essenzia¬ 
le del * miracolo italia¬ 
no ». Divario tra Sud e 
Nord: ■ nell’ultimo decen¬ 
nio il reddito procapite 
meridionale è passato dal 
63 al 55% di quello medio 
nazionale; fra i due ulti¬ 
mi censimenti gli addetti 
all’industria in tutto il 
territorio del Mezzooinrno 
sono aumentati di 328J33 
unità: nella sola Milano 
di 356.548 unità. In dieci 
anni due niilioni e mezzo 
di italiani sono emigrati] 
. all’estero. Quale sarebbe] 
la situazione della bilan¬ 
cia commerciale — che 
oggi Preti fa apparire 
florida — senza le loro 
rimesse che tra il 1945 e 
il 1960 sono .state di 1J990 
miliardi di lire? Il mira¬ 
colo italiano ha un prezzo 
e lo pagano i lavoratori i 
cui miglioramenti — frut¬ 
to di tante lotte — ven¬ 
gono oggi decurtati dal- 
ì’aumenio dei prezzi e su 
! cui ■ grava la . minaccia 
• espressa ieri da Colombo. 
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Contraddizioni 
sui « Polaris » 

. Polari», democrazia, scuola 
e censura sono i temi trat¬ 
tati dai socialisti sen. Simo- 
ne Gatto, on. Basso, Paolic- 
chi, Codignola. - . 

SIMONE GATTO — Ri¬ 
spondo alla telelettera del- 
l’on. Ingrao il quale ha af¬ 
fermato che i socialisti avreb¬ 
bero cambiato opinione sul¬ 
l’armamento atomico e siil- 
l'argomento dei Polaris in 
ispecie. Noi non ci basiamo 
sulle ipotesi, ma sui fatti. E 
i fatti che contano sono due. 
Il nostro Paese a tutt’oggi, 
non è impegnato da decisio¬ 
ne alcuna sul problema dei 
missili Polaris, Il problema 
deU’armamento nucleare del-j 
la NATO è oggetto di pro-l 


fondi contrasti tra gli stati 
interessati. In questa situa¬ 
zione, le cose da fare sono 
due: opporsi decisamente ad' 
ogni armamento nucleare au¬ 
tonomo,’ oggi francese c^ine 
domani potrebbe essere te¬ 
desco; . intensiflcare la'' pres¬ 
sione sull’Unione Smnetica e 
sugli Stati Uniti -y su tutti 
e due — affinchè arrivino ad 
un accordo sull^/sospensione 
degli esperim^ti nucleari e 
poi al disari^ • 

LELIO bASSO — In que¬ 
sti anni l’Italia ha fatto un 
note voi e'progresso economi¬ 
co, uiycerto progresso socia¬ 
le, ma poco o punto progres¬ 
so democratico, anche in que- 
stldltimo anno di governo. La 
/ésF>onsabilità di ciò risale 
alla DC ■ che, detenendo il 
monopolio del potere, non ha 
voluto in questi - ultimi ' 15 
anni attuare la Costituzione. 
E’ significativo che, ■ anche 
recentemente, l’on. Moro ab¬ 
bia " subordinato l’attuazione 
delle Regioni al tornaconto 
del suo partito e che. la DC 
abbia v presentato alla TV 
l’on. Sceiba come suo rappre¬ 
sentante. Occorre rovesciare 
questa mentalità borbonica e 
fascista, secondo cui il pote¬ 
re spetta aH’autorità, e fare 
entrare i principi democrati¬ 
ci della Costituzione nelle 
leggi e nel costume. Bisogna 
sostituire le leggi r fasciste, 
con cui la DC continua a go¬ 
vernare, con leggi democrati¬ 
che, riformare i codici, rifa¬ 
re le leggi dì pubblica sicu¬ 
rezza, garantire l’indipen¬ 
denza della magistratura. 

. CODIGNOLA — Anche sui 
problemi scolastici -'si .va br- 
mat verso- «hà prògràmin'as 
ziotie. La scuola non fa mac- 
chineXfa uomini. Di qui, la 
necessità di prevedere e dì 
destinarcv^la scuola massìc¬ 
ci investimenti. Il piano de¬ 
cennale, condro il quale ab¬ 
biamo vittorìqsamente com¬ 
battuto, si limitava ad im¬ 
balsamare la scuola cosi co- 
m’è. Dobbiamo invece inizia¬ 
re a programmare sfefiamen- 
te c, in attesa, che qu^to si 
faccia, dobbiamo ' premere 
alcuni provvedimenti di'ur- 
genza, dalle aule agli ìnsV^ 
gnanti. 

PAOLICCHI — Molti ascol¬ 
tatori oi hanno posto il pro¬ 
blema della censura, og¬ 
gi nuovamente all’offensiva. 
Due cose sono urgenti: abo¬ 
lire la censura e > riformare 
i codici. I comunisti ci accu¬ 
sano di aver accettato la leg¬ 
ge sulla'censura.'In realtà 
noi avremmo voluto miglio¬ 
rarla e ci siamo astenuti per¬ 
chè siamo coerenti, mentre i 
comunisti si sono opposti — 
alla Costituente — all’aboli- 
zione della censura. Oggi, in 
Italia, - la censura è voluta 
dalla destra ed è contro que¬ 
sta . destra che bisogna raf¬ 
forzare il PSI. 

Le affermazioni di In- 
i grao hanno irritato il se¬ 
natore Gatto. ' Tuttavia,] 
come sempre, la-doman¬ 
do dei comunisti non ri-] 

■ ceve risposta. Il compa- 
' gno Gatto dichiara che il 

PSI si oppone ad ogni ar¬ 
mamento nucleare « auto¬ 
nomo ». Ciò lascia aperta 
la possibilità che esso, se¬ 
condo. la tesi di Lombar¬ 
di del < meno peggio », 
accetti invece l’armamen¬ 
to cosiddetto multilatera¬ 
le. ; Che significa allora 
« premere sull’URSS e su¬ 
gli USA »? Vi è una sola 
' coerente politica italiana, 
in questo campo, ed è una 

■ politica che respinge l’ar¬ 
mamento atomico ' sotto 
qualsiasi forma (autono¬ 
ma o multilaterale) e ten¬ 
de al disimpegno del no¬ 
stro Paese. 

Siamo invece pienamen¬ 
te d'accordo con l’on. Bas¬ 
so nella sua denuncia al¬ 
le inadempienze ' demo- 
cristiane, cosi come siamo 
d’accordo con • Codignola 
nel ricordare la vittoriosa 
lotta contro il piano de¬ 
cennale: lotta che abbia¬ 
mo combattuto e oinfo 
unitariamente, mentre 
quando comunisti e socia¬ 
listi si sono divisi — come 
sulla scuola dell’obbligo 
— il risultato è stato in- 
■ soddisfacente, come gli 
stessi socialisti riconosco¬ 
no. Quanto alla censura, 
ci si domanda perchè il 
' compagno Paolicchì invo¬ 
chi pretesi errori nostri 
del ’47 per scusare gli er- 
. rori attuali di casa sua. Il 
nemico, comunque, come 
egli ben dice, è la destra, 
ma questa * destra » in 
questo caso ha un nome 
che ' Paolicchì ' non pro¬ 
nuncia: il nome della DC, 


gontro cui tutte le forze 
/laiche debbono combatte- 
/ re «nife. 

I 
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Paura , 
di un nome 

Il tema dei repubblicani, 
prof. Tramarono e dott. Ari¬ 
de Rossi, della UIL, è quel¬ 
lo dell’Unità Europea. 

. TRAMAROLLO: Noi re- 
pubblicani siamo convinti 
che la pace è stata finora as¬ 
sicurata dall’alleanza atlan¬ 
tica. La difesa europea deve 
essere integrata e collettiva, 
per evitare la moltiplicazio¬ 
ne delle atomiche nazionali. 
Noi pensiamo, diversamente 
dai comunisti, che l’unifica¬ 
zione europea è un elemento 
di progresso, di benessere e 
di pace. Nonostante le pre¬ 
tese golliste è necessario che 
l’Inghilterra entri nel Mer¬ 
cato Comune, tanto più che 
essa si è dichiarata disposta 
ad accettare le linee della 
politica agraria comune. 

ROSSI: Ciò è importante. 
E’ la politica agraria che po¬ 
ne problemi gravi e pesanti 
anche all’agricoltura italia¬ 
na. Pertanto noi repubbli¬ 
cani proponiamo tutta una 
serie di misure radicali, tra 
cui la riforma della legge 
€ sui consorzi agrari e la lo¬ 
ro federazione >. 

Ai’ repubblicani si può 
ripetere in buona parte 
quello che si diceva prima 
al compagno sen. Gatto. In 
più si può aggiungere che 
.i comunisti non sono con- 
-l’unità ceurópeoif^ifnd 
contro una certa unità eu¬ 
ropea, dominàta dai mono- 
poli, i cui risultati si chta- 
• mano De Gaulle e ■ Ade- 
nauer. Interessante appare 
il programma agrario espo¬ 
sto dal dott. Rossi. E’ però 
strano che egli ricorra a una 
confusa circonlocuzione per 
non nominare esplicitameu. 
\ te la Federconsorzi. Tanto 
è forte il ricatto democri- 
- stiano? 


\ 
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Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 14. 

Tutto lascia ritenere che nel¬ 
l’attentato di stanotte contro 
la sede del consolato francese 
a Palermo ci sia io zampino 
degii emissari — probabilmen¬ 
te locali — deirOAS. 

La polizia avrebbe già indi¬ 
viduato gli ambienti nei quaii 
i’idea del colpo è maturata: 
le stesse organizzazioni giova¬ 
nili neofasciste che, lo scorso 
anno, imbrattarono le mura 
di alcuni edifìci del centro con 
ignobili scritte antisemite. - > 

' Ma la gravità deil’attentato 
odierno coinvolge certamente 
responsabilità ben più grosse. 
Il colpo è stato compiuto poco 
dopo le due di stanotte; Con 
il favore delle tenebre gli at¬ 
tentatori hanno, lanciato contro 
le fineÉtré - dei - consolato bot- 
tiglle^'dl’ 'benzina che, frantu¬ 
mandosi, hanno causato un in¬ 
cendio. Le fiamme avevano già 
attaccato le tendine di un paio 
di finestre, gli infissi e alcuni 
documenti posati su un tavolo 
quando, richiamato dal rumo¬ 
re, un Inquilino dello stabile 
si è accorto di quello che stava 
accadendo e ha dato l'allarme, 
i vigili del fuoco, giunti in 
tempo, hanno potuto rapida¬ 
mente domare le fiamme. Poco 
dopo, giungevano sul posto il 
capo della squadra mobile, gli 


agenti della «politica» e i cara¬ 
binieri del controspionaggio (a 
Palermo funziona una efficien¬ 
tissima centrale del SIFAR). 
Ci si è cosi resi conto che i 
criminali, prima di lanciare 
le bottiglie incendiarie, ave¬ 
vano lasciato inconfondibili se¬ 
gni del movente politico del¬ 
l’attentato. Sui muri dello sta¬ 
bile dove ha sede il Consolato, 
infatti, sono state scritte frasi 
inneggianti all’OAS e all’estre¬ 
ma destra francese. 

Sulla targa del consolato. 
Inoltre, dentro un cerchio gial¬ 
lo erano state scritte le fami¬ 
gerate iniziali dell’organizza¬ 
zione terroristica francese. 

Il sopralluogo della polizia 
si è svolto alla presenza del 
console ’ di Francia - visconte 
D’Ampierre, che, in serata, 
ha inoltrato all’ambasciata di 
Francia a Roma un dettagliato 
rapporto sull’accaduto. 

Interrbgato dal giornalisti. Il 
console francese ha dichiarato: 
« E’ la prima volta che suc¬ 
cede una cosa slmile a . Pa¬ 
lermo, nè essa era stata pre¬ 
ceduta da alcuna avvisaglia ». 

Il visconte D’AmpIerre,' tut¬ 
tavia, ha accuratamente evi¬ 
tato di pronunciarsi circa la 
presunta identità degli atten¬ 
tatori. 

^ g. f. p. 

Nella foto: la sede del conso¬ 
lato francese 


Conferenza della FAO 


Soffre la fame 
lèi meta del 


\ 


genera umano 

Trenta eminenti personalità, fra cui sette premi Nobel, 
all'assemblea di Roma ^Un discorso di Giovanni XXIII 


Ieri, a Roma, si è scolta 
una Conferenza speciale con¬ 
vocata dal Direttore Gene¬ 
rale della FAO, signor Sen, 
allo scopo di coordinare ■ e 
consolidare, in occasione del¬ 
la « Settimana mondiale per 
la lotta contro la fame », le 
iniziative tese a risolvere i 
problemi posti dalla fame e 
dalla malnutrizione, che sono 
tuttora drammatici in quan¬ 
to — come ha rilevato il si¬ 
gnor Sen — « nonostante gli 
sforzi compiuti fino ad oggi, 
circa la metà dell’umanità si 
trova nella spietata e degra¬ 
dante morsa ■ della povertà 
(500 milioni di persone vivo¬ 
no infatti al di sotto dei li¬ 
velli di sussistenza e un al¬ 
tro miliardo non dispone di 
cibo in misura adeguata) ». 

Alla Conferenza hanno 
partecipato trenta eminenti 
personalità della scienza, 
della cultura e della politica, 
fra cui ' Dominique George 
Pire, Premio * Nobel » per la 
pace, l’ambasciatore Josuè 
de Castro, capo della delega¬ 
zione permanente brasiliana 
a Ginevra, ' l’Abbé Pierre, 
l’ex presidente del Consiglio 
francese Mendès-France, i 
Premi « Nobel » per la lette¬ 
ratura Hallder Kiljan Lax- 
ness e Salvatore Quasimodo, 
il Premio < Nobel » per la 
chimica Bovet, il sindaco di 
Firenze prof. Giorgio - La 
Pira, la signora Èva S. De 
Lopex Mateos, moglie del 
Presidente della Repubblica 
messicana, il vicepresidente 
della CEE Mansholt, il pre- 


■■■ .■ . \ ■ 

sidente dell’Aàsemblea Ge¬ 
nerale dell’ONi! Mohamed 
Zafrullah Khan, Felix Schny. 
der. Premio < Nobel » per 
la pace ed Alto Comìnissario 
dell’ONU per i rifugiati, lo 
scrittore Aldous : Huxlèg, i 
Premi « Nobel » per la rhq- 
dicina Chain e Tatum, il Pre¬ 
mio < Nobel » per la fisica 
PowelL Hanno inviato mes¬ 
saggi numerosi Capi di Sta¬ 
to e personalità che non han¬ 
no potuto partecipare diret¬ 
tamente ai lavori: il segreta¬ 
rio - generale dell’ONU U- 
Thant, il gen. De Gaulle, la 
regina Guglielmina d’Olan- 
da, il * premier » inglese Mac 
Millan, il presidente della 
Repubblica indiana Radha- 
krishnan, il presidente della 
Repubblica delle Filippine 
Diosdado Macapagal. 

La Conferenza ha conclu¬ 
so i suoi lavori in serata con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento, firmato da tutti i con¬ 
venuti. 

: Nella mattinata, i parteci¬ 
panti alla Conferenza erano 
stati ricevuti nella Sala del 
Concistoro, in Vaticano, dal 
Papa Giovanni XXIII. che, 
rispondendo a un ' indirizzo 
di omaggio rivoltogli dal si¬ 
gnor Sen, aveva rivolto loro 
un discorso. < La società ha 
il dovere — aveva detto il 
Pontefice — di dare, con le 
risorse di cui dispone, un 
aiuto concreto ' a quei suoi 
membri che sono privi del 
minimo necessario all’espan¬ 
sione della loro personalità. 

€ Non si può più dire — 
iprosepuiva Giovanni XXIIl 


— che la fame e la mancanza 
di nutrimento che si regi¬ 
strano in alcune regioni del 
globo siano dovute unica¬ 
mente all’insufficienza di ri¬ 
sorse naturali attualmente 
disponibili, giacché queste 
sovrabbondano in altre re¬ 
gioni. Ciò che manca è lo 
sforzo coordinato di intelli- 
gèitza e di volontà organiz¬ 
zatrici, capaci di assicurarne 
una giùsta ripartizione. ' 

€ Possa questa "Settimana 
mondiale per la lotta contro 
la fame" e ■ prossimamente 
anche il Congresso mondiale 
alimentare di Washington — 
concludeva il Pontefice — 
rappresentare un appello e 
uno stimolo per tutti gli no¬ 
mini di buona volontà. Si ac¬ 
celerino i programmi di svi¬ 
luppo agricolo, si affretti _— 
conformemente alle decisio¬ 
ni della recente Conferenza 
ginevrina — l’applicazione 
della scienza e della tecnica 
in favore delle regioni meno 
sviluppate: ci si adoperi, in 
una parola, a promuovere 
dappertutto un migliore uso 
ed una migliore ripartizione 
delle risorse umane e mate¬ 
riali : 

- Stasera, alle 19,15, sul pnr- 
gramma nazionale della TV, 
tre Premi « Nobel », lo scrit¬ 
tore islandese ■ Hallder Ki¬ 
ljan Laxness, lo scienziato 
americano E. L. Tatum e Sai* 
vatore Quasimodo, partecipq» 
ranno alla Tavola Rotonda 
indetta dalla RAI in occasio¬ 
ne della * campagna contro 
la fame». 
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Sardegna : il piano di rinascita 
presentato dalla Giunta Corrias 


«Col 




ione 




J 


polistica» 


La supercentrale elettrica del Sulcis co¬ 
sterà alla Regione 47 miliardi e fornirà 
energia a « prezzi bassissimi » alla 
Montecatini, Rumianca e altri gruppi 
industriali - La « rivolta delle zone » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

L’industria privata trarrà i 
vantaggi maggiori dal c pia¬ 
no * di rinascita presentato 
dalla Giunta Corrias, un 
« piano > che democristiani e 
sardisti (solo in parte, e pri¬ 
mo fra tutti il € giovane tur¬ 
co » Soddu, con foga golli¬ 
sta), difendono con estremo 
accanimento, anche a costo 
di violare la legge e lo Sta¬ 
tuto speciale. 

Si parla addirittura di ac¬ 
cordi con le grandi aziende, 
tanto è vero che nessuno 
(neppure i d.c.) osa negare 
che non più di c piano di ri¬ 
nascita » si può parlare, ma 
di un piano di colonizzazio¬ 
ne monopolistica ». Un caso 
clamoroso è rappresentato 
dalla supercentrale termo- 
elettrica del Sulcis. Costerà 
47 miliardi per produrre po¬ 
co più di 4 miliardi di kwh 
che andranno « a prezzi bas¬ 
sissimi » alla Montecatini, 
alla Rumianca e ad altri mo¬ 
nopoli. 

Il consigliere regionale co¬ 
munista Armando Congiu, 
intervenendo nel dibattito 
ancora in corso nell’Assem¬ 
blea sarda, ha invitato l’as¬ 
sessore all’Industria, il sar¬ 
dista Melis, a fornire chia¬ 
rimenti circa la utilizzazione 
della energia prodotta dalla 
supercentrale del Sulcis, 
energia che la gran parte 
. andrà a 7 imprese industria¬ 
li in grado di assorbire ap¬ 
pena 3.057 unità lavorative. 

Chi ha stipulato i contrat¬ 
ti per delle utenze che im¬ 
pegnano quasi l’intera pro¬ 
duzione della supercentrale? 

Se un’azienda di Stato vo¬ 
lesse edificare un impianto 
elettrosiderurgico non tro¬ 
verebbe l’energia necessaria 
o andrebbe incontro a note¬ 
voli difficoltà. Rumianca e 
Montecatini hanno, invece, 
ottenuto l’energia a condi¬ 
zioni tali che qualunque al¬ 
tra società sarebbe venuta in 
Sardegna, anche a costo di 
sopportare oneri più gravo¬ 
si. E’ chiaro — come ha ri¬ 
conosciuto Corrias — che è 
nei piani della maggioranza 
DC-PSdA impostare una 
programmazione regionale 
< entro i principi informato¬ 
ri del sistema vigente nel 
Paese », cioè sulla base dello 
sfruttamento neo-capitalisti¬ 
co dell’Isola. I 400 miliardi 
del « piano » sono pertanto a 
disposizione dei monopoli del 
Nord. La D.C- asseconda e 
favorisce questi disegni, 
mentre nega ogni possibili¬ 
tà di sviluppo alle imprese 
sarde, immobilizza o quasi 
le imprese a partecipazione 
statale, annulla la priorità 
per l’impiego delle risorse lo¬ 
cali, non offre garanzia alcu¬ 
na per la massima occupa¬ 
zione. La legge nazionale 
n. 588 risulta così palese¬ 
mente violata. , 

I comunisti al Consiglio 
hanno denunciato che 7 so¬ 
cietà non avranno che da 
intascare da fonti sarde tra 
contributi a fondo perduto e 
finanziamenti vari, l’intero 
capitale per la attuazione de¬ 
gli impianti industriali. Le 7 
società vengono in Sardegna 
a costruire fabbriche senza 
capitali propri, ma con i 
fondi pubblici. Non c’è esa¬ 
gerazione in questa accusa. 

La linea filo-monopolisti¬ 
ca della Giunta .regionale è 
ben visibile nelle stesse ma- 
nistazioni esteriori. L’asses¬ 
sore sardista Melis è giunto 
addirittura a salutare l'in- 
gegner Rolandi, uomo di fi¬ 
ducia della Montecatini nel 
bacino metallifero dell’Igle- 
siente, come alfiere della in¬ 
dustria mineraria; il presi¬ 
dente della regione Corrias. 
che non trova il tempo di 
partecipare alla vita e alle 
lotte dei lavoratori, è dal suo 
canto disponibile quando si 
tratta di rendere omaggio ai 
proprietari stranieri della 
Pertusola. 

Le linee di una politica ac. 
■ cettabile nel settore della in¬ 
dustria sono state tracciate 
dai comunisti, e si possono 
- così riassumere: sfruttamen¬ 
to delle risorse locali: tra¬ 
sformazione • delle strutture 
economico-sociali; interven¬ 
to delle aziende di Stato; col- 
legamento della supercen¬ 
trale termoelettrica alle ini¬ 
ziative industriali di perti¬ 
nenza statale; istituzione di 
un ente miniere che faccia 
' il censimento delle risorse 


locali e l’inventario delle 
possibilità di sfruttamento in 
loco. Solo entro questo am¬ 
bito il < piano > può piena¬ 
mente soddisfare gli interes¬ 
si delle popolazioni dei baci¬ 
ni minerari e di tutta l’Iso¬ 
la. Se la Giunta e il Gover¬ 
no continueranno ad andare 
per la strada opposta, con i 
monopoli, nella opinione 
pubblica si rafforzerà ulte¬ 
riormente la convinzione che 
ormai la rinascita è ancora ’ 
tutta da conquistare, utiliz¬ 
zando correttamente l’im¬ 
portante strumento costitui¬ 
to dalla legge n. 588. 

Tra gli operai, i contadini, 
i pastori, tra gli stessi im¬ 
prenditori sardi vanno ma¬ 
turando posizioni avanzate 
che contrastano con quelle 
della maggioranza. Quella 
che è stata chiamata «la ri¬ 
volta delle zone > (quasi tut¬ 
ti i comitati zonali di svilup¬ 
po hanno respinto il « piano » 
della Giunta) preme ora sul 
Consiglio regionale e deter¬ 
mina, dal basso, un massic- ' 
ciò attacco alla « program- ‘ 
mazione > voluta dalla D.C., 
una programmazione anti¬ 
democratica e antiautonomi- 
stica che neppure il gruppo 
di maggioranza ha il corag¬ 
gio di difendere con convin¬ 
zione. 

g- p- 

NELLE FOTO: manifesta¬ 
zioni a Carbonio per impor¬ 
re un piano di rinascita an¬ 
timonopolistico. 














Ancona: sfrenata speculazione edilizia 
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Aree fabbricabili 
preiii astronooiici 
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Anche i giornali governativi costretti 
a denunciare la gravissima situa¬ 
zione - li bilancio del Comune 
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NOTIZIE 


TOSCANA 

Siena: eonvq;iio 
della gioYentù operaia 

SIENA, 14 
Domenica 17 marzo ri svol¬ 
gerà a Poggibons!, nel Giar¬ 
dino d’inverno, il Convegno 
provinciale della Gioventù 
operaia indetto dalla FGCI. 
Nel pomeriggio, alle ore 17, 
in Piazza Cavour, parlerà ai 
giovani e - ai lavoratori il 
compagno Luciano Barca, re- 
gpon^abile della Comm'ssìone 
Nazionale Lavoro di Massa 
della Direzione del PCI 

Pisa; proiezioni 
cinematografiche 

* PISA. 14 ^ 

L’Arcl ed 11 circolo di cul¬ 
tura - Carlo Antoni - hanno 
organizzato due proiezioni ci¬ 
nematografiche di notevole 
interesse. Sabato proaeimo al¬ 
le 17,30 nella di Palazzo 


Pretorio verranno proiettati 
alcuni documentari sulla Re* 
s’istenza italiana. Fra questi 
figurano la liberazione di M*.- 
lano. la vita di Antonio Gram¬ 
sci. il delitto Matteotti, la 
vita dei fratelli Rosselli, 
Lunedi, sempre alle 17.30. 
nel salone della Casa dello 
Studente, saranno proiettati 
dei documentari sulla Re^- 
stenza Europea, dalla Spagna 
all'Italia, alla Germania alla 
Francia. 

PUGLIA 

Foggia: un paese 
scaza il medico 

FOGGIA. 14 
Un paese di seimila abi¬ 
tanti del Sub-Appennino è 
rimasto senza medico da di¬ 
cembre Gli abitanti d; Ro¬ 
seto Vaìfortore si trovano co¬ 
si in una situazione vera¬ 
mente ‘ disperata, in quanto 
tutti 1 mutuati non possono 
usufruire delle prestazioni 
mediche 


Dalla nostra redaaione 

ANCONA, 14. ’ 

Lo ' choc provocato ' ad 
Ancona, soprattutto^ fra i 
piccoli risparmiatori, dal-~^ 
l’ondata di " speculazioni 
sulle aree fabbricabili ha 
avuto un’eloquente testi¬ 
monianza pratica: nume¬ 
rose cooperative che im¬ 
piegati ed insegnanti ave¬ 
vano costituito per la co¬ 
struzione di alloggi per le 
rispettive famiglie hanno 
rinunciato ai loro proget¬ 
ti causa l’altissimo costo 
dei terreni. - 

Il dilagante affarismo 
dei mercanti di aree e le 
molteplici, deleterie conse¬ 
guenze sono divenuti fatti 
rosi macroscopici nella 
vita cittadina da non po¬ 
ter essere più nemmeno 
volutamente ignorati. 

1 Infatti, alle nostre de¬ 
nunce ora seguono indagi¬ 
ni e considerazioni allar¬ 
mate anche sulle cronache 
locali di giornali (Messag¬ 
gero, Resto del Carlino) 
sempre restii a mettere il 
naso nelle vicende del 
”bigs” della speculazione. 

«Dal dopoguerra ad oggi 

— rileva II Messaggero — 
in virtù della ricostruzio¬ 
ne avvenuta a pieno rit¬ 
mo e della progressiva 
espansione urbanistica nu¬ 
merosi proprietari di ter¬ 
reni, senza muovere un di¬ 
to hanno potuto cedere 
aree fabbricabili a prezzi 
astronomici ottenendo un 
illecito profitto». 

Le previsioni sono pes¬ 
simistiche. Il costo delle 
aree — si ritiene in genere 

— e, quindi, il costo degli 
alloggi e dei fitti sono de¬ 
stinati ad aumentare. 

Uno dei prossimi motiui 
dell'ulteriore rincaro dei 
terreni sarà costituito dal¬ 
la imposizione della Impo¬ 
sta sulle aree fabbricabili. 

QueìVimposta che secon¬ 
do il governo di centro-si¬ 
nistra doveva colpire pii 
speculatori e che, invece. 


Livorno: torna alla ribalta la scandalosa storiò della villa aCósti- 
glioncello del dott. Ficher e del gen. Corbin, cognato dell'on. Togni 




m istrada privai 




con ì soldi dello Stato 


Intervento del Comune di Rosignuno 
I precedenti della vicenda — Uno 
«strano» finanziamento — Preoc¬ 
cupato l'ex ministro dei LL.PP. 


Convegno a Sierta 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 14 


taccio ». Due dei proprietari 
delle ville della « panorami¬ 
ca » (lo stesso dott. Ficher 


Decisamente questa canr^ pJ (jegli abitanti dell’ul- 
pagna elettorale, per la DC ^jmo tratto) ebbero, giorni or 
livornese, e soprattutto per sono, una vivacissima discus- 
l’on.le Togni, è iniziata sotto sjone, a causa di un automez- 
cattiva stella. 20 fermo dinanzi all’abitazio- 

Hanno cominciato gli oppo- chirurgo, che impedi- 

sitori del Togni a fare lo jj passaggio all’auto dei- 
sgambetto con quel giorna-,i*aitj.o. 


Patrimonio artistico 
e sviluppo urbano 


letto — « La Fortezza » — 


Volarono parole grosse ed 


rivelatore msospe tabile dei jj 

Hrisolvere la questione 
ti all interno di quel part . maniera radicale, perchè | 



Poi c’è statua il tentativo ~ antipatici non 

--f-o più a ripeterai: 

re dalVisolamenlo. nel quale ^ó^eMtata'due M?tdlì^che 

lo?Ó stes^maSnàeenSrnl- Seftal^do^la ItrtóL ‘.‘zona’ 
minare un commissario pre- privata », impedivano il tran- 
fettizio al Consorzio per il ® qualsiasi autoveico . 
bacino di carenaggio; tentati- Naturale che la ■ reazione 
vo rivelatosi un « boome- dei proprietari delle altre co- 
rang > e che si sta ritorcendo struzioni fosse immediata e 
oroprio contro i suoi autori, violenta. C’è stato anche un 
Ora è tornata — molto ricorso ai carabinieri ed il 
inopportunamente per l’ex sindaco di Rosignano, com¬ 
ministro dei LL.PP. — alla pagno prof. Demiro Marchi, 
ribalta delle cronache locali ha inviato al Ficher una Iel¬ 
la storia della famosa « pano, tera con la quale gli viene 
ramica » di CastigHoncello. ordinato di rimuovere imme- 
La singolare vicenda, come diatamente gli impedimenti 
è noto, fu al centro dì una vi- La vicenda sembra desti- 
vacissima polemica nel feb- nata ad avere ulteriori, cla- 
braio dell’anno scorso, che morosi sviluppi. Intanto è 
sfociò addirittura in una se- servita a riproporre all’atten- 
duta del Consiglio comunale zione delle popolazioni della 
di Rosignano, ove tutti 1 zona uno degli episodi più 
gruppi politici (de compre- clamorosi della scorsa legi- 
si!) esternarono la loro per- slatura, invitandole nuova- 
olessità per la singolare e mente a riflettere sul modo 
tortuosa via seguita dai com- con cui in regime democri- 
petenti organi ministeriali stiano sì amministra il de- 
per giungere al finanziamen- nato pubblico, 
to della strada. Si dice che la cosa sia stata 

Si era arrivati persino ad accolta con stizza dallo stes- 
includere CastigHoncello — so on.le Togni. Ed è com- 
una delle località di villeg* prensibile. Certe cose si fan- 
giatura più attrezzate e più no ma non è bene farle sape- 
apprezzate da romani, mila- re, specie durante una cam- 
nesi e fiorentini — fra le... pagna elettorale. " ' , . 

« zone depresse », per farla - e» ’ 

ricadere sotto la competenza • PÌ6rO PdSSBttl 

della Cassa del Mezzogiorno. , ' 

E questo accadeva proprio ‘ 

mentre un notissimo medico 

romano — lo specialista ' ■ 

chirurgia estetica, dott. Ar- TOSCOUCI: Cai 

pad Ficher — ed il cognato 
dell’ex ministro e suo ex se¬ 
gretario particolare, generale 
deU’aeronautica Samuel Cor- ' _ 

bin, stavano costruendo le 
loro ville in uno dei punti 
più suggestivi della costa — 

il «Paradiso» — che la nuo- • m 

va strada (la ’ « panoramica 

del Quercetano») veniva a __ 

collegare con la piazza cen- _ 

trale della amena località. f * 

Il finanziamento dello Sta- 
to, comunque, riguardava , ^ 

soltanto la prima parte della ’ 

< panoramica » costata circa ’ 

25 milioni. La seconda era sta¬ 
ta costruita direttamente dal- Molfetta 

l’Azienda autonoma di sog- __ 

giorno e turismo, mentre la 

terza — quella terminale — ' 

era costituita da una vecchia XI|l|in|l|1YQ 

strada privata, passata ora ad ■ w 

uso pubblico, essendo ormai _ - - ^ 

trascorsi trenta anni , dalla 

“Msiize n seconao ox ilipendenf I 

tratto, comunque, l’Azienda a 

autonoma dovette chiedere alAll' 

(e l’ottenne) il permesso dei . Ugll ElvElYI 
proprietari delle ville che 


sarà da costoro trasferi¬ 
ta sull’ultimo acquirente, 
quasi sempre il piccolo ri¬ 
sparmiatore che a costo di 
grandi sacrifici diviene 
proprietario della propria 
abitazione^ In effetti, una 
specie di nuova imposta di 
consumo. E si tratta di una 
realtà già operante. Appar¬ 
tamenti già terminati e già 
offerti al pesante prezzo 
di 110-120 mila lire al me¬ 
tro quadrato saranno ce¬ 
duti ad un prezzo più ele¬ 
vato. 

Intanto per la macchino¬ 
sa applicazione della im¬ 
posta il Comune si vede 
costretto a cosfifuire una 
sorta di costoso « ufficio di ' 
catasto », Con quali risul¬ 
tati dal punto di vista del¬ 
le entrate? 

■ Il Comune per il mo¬ 
mento non è nemmeno in 
grado dì stabilire con una 
certa approssimazione la 
dimensione della ' nuova 
entrata. Pare che abbia 
chiesto la consulenza di 
esperti. Chi appare ottimi¬ 
sta è l’assessore ai Tribu¬ 
ti, il socialista Casaccìa, il 
quale ha dichiarato che il 
bilancio comunale sì trova 
in stato di coma, ma che 
avrà nel gettito della im¬ 
posta sulle aree fabbrica- 
bili un ”ricostituente” di 
grande efficacia. 

. A parte le valutazioni 
personali dell’avo. Casac¬ 
cio sull’entità del gettito 
tributario, il Comune di 
Ancona intende sanare il 
bilancio con questa nuo¬ 
va imposta di consumo? 

In effetti — come tutte 
le forze democratiche ave¬ 
vano chiesto — il risana¬ 
mento dei bilanci comuna¬ 
li doveva (e deve) av¬ 
venire sulla base di una 
riforma della finanza lo¬ 
cale. 

WaltBr Montanari 

Nella foto: una visione 
dclVespansìone urbanistica 
ad Ancona. 








Piero Passetti 


>V 

Iiifc A.’t 


SIENA — Il Comitato Cittadino dei P.C.l. ha organizzato 
per lunedi prossimo, 18 marzo, alle ore 16, un convegno 
> Per I» salvaguardia del patrimonio artistico e per lo svi¬ 
luppo urbanistico di Siena». I lavori, che si svolgeranno 
nella Sala del Palazzo Patrizi, prevedono la introduzione 
àel compagno dott. 'Vittorio Meoni, vice Sindaco di Siena, e 
.alcune comunicazioni dei compagni o«i. Mario Alleata, diret¬ 
tore de « rUnità », prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli, sen. 
prof. Luciano Menearaglia. 


Toscana: decisa lotta di sessanta lavoratrici 


Asserragliate da 4 giemi 
aelle saline di Volterra 


Molfetta 


Sindacato 
ex dipendenti 
delPENEM 


I motivi dell'agitazione - Condizioni 
di lavoro gravosissime - Lo zona è 
presidiata dalla Polizia 


Dal nostro inviato 

VOLTERRA. 14 


— niente. Ed infatti è stato 

I revocato quel provvedimento 
che a parere di alcuni era da 


La lotta delle operaie di Voi- ritenersi a base della agitazio- 
terra — da quattro giorni as- ne. Ma la cosa è diversa, 
serraglìate dentro la Salina di Queste donne hanno lavorato 
Stato — sta assumendo propor- a 'Volterra lino ad alcuni anni 
zioni sempre più grosse: queste fa. Poi furono licenziate. De¬ 
donne sono arrivate al ma^imo cine di famiglie in un sol colpo 


ora lo fianrhPfrtTiann pH ai _ . . v . uonne SODO arnvate ai ma^imo cine ai lamigiie in un sor colpo 

miali annarteneva anche il Dal BOStrO COmspOlldente della sopportazione, sono sfinite si trovarono di fronte aUa mi- 

1 oKKo. -nAUT 14 dalla fatica di tutti i giorni, sena più nera: il lavoro della 

terreno che la strada avrebbe . 9 Molfetta nei hanno bisogno di lavorare per donna era infatti essenziale per 

dovuto traversare. ^ coshtuito ®. contribuire a mandare avanti far quadrare il magro bilancio 

Dopo la polemica del feb- giorni R Sindacato na famiglia ma non vogliono mensile, 

braio 1962, la riunione del naTì-tnale vivere una vita d’inferno. Ben 120 erano le operaie mes- 

Consigliq comunale di Ro_si- marinara che ha Ieri l’altro sono « esplose»Uè a caso alle quali fu offerta 

gnano e l’interpellanza della li ^fendere eli inte- ed ora sono decise a portare una soluzione che avrebbe com- 

compagna Laura Diaz suL leJf drila catSa. avanti una battaglia che ha già portato una sene d. insoppor- 

lo «strano» finanziamento L’ENEM fgià Consorzio del- trovato la piena solidarietà del- almi sacnicu Sì chiedeva a 

(strano anche per la solleci- le scuole ®l^sllHna"di Stato una delle ?e Manffatture dei tabacchi dì 

tudine con CUI vi si era giun- f" codÌ di preparare poche fonti di lavoro in questa Lucca e di Firenze; si chiedeva 

ti. mentre da anni giacevano ^gp^^no ad avviar- terra squaUida, dove la gente insomma la rinuncila completa 

sul tavolo del ministero dei ^^a^e. è costretta a mille mestieri per a vivere una vita decente- Ma 

Lavori Pubblici richieste del- p-, n-eXamente e«c prepara sbarrare il lunario, oggi è pre- le donne erano con laequa alla 

lo stesso comune per la rea- sidìAia. da ingenti forze di pò- gola ed accettarono con la epe- 

lizzazione di opere più ur- ^ei /Si mUori della Marina li«a. . ranza — del resto ^mpre ali- 

genli e di grandissima impor- mercantile per U traffico e la La direzione naturalmente te. ™®“tata da» dinsenti “di * 0 ^ 

lanza per tutte le popolaelo- Jes^. • - , ™ » >>**«'»• >"= 3““" SeSzi ^ * 

ni. della zona) la .Canora- miè'SS'npSdi d^^ftà. dHS: L^rnSina aUe5^0dovevano 

mica del Quercetano » s» spfv ai marittimi adulti, mezza, di 'coraggio senza ma- alzarsi, pr^dero gli aufabm per 

ghò delia sua veste politica |"amemo ai tendo cen- nifcstazioni inconsulte, che del recarsi nelle due città; torna- 

e divenne semplicemente una 1=* j^estramento professìo- resto la rabbia accumulata in vano a casa verso le 19. sfmitc. 
delle « passeggiate » più ap- naji ner i dipendenti del Mini- vari anni. renderebbero anche Pnve di voglia di far qualsiasi 
prezzate da turisti e villeg- stero**del Lavoro. Attualmente giustificabili. Tutte hanno il voi- Eppure dovevano metter- 
eianti l’Ente cestisce 31 centri didat- to segnato dalla fatica, gli oc- si di nuovo al lavoro ner acw- 

Improvvisamente il « fat- titì sparsi lungo i litorali del chi lucidi qualcuna è dovuta 

territorio nazionale. uscire dalla Salma perché m -^ugu auiopus cne nponava- 

Ijr istituzione del sindacato è preda a degli attacchi febbrili: oo le tabacchine a Volterra tem- 
■ ^ ’ un fatto di notevole importan- ma sono decise, come cl dice- PO fa cominciò a circolare una 

za per la vita dell’ente che cosi vano, a non farsi più portare voce: una di loro aveva otte- 
|_ Cmn-rmi In mnrtn costituito attualmente è in giro da nessuno E* 

Lfl 5p6ZlflS W'IHOflA uno degù strumenti del sotto- La prima sera 1 hanno passata Ima, E stata la classica goccia 
, _ a 1 governo de. Basti considerare all’aperto sopportando il fred- che ha fatto traboccare il vaso, 

nel dr Eliclo Dodero che da oltre so anni l’ente è do ed U vento gelido. Ora sono appurata la fondatezza della no- 

0 «l yi« fcll5III iPim y retto da commissari governa- dentro il refettorio d.H quale hzia non ponevano tenmo m 

LA SPEZIA. 14 • tivi nominati dal Ministero del- nessuno ha avuto il coraggio me^ entrondo nella Salina. 

Vivo cordoglio ha suscitato la ^bblica Istruzione, nono- di mandarle via, mangiano il .*!»»» * i; 

negli ambienti democratici cit. stante che la legge prevede che riho che viene loro passato dal- panna: entro il 

ladini la scomparsa del dottor gii organi direttivi siano il l'esterno, cercano di passare le deve essere completato 

Elisio Dodero, ex direttore del Consiglio di Amministrazione, lunghe ore del giorno in mille i ampliamento e lammooerna- 

Cantiere Ansaldo di Muggiano la Presidenza e la Direzione modL mento dello stabilimento e que¬ 
ll dott Dodero aveva assimto centrale; un ente cioè che da La direzione dovr.\ decidere sto può rendere possibile il n- 

rimportante incarico * nell’im- quando è sorto non ha U cri- al più presto perché queste don. torno delle donne. Il progresso 
mediato dopoguerra, per deci- sma della legalità, sottoposto ad ne devono di nuovo avere il tecnico non deve andare a 
Siene del Comitato di libera- una disciplina di tipo fascista, loro posto di lavoro a Volterra svantaggio delle operaie e di 
zione nazionale e la sua opera. Attualmente è commissario e non vogliono promesse ina '*»na zona la cui economia e 
ispir.ita ad una politica demo- un generale, nominato nove an- fatti. depicss.'i. 

cratica per lo sviluppo e la ni fa dairallora ministro Mar- Forse se capissero vcram.on’c Rer questo si battono le In¬ 

difesa della industria di Stato, tino di cui è parente e che ha perché sono entrata nella Sa- bacchine: vogliono essere consu 
è sempre stata apprezzata eo- avuto sempre la funrione di lina, perché sono deciso a ri- dcr!»!® dello d-onne e non dellB 
pratutto dai lavoratori. • provocare lo scioglimento dei mancrvi fino alla soluzione no- schiavo. yog..c.no avere il tem- 
La Federazione provinciale nascenti sindacati che sorgeva- sitiva, anche coloro che diri- P® sufi ciento pvr dedicarsi alla 
del PCI ha inviato alla famiglia no sotto l'egida di una qualsiasi gono il complesso potrebbero 'Htniglia, al loro uomo, ai loro 
dello scomparso un telegramma confederazione. as.<umere una Qosizione diversa f‘6H. 

per esprimere le condoglianze | ^ Invece per ora non si è ca- AlActtsnrIr# CsmIuIIS 

a nome del comimisti spezzini. •• r* pito — o non si è voluto capire . Miessanarw «««rauiii 


La Spezia: la morte 
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